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Bimbi italiani 
. Fioriscono in Italia ricche ed 

organizzate istituzioni missionarie 
con centinaia di sacerdoti, case 
madri che paiono dei ministeri e 
una fervida attività indirizzata a 
battezzare negretti, insegnare il 
catechismo a piccoli indù del 
Sud America, a portare nelle 
giungle un po' di luce di civiltà 
cristiana. Sono vigenti nella no
stra Repubblica leggi per proteg
gere l'infanzia, per assicurarne 
l'istruzione obbligatoria, per av
viare al la \oro i ragazzi senza che 
debbano esseie schiantati dallo 
sfruttamento. 
" E' un Paeséìcivi le il nostro che 

non conosce la schiavitù e che 
ha, cimie legge fondamentale una 
costituzione democratica. L'Italia. 
è un Paese civile, nel quale se un 
film, come Ladri di biciclette o 
La terra trema, racconta storie di 
disperazione, si trova subito un 
deputato democristiano a chieder
ne l'incriminazione per delitto di 
lesa patria, per pubblica diffa
mazione di fronte agli stranieri. 
Ma in Italia M \ cndono anche i 
bambini, o a lmeno si affittano, 
perchè vadano cenciosi per le 
strade e per le piazze, perche com
muovano i passanti con i loro 
cenci, con le scarpe r o t t e l o i 
piedi nudi, con le tracc ine' tut te 
ossa. In queste settimane i giorna
li ci hanno raccontato di bimbi 
di sei o sette anni dati a mendi
canti che li portano per tutto il 
Paese, di bambine di tredici e 
quattordici anni affittate a un tan
to al mese. Si è saputo che povera 
gente, che resta nelle sue tane 
piene di figlioli, per non lasciare 
moiire i più pìccoli affida i gran
dicelli ad altra povera gente che 
vaga cercando l'elemosina: che ci 
sono centri di raccolta e di smi
stamento più organizzati, che il 
commercio di questa tenera carne 
umana, insomma, vieu fatto al 
dettaglio e all'ingrosso. 

E non è stato scoperto un traf
fico clandestino, una trama segre
ta. di un'organizzazione che sia 
sfuggita per anni a una ricerca 
tenace. No, quello che è terribile, 
è che si tratta di un commercio 
legalizzato, di bimbi trascinati 
per l'Italia sotto gli occhi di po
liziotti^ e di carabinieri, mentre 
municipi o questure hanno rila
sciato i permessi per questa mi
serabile industria. 

Non si tratta d i genitori scia-
curati che vogl iano arricchire 
sulle sofferenze della roro prole, 
si tratta, come hanno potuto ve
dere coloro che hanno condotto 
in questi giorni l'inchiesta pel 
Cassinate, di gente che vive di 
«tenti e affitta o Deride i figlioli 
perchè non debbano morire di 
fame. 

L'indigjczione popolare e la 
denuncia delle rappresentanti del
le donne democratiche in Parla
mento hanno fatto muovere qual
che questura, hanno preoccupato 
qualche funzionario, desideroso il 
più delle volte dì minimizzare o 
di seppellire l'affare. 

Non ci risalta che i ministri e 
f capi della polizia si s iano com
mossi o sdegnati. Non c i risulta 
che le vacanze di quelli che go
vernano sinno sfate turbate dalle 
preoccupazioni per l'infanzia a b 
bandonata. 

In questi nltimi mesi una serie 
impressionante di infanticidi, di 
suicidi per miseria, le storie di 
bimbi abbandonati non hanno 
strappato nna dichiarazione, non 
hanno suggerito un provvedimen
to. Forse non c'è tempo per oc
cuparsi. fra tante cose grandi 
della politica, dei piccoli che sof
frono. hanno fame, muoiono nel 
nostro Pae*e. 

Fppure no: il ministro Sceiba. 
prima di partire per le ferie esti
ve. ha voluto fare qualcosa. Il 
ministro degli interni è sembrato 
gravemente turbato dal pensiero 
che figli di povera gente avesse
ro trovato quest'anno qualche 
giorno di vacanza, nn po' di SOIP. 
nn piatto di minestra, senza il 
foglietto della Pontificia commis
sione, «enza dover imparare dai 
preti che l'Italia è un Pac«c cri
stiano. dove si vivrebbe tranquil
li <e i comunisti non fossero an
tropofaghi e la Rnssja non mi
nacciasse fi terremoto. 

La polizia non si mnovr per 
Impedire il traffico dei bimbi e il 
eovcrno non opera perchè citta
dini italiani non siano costretti 
all'orribile mercato: ma prefetti. 
questori, celerini <=ono in moto a 
rhinderc Te colonir delle organiz
zazioni democratiche. I lavorato
ri. colpevoli di aver raccolto da
naro. organizzato campi ertivi, di 
aver dato passione e sacrifici per 
aìntare altri poveri, devono e*«err 
perseguitati, minacciati , colpiti 
affinchè cessi lo scandalo. 

Si è chiusa nna colonia perchè 
alcuni bambini avrebbero canta
t o « Bandiera rossa >. di nna se
conda si è minacciata la chiusu
ra perchè in nn torno preceden
te altri bimbi non si sarebbero 
mostrati rispettosi verso D e G a -
Fperi. Dopo che le ispezioni degli 
stessi funzionari ministeriali ave
vano trovato tntto a posto sì sono 
inventati pretesti di rnsnffìcìeaze 
tecniche, rifintando ogni spiega
c e n e . La polizìa è intervenuta 
con le camionette e i furgoni, ha 
rastrellato ragazzine e ragazzini, 
ha offeso dirigenti e educatori, ha 
dimostrato agli italiani c h e la sna 
brutalità non conosce riposo nep
pure al mese di agosto. -

L'Italia è nn Paese c iv i le e eri -
s t i iBo: il ministro degli interni 
à ««aitato, pucat 
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INTERVISTA DI WILHELM PIECK ALL'UNITA' 

La rinascita dell imperialismo tedesco 
minaccia rindipendenza di tutti i paesi europei 

Il potente contributo del Festival di Berlino al campo della pace - Le lotte del popolo tedesco 
per l'unità della Germania - 7/ ringraziamento del Presidente Pieck alla delegazione italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 27. — Radio Berl i 

no e Radio Mosca, e le stazioni 
radio di tutte le Democrazie 
popolari, nelle principali l in 
gue europee hanno effettuato 
questa sera, al le ore 19, la prima 
trasmissione della seguente- in 
tervista concessa dal Presidente 
della Repubblica democratica te 
desca Wilhelm Pieck al corri 
spondente da Berlino dell*« U n i 
tà » e ad un corrispondente delle 
stazioni radio di Bucarest. Buda
pest. Praga e Varsavia, intervi
sta che, domani, tutti i giornali 
tedeschi riporteranno con grande 
rilievo. 

D. — Signor Presidente, come 
giudica l'importanza del 3° Fest i 
val della gioventù e degli s t u 
denti per la pace, la cui ampiez
za e forza hanno lasciato in tutti 

Wilhelm Pieck 

i partecipanti una impressione i n 
descrivibile? • 

Che cosa ha portato di nuovo, 
il Festival, nel campo delia lotta 
per la pace del mondo, al cui 
mantenimento è legato il destino 
della cultura? 

R. — II 3" Festival della gio
ventù e degli studenti per la pace 
è stata la più potente ed insieme 
la più bella manifestazione di pa
ce della gioventù, che mai si sia 
a v u t a nel mondo: da centoquattro 
Paesi sono venuti a Berlino ven
tiseimila piovani e si sono uniti 
ai due mi l ioni di giovani tede
schi, nella inflessibile volontà di 
difendere la causa della pace si
no all'estremo. I guerrafondai 
imper ia l i s t i hanno impiegato de
cine di migliaia di poliziotti, di 
soldat i , di mercenari, hanno im
piegato carri armati, aerei, 

id ran t i , manganelli, gas lacrl 
mogeni per tenere lontani i gio
vani partigiani della pace dal 
3a Festival mondiale. 

Ma il b ru t a l e terrorismo non 
ha potuto tener lontano da Ber
lino la gioventù. Oltre tutte le 
barriere e gli ostacoli, i rappre 
saltanti della gioventù francese, 
italiana, inglese, e della Germa
nia occidentale, sono venuti a 
Berlino. Questa e una vittoria 
sopra i guerrafondai il cui si-
giiifìcato non va sottovalutato. 
Queste persecuzioni hanno fatto 
sì che l'incontro di amicizia sia 
diventato tuia manifestazione 
entusiasmante di un ione frater
na nella lotta per la pace della 
gioventù di tutte le nazioni. In 
tutti i Paesi minacciati dall'atti
vità dei bellicisti verrà ora an
cora di p iù e profondamente sen
tita la convinzione che nella pa
ce sta la felicità dei popol i , nel
la pace è l'avvenire felice della 
gioventù. 

D. — Ne l corso del Festival è 
risultato, da una importante con
ferenza stampa a Berlino, dedi
cata alla lotta contro la rimili-
tnrizsazione. che la creazione di 
una nuova armata tedesca nella 
Germania occidentale non è di 
retta soltanto contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie popo
lari, ma. come già sotto Hitler, 
rappresenterebbe anche una pe 
ricolosa minaccia per l'indipen
denza della Francia, del Belgio, 
dell'Italia e dell'Olanda, come 
pure per tutti gli altri Paesi oc 
cidentali. Ci vorrebbe esprimere. 
prego, la sua opinione su tale 
questione, che desta ansia in m i 
lioni di uomini dell'Europa oc
cidentale? 

R. — E' così infatti. La rinascita 
dell'imoerialismo tedesco avido 
di guerra, e del suo strumento, 
il militarismo prussiano, minac
ciano anche l'indipendenza della 
Francia. dell'Italia, del Belgio, 
dell'Olanda, e di a l t n Paesi Eu
ropei occidentali. 

I napo l i devono ricordarsi a ' ie 
gli i.iperialisti dei loro paesi 
hanno già una volta sbagliato i 
loro conti. Quando essi incorag
giavano Hitler, quando permet
tevano la rtmiIitari22asione della 
Renania, quando stipulavano gli 
accordi n a v a l i con Hitler, quan
do gettavano la Cecoslovacchia 
in preda agli imperialisti tede
schi. credevano di poter dirigere 
la macchina bellica tedesca con
tro l'Oriente. I popoli della Fran
cia. del Belgio, dell'Olanda, della 
Danimarca, e della Norvegia, e 
non certo meno quello dellln-
qhilterra. hanno dovuto pagare 
questo calcolo sbagliato dei loro 
aovernantì reazionari, con i n a u 
dit i sacrifici di sangue, con la 
devastazione dei loro Paesi e lo 

sconvolgimento della loro econo
mia. Gli imperialisti tedeschi 
hanno teso, nella prima e nella 
seconda guerra mondiale, alla 
dominazione dell'Europa-, e que
sta sarebbe anche la loro meta 
in una terza guerra mondiale. 

Già nelle trattative per il p i a 
tto S c h u m a n , essi hanno avanza
to sfacciate pretese per la chiu
sura delle miniere belane e nord-
francesi e degli altiforni i ta l iani . 
Il loro riarmo minaccia così, in
dubbiamente, anche i popoli pa -
cifici dei Paesi occidentali. 

D. — Nel suo noto messaggio 
al Presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dell'U.R.S.S., 
Schvernik, il presidente Truman 
ha parlato della necessità di un 
amichevole scambio di idee, e di 
informazioni tra i popoli, come 
una premessa fondamentale per 

normali relazioni internazionali 
Come si può, allora, spiegare lo 
atteggiamento delle truppe dì oc
cupazione americane, dipendenti 
dal presidente Truman. che con 
l'impiego di carri armati e armi 
da fuoco tentarono di fermare » 
giovani delle varie nazioni in 
viaggio per il Festival» mentre 
in auesta grande manifestazione 
c'erano le più grandi ' possibilità 
per un amichevole scambio di 
idee e di informazioni tra la g io 
ventù di tutti i Paesi del mondo? 

R . — il 3° Fest ival della gio
ventù e degli s tudent i per la pa
ce, ha fornito la irrefutabile pro
va che l'opera di istigazione alla 
querra degli imperialisti occiden-
talì si fonda sulla menzogna e 
sulla ca lunnia . Se non così fosse, 
essi stessi arerebbero dovuto avere 
il p iù g rande interesse a che il 

maggior numero possibile di gio
vani dei loro Paesi partecipasse
ro senza ostacoli ad un l ibero 
scambio di idee, durante il 3° 
Festival mondiale. Ma i fautori 
di guerra non vogliono alcun li
bero ed amichevole scambio di 
idee e di informazioni tra i po
poli. Quello che essi desiderano 
è la l iber tà della istigazione alla 
guerra, la libertà della menzo
gna e rì.'lla calunnia contro i 
Paesi della democrazia e del so
cialismo. 

Nella Berlino occidentale i 
guerrafondai si sono smascherati 
nel modo più vergognoso davanti 
alla gioventù di tutti i Paesi. 
Prima pli agenti americani Reu-
ter e Kaiser h a n n o invitato la 

ENZO RAVA 
(Continua In 5* pap., 7* col.) 

GRAVISSIMO SCACCO PER DE GASPERI 

Anche ì d e . di Trieste 
contro l'anione sacrai 

Incontro di Harriman col comandante 
americano della zona A' - Con terni a to l'al
lineamento di Tito con i piani atlantici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 27. — Anche Harri

man, come già l'inglese Davtes, do
po aver avuto un lungo colloquio 
con Tito alla presenza del mini 
stro degli esteri Kardelj, del vice 
ministro degli esteri Vilfan e del 
ministro di polizia Rankovìc, oltre 
che con l'ambasciatore americano 
Alien, ai è dichiarato soddisfatto 
per aver riscontrato nei colloqui 
una indentila di vedute tra lui e 
le gerarchie della cricca titma. 

Nella conferenza stampa tenuta 
a Bled, l'inviato di Truman ha det
to infatti «di essersi trovato d'accor
do con Tito sulla necessità di raf
forzare le forze militari » ed ha 
spiegato aj giornalisti che consi
derava gli aiuti economici e mili
tari alla Jugoslavia «molto impor
tanti nell'interesse degli Stati U-
niti». C'è stato pieno accordo tra 
Harriman e Tito anche, natural
mente, sull'addossare all'Unione So
vietica la responsabilità del peri
colo di guerra, dopo che è stato 
affidato proprio a Tito, da parte 
degli Stati Uniti, il ruolo di prò-

INAUDITO EPISODIO DELLA CAMPAGNA CLERICALE CONTRO I FIGLI DEI LAVORATORI 

Le bimbe di una colonia estiva dell'i.N.C.A. 
sequestrate dalla polizia a Torre del Greco! 

Le famiglie ancora all'oscuro della sorte dei bambini - Vivo fermento a Napoli 
I giovani della FGCI offrono ospitalità ai " piccoli accattoni „ del Cassinate 

oggi sospensione generale del lavoro Palle ore io elle 10.15 a Rome 
Un nuovq_ atto indegno è stato 

compiuto dal governo contro i 
bambini delle colonie estive. 

Ieri mattina verso le ore 9 grup
pi di agenti :n borghese ed in di-
vi?a si sono improvvisamente pre
sentati alla colonia dell'INCA di 
To-re del Greco e adducendo a 
pretesto del loro inqualificabile 
operato, un decreto prefettizio che 
ordinava la chiusura della colonia 
costringevano con la forza tutte le 
bimbe presenti a montare *u al
cuni pullman trasportandoli in 
località ignota. 

La notizia creava immediata
mente il più vivo e drammatico 
allarme fra tutte le madri delle 
bimbe guistamente messe in ango
scia della misura eseguita a loro 
insaputa, così come a insaputa della 
stessa INCA provinciale e della 
UDÌ a cui \ bambini erano stati 
affidati. Ad una delle prime ma
dri accorsa sul luogo prima che 
avvenisse il vero e proprio seque
stro dei bambini, un funzionario 
dichiarava che erj «inuti le» che 

le donne chiedessero notizie delle I Contro l'indegna faziosità «over-
loro figliolette. )n»tiva che ha colpito In questi 

Il gravissimo fatto provocava la 
immediata protesta delle organiz 
zazioni democratiche femminili e 
della Camera del Lavoro. 

Ordini del giorno di protesta ve
nivano anche approvati da molti 
sindacati e da maestranze riunite 
in assemblea, come al Silurificio, 
alla OMF, all'Ansaldo, alla Lami
nazione Solide, alla Bencini. 

A Torre t e i Greco, ove erano 
ben noti l'ottimo tra tomento ri
cevuto dalle bimbe e la cura con 
cui erano assistiti, l'impressione 
suscitata è vivissima e nessuno osa 
difendere l'operato delle autorità 
governative. 

Ieri sera tardi le madri ignora
vano ancora la sorte delle loro 
bambine ed intere famiglie sono in 
preda alla più viva preoccupazione. 
Sembra che le piccole ospiti della 
colonia, con precedimento del tut
to inaudito, siano state trasferite a 
viva forza in colonie della Pon 
tificia. 

giorni — con l'arbitraria chiusu
ra di quattordici colonie estive de
mocratiche — migliaia di bambini, 
figli in gran parte di disoccupati e 
di famiglie povere, tutte le cate
gorie lavoratrici di Roma e della 
provincia scendono oggi in scio
pero. Il lavoro sarà sospeso in ogni 
luogo di lavoro, esclusi i servizi 
pubblici essenziali, dalle ore 10 al
le 10,15, secondo quanto è stato de
ciso sabato all'unanimità - dall'as
semblea delle commissioni interne. 
riunite per dar voce alla compatta 
protesta dei lavoratori per l'odioso 
tentativo di Sceiba di sabotare la 
assistenza ai figli del popolo. 

Kim I r -sen offre agli 
l'opportunità di riprendere 

americani 
le trattative 

lì comando coreano respinge le falsificazioni e le contraddizioni del 
comando americano e propone di .riprendere Vinchiesta sulle violazioni 

KAESONG, 27. Kim Ir-sen eipolo e senso di responsabilità; te mai fatto alcunché per risolver, 
il comandante dei volontari cinesi, 
Peng Teh-huai, hanno oggi invia
to una ferma risposta al messag
gio con il quale, insolentemente, 
il generale Ridgway negava finan
che l'esistenza delle ripetute e 
sanguinose violazioni compiute 
dalle truppe americane nella zona 
neutra di Kaesong. 

Il messaggio di Kim Ir-sen e 
Peng Teh-huai. secondo una ver
sione non ancora ufficiale, affer
ma: « Ci è pervenuta la vostra ri
sposta del 23 agosto. In essa non 
soltanto voi negate la grave pro
vocazione e l'illegale incursione di 
un aereo appartenente alle vostre 
forze nel cielo della zona neutra di 
Kaesong, nella notte del 22 agosto 
— aereo che ha effettuato un bom
bardamento ed un mitragliamento 
il cui obiettivo era la residenza 
della nostra delegazione — ma an
che rifiutate, senza alcuna ragione, 
di regolare tale questione con «cru-

inoltre avete profferito malevoli 
calunnie tendenti a far credere 
che questo incidente sarebbe sta
to -• fabbricato » da noi, cercando 
m tal modo di eludere le gravi re
sponsabilità che incombono alle vo
stre forze. Noi consideriamo questa 
vostra risposta del tutto insoddi
sfacente ». 

« Da quando sono iniziati i ne
goziati il nostro atteggiamento, do
po ciascun incidente, è sempre sta
to dettato dalla preoccupazione di sebbene a voi 
consentire il regolare proseguimen- quale, pertanto, 

li. Anche dopo l'incidente del 19 
agosto — allorquando uomini ar
mati penetrarono illegalmente nel
la zona neutra attaccando una pat
tuglia militare cinese — il vice 
ammiraglio Joy, capo della vostra 
delegazione, ha negato che questi 
uomini dipendessero dal vostro co
mando ed ha affermato, anzi, che 
si era trattato di una azione vo
lontaria compiuta da cittadini co
reani residenti nella nostra zona, 

favorevoli, della 
voi non potevate 

to delle trattative. Ciò è provato essere considerati responsabili, no . 
da tutti i documenti concernenti costante il fatto che indagini evol-
questi problemi durante i nego- te sul posto dagli ufficiali di col-
«ati di Kaesong. legamento di ambo le parti e da 

« Qual'è la vostra posizione in abitanti del luogo abbiano dimo-
proposito? Voi avete sempre ne- strato che si trattava di una im-
gato i fatti ogni qual volta avete boccata tesa da truppe predatrici 
effettuate violazioni della zona sud-coreane in uniforme. Ma voi 
neutra di Kaesong; e quando noi affermate nella vostra ultima ri
abbiamo attirato la vostra atten- sposta che questa era una maligna 
zione su tali incidenti, voi non ave- falsità senza base di fatto. Non 

vi rendete conto che il vice animi
ti ammise fatto nella 

toglie di mezzo l'assistenza demo
cratica l'opera sna è compiata e, 
mentre la di«occupazione e la mi
seria infieriscono, il governo che 
non provvede colpisce coloro e b e 
sono colpevoli di fare opera di 
carità e di solidarietà nroana. Il 
settimo governo De Gasperi si è 
messo al lavoro rubando a centi
naia di b imbi italiani il loro pez
zo di pane. 
• Ma gli italiani hanno già detto 
più di una volta c h e l'arbitrio 
del ministro degli interni e la tra
cotanza governativa non possono 
diventare legge contro le leggi 
della Repubblica, contro il senti
mento morale dei cittadini, con
tro la volontà e la forza dei l a -

raglio Joy 
I lavoratori c h e hanno promos- w a risposta al generale Nam Ir. 

=« n . ' — . m . - « ™ u n n ^ . . Tecicion i « Possiamo chiedervi se le trup-so nn ammirevole opera assisten-, d ^ f e s d u a e 

ziale. c h e hanno dato sacrifici e £ „ e f o r z e £, le N a z i o n i U n i t e «d 
lavoro per le colonie dei I o r o , n q u e 9 t o ^^ c n e cosa stia a fa-
bambmi, sciopereranno oggi a n o 
ma in segno di protesta e di mo
nito. Quel lo c h e è avvenuto in 
questi giorni, anel lo c h e si è sa
puto da tatti, lo sciopero dei la
voratori romani, devono assicu
rarci che c i sarà qualche cosa di 
nuovo per i bambini italiani. Noi 
non difendiamo sol tanto le colo
nie di qneste settimane, non pro
testiamo soltanto contro il nnovo 
infame sopruso, noi prendiamo 
impegno solenne di lavorare in
sieme a tatti gti italiani onesti 
perchè siano salvi i bimbi d'Italia; 

re il delegato sudista generale Paik 
Sun Yup nella delegazione delle 
Nazioni Unite? Quale è la diffe
renza fondamentale tra i cosid
detti cittadini della Repubblica di 
Corea, che penetrano nella zona 
neutrale, indossando uniformi e 
portando anni, e le truppe «udiate? 
Ed il comando delTONU non è in 
grado di controllare le truppe su
diste ed assumersi responsabilità 
per esse? In tal caso come può la 
vostra delegazione, che rappresen
ta tutta le forze dell'Ogni Incluse 
quelle sudiste, condurrà negoziati 
di anntotizto? ». 

«Queste tip* 41 t i t v s W s i n U 4*1 

fa<ti, di perentoria «mentita, di 
rovesciamento della verità e di au
tocontraddizione da parte vostra 
ha raggiunto il culmine nell'in
cidente della sera del 22 agosto. 
All'inizio della vostra risposta voi 
affermate calunniosamente che 
questo incidente è stato « fabbri 
cato » da parte nostra e non me
nta di per sé una risposta. Questo 
vostro arbitrario atteggiamento ba
sta da sé a dimostrare che questo 
incidente era da voi premeditato 
perchè solo in questo caso voi po
tevate adottare la politica del sec
co rifiuto e della calunnia per elu
dere la vostra grave ed inelutta
bile responsabilità di fronte ai ter. 
rei fatti ». 

« Noi non abbiamo deciso di so
spendere Je trattative di armisti
zio se non quando gli aerei hanno 
violato la zona neutra e l'hanno 
bombardata, avendo per obiettivo 
la residenza della nostra delega
zione», prosegue la nota. «Noi vi 
proponiamo perciò ancora una vol
ta di esaminare con senso di re 
sponsabilità questo grave atto di 
provocazione, in modo da garan
tire il proseguimento delle tratta
tive per raggiungere un armistizio 
ragionevole. Nel contempo chie
diamo che vostri ufficiali di colle
gamento si portino a Kaesong per 
riaprire, unitamente ai nostri uf
ficiali di collegamento, l'inchiesta 
sull'incidente verificatosi i l 22 ago
sto, quando un vostro, aereo mi
litare bombardò e mitragliò l e v i 
cinanze della residenza della no
stra delegazione e ciò allo scopo di 
provare ancora una volta la valK 
dita della nostra pretesta ». 

La nota)n conclude chiedendo che 
il comando coreane seguendo l'e
sempio del comando coreano nardi-
età, renda di pubblica ragiona il 
testo completo del ma n a n i 
blaU tra to ' 

Giovani della F.G.C.I. 
per i bimbi del Cassinate 
La pietosa vicenda dei bambini 

del Cassinate ceduti in affitto a 
loschi sfruttatori che li impiega
vano nell'accattonaggio registra in 
questi giorni, in seguito all'inte
ressamento della stampa e della 
pubblica opinione, nuovi sviluppi. 

Nei pressi di Tarquinia, la que
stura di Viterbo ba arrestato tali 
Pierino Galloni di anni 27 e Ca
listo Fella di anni venticinque, en
trambi nativi di Valboli di Valle 
Rotonda (Frosinone). i quali, a bor
do di due camioncini, trasportavano 
quattro bimbi ciociari che rispon
dono ai nomi di Anvonio Pelino, 
di anni 12. Lucia Parisi di anni 
14, Benedetto Meucci di anni 10 
e Giuseppe Rossi di anni 13. 

La questura ha provveduto a 
fare rimpatriare i piccoli girova
ghi, mentre ha fatto tradurre al
le carceri di Viterbo il Galloni che 
nsga ogni sua responsabilità e il 
Fella che invece ha confermato 
la narrazione dei bambini affer
mando che essi gli erano stati con
segnati spontaneamente dalle ri
spettive famiglie. 

Anche a Comigliano, presso Ge
nova, è stato effettuato un vasto 
rastrellamento di individui che si 
presume abbiano esercitato la trat
ta dei bimbi di Cassino per adi
birli all'accattonaggio: m alcune 
baracche abitate di solito da zin
gari, sono state fermate una ven
tina di persone, tra uomini e don
ne. Tra i fermati sembra Vi siano 
alcuni individui in relazione csn 
un centro di smistamento e rac
colta di bimbi proveniente dal 
Mezzogiorno. La speciale squadra 

Per nn patto ai pace 
fra i cinque Grandi 
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di agenti addetti alla repressione 
dell'accattonaggio ha poi fermato 
ieri due bimbi abbandonati dai ge
nitori, i fratelli Rosolino e Rinuc-
cia Morioci. rispettivamente di 9 
e 6 anni, da Palermo. 

Accanto a queste tristi notizie 
di cronaca fioriscono in questi gior
ni gentili iniziative di assistenza 
e di conforto, r.umerosi giovani e 
ragade del'? Federazior» Giovani
le Comunista di Roma, di Siena, 
di Ravenna e di Firen«w hanno 
scritto alle famiglie del bimbi ri
trovati, offrendo ospitalità per al
cuni mesi alle piccole vittime del
la guerra e della miseria; nelle 
loro lettere i giovani comunisti, i 
quali si augurano che il loro esem
pio venga seguito largamente, e-
sprimono la speranza che una fra
terna e serena accoglienza possa 
essere più utile ai fanciulli, me
glio che il ritorno in case misere 
o addirittura il soggiorno in qual
che «istituto di rieducazione», per 
riacquistare dignità e consapevo
lezza di cittadini. 

vocatore di guerra numero uno del 
Balcani. *• . i ( t ; 

Invitato a precisare se nel corso 
dei colloqui con Tito era stato trat
tato anche il problema di Triesle, 
Harriman ha risposto semplicemen
te: « n o comment», ed ha aggiunto 
diplomaticamente che nessun pro
blema è stato affrontato m detta
glio. 

La sibillina risposta dell'inviato 
di Truman va messa in relazione 
con un colloquio che egli ha avuto 
ad Udine, di ritorno da Lubiana, 
con un misterioso personaggio che 
m un firimo momento era stato 
identificato come il - comandante 
della zona anglo-americana del ter
ritorio libero, generale Winterton. 
In un secondo tempo era stato det
to trattarsi invece del • generale 
Whitelaw, ufficiale superiore per 
gli affari civili del G.M.A. e final
mente un giornale D.C. della sera, 
noto per trovate del genere, sco
priva che si trattava semplicemen
te del rapresentante del Diparti
mento di Stato americano a Trie
ste in visita di «prammatica» ad 
Harriman. Come si ricorderà anche 
la visita di Harriman stesso a Tito 
era stata definita «dj cortesia». 

E* un fatto però che il problema 
di Trieste è stato inserito dagli an
glo-americani nel piano • tendente 
a fare della Jugoslavia una punta 
avanzata dello schieramento ag
gressivo «Atlantico», piano ."che 
Harriman ha avuto appunto d coni- ' 
pito dj definire. Non è a caso del 
resto che proprio in occasione del
la visita del consigliere di Truman ' 
un giornale di Lubiana, il « Ljud-
ska Pravica » abbia pubblicato un 
articolo in cui ribadisce con un 
brano fortemente polemico nei con
fronti di De Gasperi che l'unica 
ad avere il diritto di chiedere la 
revisione del trattato di pace con 
l'Italia, per quello che concerne 
Trieste, e la Jugoslavia, il giorna
le aggiunge elle la Jugoslavia, con 
la firma del trattato di pace, non 

ha rinunciato al diritto di riven
dicare la Val Canale, la Slavia Ve
neta, l'Istria Nord-accidentale (la 
attuale zona B) , Gorizia, Monfal-
cone e Trieste. 

Si apprende intanto che nella 
zona B i titini stanno organizzando 
delle riunioni pubbliche ufficial
mente per sentire come la pensi la 
popolazione (ma in realtà per far
ne propaganda) circa i progetti di 
spartizione « etniche » di cui hanno 

M. K. 
(Continua In 6.a pas., S.a colonna) 

Montgomery a Roma 
Il generale Montgomery è giunto 

ieri alle 10.47 all'Aeroporto di 
Ciampino, da Udine, con un bimo
tore della R.A.F-, dopo due setti
mane di ispezioni alla frontiera 
orientale italiana e • di controllo 
delle manovre dei reparti schie
rati In quella zona. 

Frattanto giungeva da Napoli. 
in volo, l'ammiraglio Kooert B. 
Carney. 

Montgomery resterà a Roma al
cuni giorni. Ha preso alloggio al
l'Hotel Hassler col suo seguite. 

Cittadini italiani 
combattono in Corea ? 

Una precùaaione governativa ammette VesUtenaa di una 

legge per la mobilitazione degli emigrati in Australia 

TI Paese-Sera ha pubblicato ieri 
la seguente nota: 

- C t viene segnalata ; da più par
ti, una grave circostanza relativa 
ai nostri emigrati in Australia, cir
costanza che saremo ben lieti di 
poter smentire. 

In base alla legge del governo 
del Commonwealth tutti gli stra
nieri residenti in quel paese sono 
tenuti a prestare servizio mili tare 
nell'esercito dell'Australia e sono 
sottoposti ai normali richiami al
le armi. Nel corso delle trattative 
per la stipulazione dell'Accordo di 
emigrazione assistita, stipulato a 
Melbourne il 29 marzo 1951, i de
legati italiani, non arerebbero nem
meno tentato di includere nella 
contenzione una clausola di eso
nero per gli emigranti italiani ma 
si sarebbero l imitali a raccoman
dare alle autorità australiane di 
non dare alcuna pubblicità alla de
licata questione attraverso i gior
nali, la radio o eventuali discus
sioni parlamentari. Gli australiani 
si sarebbero impegnati ad evitare 
quella pubblicità consentendo - la 
clausole, della « reciprocità » nei 
senso che i tre o quattro o dieci 
australiani residenti in Italia so
no sottoposti a chiamata alle ar
mi m base alle nostre leggi. 

Sempre in base a nostre infor
mazioni «n certo numero di ita
liani sono oggi inquadrati nell 'e
sercito austruiiano e quel cne è pia 
gì ave alenai sono xtati mondati a 
combattere in Corea, Si tratta di 
emigranti che hanno lasciato l'I
talie negli anni 1M» e IMO. 

Se le nostre tnformezioni sano 
esatte alcuni dì questi italiani si 
trovano attualmente prioioniert dei 
cino-nordisti ». 

Tale nota provocava naturai-
mente grande atnanione nell'opi
nione pubblica, ebe esiaeva chiari-
menti dalle autarttà • m pertico* 
U n da Palasa* Calai* 1» 

una non meglio identificata « fonte • 
competente » diramava la " solita 
smentita che in realtà confermava 
la sostanza del fatto. Il comunica
to (senza neppure dichiarare espli
citamente se ci sono o no italiani 
tra i combattenti in Corea) si li
mitava infatti ad asserire: « finora 
la legge australiana relativa al 
servizio militare per gli immigra
ti non ha avuto pratica attuazio
ne ». Il che conferma in pieno l'e
sistenza della legge e l'esattezza 
delle informazioni sufferite. Il 
pubblico, tutt'altro che tranquilliz
zato. pretende che Palazzo Chigi 
dia ampie spiegazioni sulla gravis
sima questione. 

Muore soffocato. 
da un pesce vìvo 

LECCE. 27. — Il calzolaio Siena» 
Luigi Maritati di Salvatore è motto 
soffocato da un pesce. In compagnia 
di un fratello e di amncl 11 Maritati si 
era recato a pescar* con la canna 
sulla scogliera di Porto Selvaggio nei 
pressi della spiaggia di S. Caterina di 
Nardo. Avendo visto galleggiare molti 
pesci axche di grossa dimensioni, uc
cisi forse con esplosivi lanciati In pia» 
cedena» da altri pescatori, «gii si lan
ciava a nuoto per impadronirsene. Fu 
cosi che. non Damandogli la mani par 
la sccexkraale pesca, afferra** nn pe
sce con i denti, senonebè, questo { ? 
scivolava in gola e gli al 
nella tiachea. 
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Indetto dal giovani 
tornati dal Festival 

• r 

RISPOSTA DEI ROMANI Al VERGOGNOSI ARBITRI DI SCELBA 

dei lavoratori in difesa 
dei bimbi scacciali dalle colonie 
Clamoroso y falso) governati vo : la colonia di Lamivio non è 
stata mai chiusa ! - Manifestazioni di protesta nelle aziende 

v > ^ ' \ ,J '•.. -;•-. -A — • , . • 
; v ; Oggi, come annunciato ? In altra 
parte del giornale, i lavoratori ro
mani. esclusi quell i addetti ai ser
vizi pubblici essenziali , attueranno 
la sospensione generale del lavoro 
dalle ore 10 a l le 10,15 in cenno* di 
protesta contro l vergognosi arbitri 
ordinati da Sceiba ed eseguit i dal 
Prefetto Trincherò, diretto ad im
pedire l'assistenza est iva ai bimbi 
ospitati nel le colonie del le orga
nizzazioni democrat iche. • 

Lo sdegno provocato nel le masse 
lavoratrici romane - d a g l i v' arbitri 
consumati contro le colonie est ive 
è divenuto più v ivo nel la giornata 
di domenica alla notizia del la no
mina del • commissario prefettizio 
nella colonia di Riccione, u n V t r a 
del le tante ist i tuite dall'INCA della 
nostra provincia. Anche In questo 
caso, come negli altri precedenti 
che • hanno portato alla chiusura 
prima del la colonia dell 'UDI di 
Grottaferrata, quindi % • quel le di 
Due ponti e di Artena, organizzate 
dall 'INCA. provinciale , il provvedi 
mento è apparso in tut*.a • la sua 
efacciata arbitrarietà, tanto che 
div iene ormai quasi superf luo per 
quanto sarebbe facile, documentare 
le palesi i l legalità «compiute. 

Nessuno met te più in dubbio . In
fatti, che > ei tratti di ' un piano 

-preordinato del ministero del l 'In-
' terno diretto a favorire, da una 
parte le organizzazioni assistenziali 
che emanano direttamente dal par
tito governat ivo e dalla Pontificia 
Commiss ione di Assistenza, e da l 
l'altra ad ostacolare con tutt i 1 
mezzi ogni attività de l l e organiz
zazioni democratiche di massa. -

' - Del resto, «e occorresse ancora 
qualche prova su l l e reali intenzioni 
del governo, basterebbe dare uno 
sguardo ai giornali di -domenica 
scorsa, la maggior parte dei quali , 
pronti * come sempre 'a l l ' imbeccata 
governativa, .utilizzando questa v o l 
ta u n ; comunicato della solerte 
agenz ia ' A N S A , hanno pubblicato 
nell ' identico "testo l'elenco « m o t i 
vato » de l le co lonie chiuse. Inclu
dendo in esso persino la colonia di 
Lanuvio, che non è stata affatto 
chiusa! Ciò dimostra che nel l 'e len
co de l l e colonie da chiudere già 
Stilato dal ministro • dell 'Interno. 
Lanuvio v i figurava come vitt ima 
predestinata, prima ancora che in 
essa s i riscontrassero l e « irrego
larità » di vario ordine che hanno 
portato al la • chiusura - del le altre 
istituzioni. • - . - . ' • < 

« Il Quotidiano », che s i d is t ingue 
su tutti gli altri giornali per il l i 
vore e la faziosità mess i In questa 
immonda campagna contro le c o -

: Ionie non confessionali , ha creduto 
b e n e di aggiungere aU'elenss un 
commento • redaz ionale . ; In - esso. 

m e n t r e ci «1 guarda b e n e dal r i 
portare l e t ìocumentatlssime s m e n 
t i te fornite dal segretario del la 
C.d.L. Claudio Cianca nel la = con
ferenza stampa di sabato, alla qua
le anche il giornale del l 'Azione 
Cattolica era rappresentato, affer
ma con il tono sanfedista che gli 

è proprio: « E* dovere dello Stato 
e perciò del le autorità di tutelare 
la sanità morale dell'infanzia da 
coloro che l'insidiano con la predi
cazione dell 'odio e dell 'errore». 

E qui, a parte la disgustosa ipo
crisia dell'* errore ». sulla quale 
non va le la pena di soffermarci. 
e il tono difensivo che rivela la 
sporca coscienza di talune autorità 
e dei loro tirapiedi, non compren
diamo come i signori del « Quoti
diano » trovino il coraggio di accu
sare gli altri di predicare l'odio, 
quando tutto il loro giornale, 
espressione di una politica di cui 
sono noti i frutti, è inondato ogni 
giorno di autentiche istigazioni al
l'odio contro tutti gli italiani che 
non la pensano come loro. 

Oggi, tuttavia, i lavoratori r o 
mani sapranno rispondere degna
mente a tutti i predicatori dell'odio 
e sapranno dimostrare di essere 
pronti alla difesa del le loro isti
tuzioni. . ' • 

Continuando, anzi, nel le inizia
tive di s ingole aziende, in molte 
fabbriche il lavoro è già stato so
speso nei giorni scorsi. Alle aziende 
già citate domenica vanno aggiunte 
oggi numerose fornaci, come que l 
le d i Bella Gamba, la Società Ge
novese . la Federazione Fornaciai 
dell'Urbe, la Bonomi, la Vescl . la 
Cooperativa Mallozzi, la Francesco 
Marino e la Società Valle Aurelia. 

Anche 1 lavoratori tubercolotici . 
riuniti ih assemblea straordinaria. 
hanno votato un ordine del giorno 
col quale si protesta v ivamente ner 
i faziosi provvedimenti prefettizi. I 
lavoratori tubercolotici, dopo aver 
rilevato come il provvedimento 
colpisce particolarmente i figli di 
ricoverati nei sanatori romani che 
usufruiscono del le colonie est ive 
dell'INCA, si associano alla ferma 
protesta che i lavoratori romani 
effettueranno nella giornata di oggi. 

GIOVBDI' ALL'ARENA FIUME 

Manifestazione giovanile 
per il Festival di Berlino 

* Ai convenuti parlerà 11 , 
. prof. Ambrogio Doni ni 

- Giovedì. all'Arena Fiume, avrà luo
go una grande manifestazione, dove 
la gioventù romana converrà per ri
cevere i delegati di ritorno dal Festi
va! Mondiale della Gioventù Demo
cratica. A questa manifestazione in
terverrà Il l*rof. Ambrogio Don Ini 
che, a nome della gioventù romana e 
di tutta la cittadinanza, darà il ben
venuto ai giovani di ritorno dalla 
grandiosa manifestazione . internazio
nale. 

Durante la manlfetsazlone prende
ranno la parola alcuni del giovani de
legati di ritorno dal Festival, 1 quali 
Illustreranno a tutti 1 convenuti la 
verità sul III Festival Mondiale del
la Gioventù. • > 

La manifestazione che è attesa con 
vivo Interesse dalla gioventù e dalla 
cittadinanza, le quali hanno seguito, 
nttrnverao Sa stnmpa democratica, tut
te le fasi delle grandiose manifesta
zioni di Berlino, avrà anche Io scopo 
di sbugiardare la stampa reazionaria, 

Al Festival di Berlino la gioventù 
si è riunita per Impegnarsi a difen
dere la pace nel mondo. Grandi Im
pegni sono stali assunti dalla gioven
tù di tutto il mondo. La gioventù ro
mana che ha partecipato al Festival 
ha rinnovato la sfida, già una volta 
svoltasi, tra la gioventù di Roma, 
Parigi e Berlino, per la raccolta di 
300 mila firme all'Appello di Berlino. 

Alla manifestazione di giovedì la 
gioventù romana rinnoverà l'Impegno 
che 1 nostri delegati hanno assunto a 
Berlino, e darà una nuova prova del
iri volontà di pace che la anima. 

SOTTOSCRIZIONE E DIFFUSIONE AL CENTRO PI OGNI ATTIVITÀ 

Gare accanite tra i settori 
per superare gli obbiettivi 

Si moltiplicano le sfide e gli impegni . Il versamento di Cam-
piteli! - Domenica verranno diffuse 60 mila copie de "I* Unità, 

- Intenta giornata, quel la di ieri, 
per i comunisti romani. Il 2 set
tembre ti avvicina e con esso la 
manifestazione all'Adriano e la 
realizzazione del I. grande obbiet-
tivo del Mese della Stampa Comu
nista a Roma. I segretari — fedeli 
interpreti dell'entusiastica volontà 
di lotta dei comunisti si sono dati 
convegno nei settori ed hanno dato 
vita ad una fraterna gara a base 
di impegni e di sfide. • 

E per una sezione romana — 
Campite la — l'impenno si è subito 
concretizzato in un versamento, il 
più grosso finora pervenuto: 250.000 
lire, consegnate ieri a tarda sera 
all'amministrazione della Federa
zione. 

La serie degli impegni è iniziata 
ni 1. settore, dove nella ritintone 
presieduta dal compagno Edoardo 
Perno si è .raggiunta nell'entusia
smo generale un impegno per com
plessivi 5 milioni e 275 mila lire. 

Ma la notizia non tardava a rag
giungere le sedi degli altri settori. 

Nessuno — responsabile di set
tore o segretario di una sezione -~ 

voleva r imanere indietro *n questa 
grande gara di emulazione. E men
tre Perna ci telefonava la notizia 
del 1, settore, il compagno Tau 
portava qui in redazione gli im
pegni delle sezioni del 5. 

E stavolta non si trattava solo 
di una cifra complessiva — per la 
storia due mi l ioni * trecentoottàn-
tamila lire —• ma di sfide, dichiara
zioni, e singoli impegni di organiz
zazioni di base. Una serie di no
tizie che da sole bastano a carat
terizzare lo slancio encomiabi le di 
tutti i dirigenti ed i compagni de i -

dei Gas a superarli, sia per quanto 
riguarda la percentuale di versa
mento che per la quota media per 
iscritto. Analoghe sfide hanno lan
ciato la cellula dell'Ospedale San 
Spirito (Borgo) a quella dei Mer
cati Generali, i fornaciai della coo
perativa Mallozzi ai compagni del 
Mattatoio e ai tranvieri del depo
sito ATAC Trionfale 

Primavalle da parte sua ha ver
sato 30.000 lire. Totale: un impe
gno complessivo del settore di ol
tre 2 milioni e mezzo. 

E che fanno gli operai del 2. set-

Un grappolo <f ava 
' Un fatto che alcuni hanno de
finito « banale ed Irrilevante > e ac-
caduto domenica scorsa in località 
Pian Due Torri, tra la zona Por-
tuense e la Mondana. Tre giovani, 
sorpresi a rubare uva In una vi
gna, sono stati scoperti da guar
diani armati e da carabinieri, che, 
messi in sospetto, avevano teso un 
agguato. Ne è seguita una collutta
zione. Due dei ladri, saltando sie
pi e sbarramenti di filo spinato, so
no riusciti a dileguarsi. Uno, il 
diciottenne Mario De Lelli, abitan
te al campo profughi del Viale 
Trastevere, 6 caduto nelle mani dei 
suoi inseguitori. • •••-• 
. Poco dopo, pesto e sanguinante, 
con gli ubiti laceri, tutto Imbratta
to di polvere, il disgraziato passa
va sotto oli occhi impietositi de
gli abitanti aèìlu zona. Gli si con
cedeva ài lavarsi le ferite In una 
fontana, di quelle che servono per 
abbeverare le bestie. Poi, amma
nettato, veniva tradotto al carcere 
del minorenni di Porta Portese e 
infine, poiché aveva superato da 
qualche mese ì diciotto anni, nella 
serata stessa, trasferita a Regina 
Coeti. ; 

l i latto ha destato enorme im
pressione a Pian Due Torri e alla 
Magltana. Tra la popolazione si è 
diffusa persino la voce che il De 
Lelli fosse stato « ammazzato a /or
za di botte », notizia /ortunatamen-
te non vera. Negli occhi delle don
ne, dei bambini, dei lavoratori se
duti a godersi il riposo domenicale 
sulle soglie delle umili abitazioni, 
è rimasto però il ricordo incancel
labile di un viso macchiato di san
gue, segnato di lividi, ii viso di un 
ragazzo cresciuto tra alt stenti, 
nelle baracche di un «lager» per 
sinistrati, un piccolo ladro di grap
poli d'uva. . . . , . ._.. 

DUPLICE SCIAGURA SULLA FERROVIA ROMA-NETTUNO 

Si slancia per salvare il nipotino 
ma è investito e ucciso a sua volta 

I l bambino , che aveva appena un anno , o r r ib i lmente 
s t r i tolato - l<a m a d r e quatti impazzi ta dal dolore 

CONSULTE POPOLARI 
0, 0MOTAT0 CTTTADIHO t worocato 079! 

alle dirimette s TU1« ATPntloo 26. 
1 W3KWS. Mie Consulto riomlì «99Ì stile 

•Motto • trrat4 a, viifo Attutino 2ft. 

Una spaventosa sciagura «1 è ve
rificata l'eri mattina nel pressi di 
Campo di Carne, luogo dui nome 
sinistro, ehc ebbe a s u o tempo 
grande notorietà per essere «tuto 
teatro di un fosco delitto. 

Alle 10.05, u n treno preveniente da 
Roma e diretto a Nettuno, giunto 
all'altezza del casello ferroviario, In
vestiva In pieno un giovano di 22 
anni, tal Giacomo Pichezzl. e u n , 
bambino dt un anno. Franco Cioc-
carl, rispettivamente rio e nipote. 
I due sventurati sono etati trasci
nati dal convoglio per u n a quindi
cina di metri e orribilmente etrlto-
latL Quando 11 personale del treno 
è riuscito finalmente a far funzio
nare 1 freni, 11 bambino ere, ridotto 
letteralmente in pezzi. Non c'era 
quindi da far . altro ebe compone 
1 . mlrieri resti e ricoprirli con un 
panno, in attesa che giungesse un 
magistrato per l'inchiesta. 

Lo zio. invece, era ancora vivo, 
benché gravemente ferito. Nella spe
ranza che fosse ancora possibile sal
varlo, 1 ferrovieri raccoglievano 11 po
veretto, lo deponevano a bordo di 
un'auto e lo portavano al più vi
c ino ospedale. Purtroppo, pero, le 
condizioni del Pichezzi apparivano, 
alla prima visita medica, decisamente 
disperate. 81 tentava tuttavia di re-

r% IL TRAGICO SALTO DEL CAPO-MISSIONE DELLA CARE 

loci e indiscrezioni conlradditlorie 
sulle cause della morie del Baldwin 
' Difficoltà finanziarie o conto in banca di seimila dollari? «Il 

viaggio in Italia di un giornalista • Risultati di una ispezione 

cargli eoccorso, ma senza risultato. 
Poco dopo il suo ingrasso In corsia, 
il povero giovane cessava di vivere. 

Dalle indagini è risultato cho 11 
giovane, cognato del casellante Cioc-
carl, ]>adre del bambino, da pochi 
giorni si era recato a Campo di Car
ne per trascorrere u n periodo di ri
poso accanto allu sorella. Le circo
stanze in cui si è veritleato il rac
capricciante sinistro non sono' etate 
ancora perfettamente chiarite. Sem
bro però che il piccolo Franco, sfug
gito alla sorveglianza del parenti, 
abbia attraversato i binari mentre 
passava 11 treno. Lo zio, nel generoso 
tentativo di salvarlo, 6l sarebbe slan
ciato in 6U0 aluto, trovando in tal 
modo una orribile morte, accanto al 
nipotino. 

' Scene di vera disperazione al Bono 
verificate allorché il padre e la ma
dre della piccola vittima nono stati 
Informati dell'accaduto. Una pesante. 
tragica atmosfera di lutto grava ora 
su quella piccola casa, dove fino al 
momento della sciagura risuonavano 
le allegre e argentine risate di un 
piccolo bimbo. , 

?00 quintali di grano 
distrutti per vendetta 

: H « c a s o » Baldwin è stato archi
viato. Era sciocco attendersi, In una 
situazlooa quale è quella che. pur
troppo. esiste osc i In Italia, un ap
profondimento de! motivi che hanno 
condotto alla tragica e tuttora mi 
steriosa fin* del capomissione della 

Ì CARE. V inesatto dire, come ha fat-
• to qualche giornale, che sulla tra-
. gedla di via Lucullo è discesa la 
'cortina del silenzio ufficiale. In real-
•. t i . fin dal primo momento, questa 
; cortina ha avvolto rutto ciò che rl-
1 guardava 11 terrificante salto dal se -
* sto piano del sessantenne generale. 
: Una nota dell'Ansa, i l cui tono ri-
; cordava stranamente quello dei co-
; inimicati •S te fan i» , fin dalle prime 
- ere successive alla morte dell'alto 
i ufficiale aveva subito cercato d i i n -
: durre almeno 1 giornali governativi 
' ad accreditare senz'altro la tesi aroe-
. rieana della «morte per disgrazia». 
L U à questa tesi era cosi assurda che 
' ben pochi se la sono sentiti di aecet-
. tarla senz'altro per buona. 
' • E d è proprio questa insistenza, da 

parte degli Interessati, nel tentativo 

di «mettere a tacere» la cosa, che 
lascia adito ai più gravi sospetti è 
favorisce il sorgere di voci disparate 
e magari anche contraddittorie, sulle 
cause che avrebbero spinto il Baldwin 
alla morte. • r. 

Molti giornali si sono eia fatti por 
tavoce di queste indiscrezioni, che 
noi ci limitiamo a riportare per pu
ro dovere di cronaca, senza natu
ralmente assumerne la responsabilità. 

Si è parlato, per esemplo, di un 
singolare episodio, avvenuto giorni 
or sono. Un ufficiale si è presentato 
nella redazione di un giornale < del 
pomeriggio e ha chiesto di consul
tare la collezione della defunta « Re
pubblica». Ricevuti i volumi, l'uffl 
ciale è andato a sfogliare proprio 
quei numeri nel quali era stata pub
blicata l'inchiesta sulla CARE. Dopo 
aver letto attentamente gli articoli 
egli ne chiese 1 ritagli, che portò via 
con sé, senza però spiegare le ra 
Cloni di tanto interessamento. 

Si è parlato anche di un giornali
sta americano, venuto tempo addie 
tro a Roma con l'idea di condurre 
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una ' inchiesta sul servizi e assisten
ziali» dell'America in Italia, e par
ticolarmente sulla CARE. Sembra, 
però. - che l'Inchiesta non sia stata 
mai pubblicata mentre il giornalista, 
dopo aver avuto lunghi colloqui con 
li gen. Baldwin. & ripartito per gli 
Stati Uniti visibilmente soddisfatto. 
A proposito di questo viaggio, il 
«Momento Sera» di ieri scrive te 
stualmente: «E* Infine da controllare, 
da parte della polizia, la voce secon
do la quale il generale. Baldwin sa
rebbe rimasto vittima di un ricatto 
da parte dello stesso giornalista d'ol
treoceano ». 

Infine, si è parlato di difficolti eco
nomiche <n cui versava in questi 
ultimi tempi il generale, in seguito 
a spese piuttosto forti affrontate per 
acquistare ed arredare un lussuoso 
appartamento in via Urna. Si è detto 
persino che, dopo aver versato al 
cuni acconti, 11 generale non fosse 
più in grado di far fronte ai suoi 
Impegni finanziari. 

Queste voci. però, contrastano ir
rimediabilmente con il fatto che il 
Baldwin possedeva un conto di sei
mila dollari in una banca di Boston. 
Quanto alle voci su deficenze ammi
nistrative. inchieste, ecc., non si ha 
nessuna conferma. Si sa soltanto che, 
nel luglio scorso, una Ispezione con
dotta sulla CARE da una competen
te organizzazione che ha sede in Sviz
zera accertò il buon andamento del 
lavoro. La regolarità amministrativa 
della CARE è stata inoltre costatata 
ieri mattina da un funzionario ame
ricano giunto in aereo da Berlino. 

Dt fronte a questo accavallarsi di 
voci, di indiscrezioni più o meno in
teressate. di informazioni e di noti
zie contraddittorie, è possibile for
mulare un giudizio sicuro e obiettivo 
sulla morte del gen. Baldwin? E' 
difficile dirlo. Una cosa è certa: che 
0 «caso» Baldwin resta aperto e 
che. forse, prima di quanto non si 
creda, ne risentiremo parlare. 

l ì mòie « r\ PataliM 
è stata WewlHkata 

La giovane donna ohe la eettxtnana 
•core* et uccise gettandosi da ponte 
Palatino, è etata « lent incaU dome
nica «corea all'Obitorio. Si tratta del. 
la dotneeticj* Vincane» Martini, di 25 
anni, nata, a Potenze, in servizio 
presso la famiglia Oxilla. in via Rei-
mondo d« Cepue 1. 

La Martini et era recentemente al
lontanata doirappartamemto degli 
Oxilla In clreoctense aUannanti. Ad 
u n ragazzo aveva det to: e lagnerete 
a l me eu i giorneU». 

Avrà inizio dopodomani in Tribu
nale il processo a carico di tre per
sone, accusate di aver dato alle 
fiamme per vendetta ben 700 quin
tali di frano. I fatti risalgono al 
giugno 1949. i l giorno 30 di quel 
mese, un incendio di vaste propor
zioni si sviluppava in località «Pan
tano di Guidonla». di cui era affit
tuario Giuseppe Santini. 
' Polche 11 ' grave sinistro sembra

va doloso, le indagini si orientarono 
verso i parenti di alcuni giovani, che 
Il 16 giugno precedente erano stati 
arrestati perche sorpresi a rubare co
voni di grano nella stessa tenuta. 
Venivano quindi fermati, e poi di 
chlarati in arresto. Cesare, Domeni
co e Settimio Canini, familiari del 
minorenni Flavio e Ilde Canini, già 
detenuti per furto aggravato al dan
ni dell'affittuario. I tre venivano tra
sferiti a Regina Codi 

tra 11 verniciatore e la donna si era 
accesa una violenta discussione, cul
minata, in via Lutezia, nel tentativo 
da parte del Luigi V. di gettare sulla 
strada l'occasionale compagna. Ve 
dendosi, però.' osservato da alcuni 
passanti (tra 1 quali era, appunto, 
il CiLcaglione) il verniciatore aveva 
afferrato la ragazza per un braccio, 
costringendola a risalire, per poi sba
razzarsene più comodamente, senza 
testimoni importuni. In via Lima. 

La ragazza, naturalmente, non ave
va denunciato il fatto, trattandosi £1 
cosa da nulla — un semplice incerto 
del suo amaro mestiere. D'altra par
te il verniciatore, dopo l'accertamen
to di tutti 1 particolari della fac
cenda, è stato rimesso in libertà, non 
essendo egli responsabile di nessun 
reato. 

Il signor Alvares 
passi in redazione 

La dolorosa odissea del ventlno-
venne Ignazio Alvares, della moglie 
e del la loro Piccola figlia, ha col
pito alcuni nostri lettori che vor
rebbero aiutarlo. Per tali ragioni 
Invitiamo i l signor Aivarca. che 

non avendo una casa è Irreperibile, 
a' presentarsi alla nostra segrete*, 
ria di redazione questa matt ina 
verso le dieci per comunicazioni 
urreaU 
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Non è facile, 
d i c e v a u n t i z io , f a r e d e l l ' e l e g a n 
za c o n i g u a d a g n i d i ogg i ! D i p e n 
de , r i spose i l Caio! Io per e s s e r e 
cos i e l e g a n t e e c o n s p e s a non e c 
cess iva , m i • forn i sco e s c l u s i v a 
m e n t e da « S U P E R A B I T O , V i a 
P o , 3 9 - F ( a n g o l o v ia S i m e t o ) . 
G r a n d e a s s o r t i m e n t o : abit i , g i a c 
c h e , p a n t a l o n i d i pope l ine , g a 
bardine , pet t inat i , ant ip iega e 
tropical , stoffe b e l l e ed a prezzi 
c o n v e n i e n t i s s i m i . 

P o r t a n d o la stoffa c o n f e z i o n a n s i 
abit i e ta i l l eurs . S i acce t tano i n 
p a g a m e n t o buoni F i d e s . Epouar , 
Bela. G.M.A. 

V E N D I T A A N C H E A R A T E 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI L. 12 
A. ARTIGIANI Cauta «i*n<)it» ru»ra!ttt«, 
primo, eee. Arrrduncoti graniu«o economici. 
Facilitulooi. Napoli, Tirai» 31 (dirimpetto 
Enti). 9219-N 
OROLOGI dieiotto ut* Oileunocel Emilio us-
briui qamntotl (ingoio Corrieri Sanit-
briglda) 9W6-B 

F0LTR0NELETT0 toHii wod« encho ritMi.̂ efl-
te Irinooposlo labbriet CesaMIt raeehelii, 
opuscolo gratis. Latta, ila Gillo 9329-R 

A Centocel le , durante l a « festa dell'Unità », hanno riscosso un v iv i s 
s i m o consenso di pubblico gli spettacoli allestiti dal la Fi lodramma
tica Moderna, organizzata da un gruppo di giovani. Decine di 
migl iaia di cittadini hanno affollato domenica l e piazze del le borgate 
romane dove si sono svol te le prime manifestazioni d e l « M e s e » 

l'Agro Romano 9 della zona indu
striale. 

In questo settore, infatti, Giani-
colense ha sfidato Testacelo, Trion
fale, Garhatella e Ostia Lido a .rea
lizzare per domenica 2 settembre 
almeno il 65 % del l 'obbiett ivo com
plessivo del la sottoscrizione. Ostia 
Lido ha già risposto impegnandosi 
di versare per domenica il 100%: 
150.000 lire. Anche Magliana ha 
preso lo stesso impegno: 130X00 li
te. Donna Olimpia, infine, ha sfi
dato Collina Radio. Anche il 4. set
tore non è stato a guardare. Di 
fronte alle notizie provenient i dal 
5. attore ha lanciato anch'esso una 
serie di sfide. 1 fornaciai di Trion
fale hanno cosi invitato la cel lula 

Chiarito il mistero 
della donna rapita 

'A lcun i giornali hanno ripetutamen
te scritto di un «misterioso rapi
mento di donna », che si sarebbe 
verificato giorni or sono in via Lu
tezia. In proposito, si apprende che 
le indagini condotte dal commissa
riato Salarlo hanno chiarito l'acca
duto. Il supposto rapimento aveva 
avuto origine da una denuncia spor
ta al commissariato di P. S. Salario 
dal slg. Ciccaglione. il quale aveva 
narrato di aver udito invocazioni di 
aiuto da parte di una donna, che, 
poi, era stata portata via da un'auto 
targata CX>. 1092. 

E' risultato che la macchina, ap
partenente ad un segretario dell'am
basciata britannica, era state usata 
da un verniciatore, a nome Luigi V„ 
per ospitarvi una donna equivoca. 
Ma. nel corso di quella che avrebbe 
dovuto essere una gita di piacere, 

AVEVA PERDUTO LA BUSSOLA TRA LE NUBI 

Salvato da tecnici italiani 
un aereo militare americano 

Ln maresciallo e un avventìzio guidano fino a 
Ciampino un "G47„ con 12 uomini di equipaggio 

Si deve soltanto alla perizia e al 
sangue freddo de l personale Ita
liano addetto eUa torre di control
lo deU'aeroscalo d i Ciampino, s e 
oggi l'aviazione militare degli Sta
ti Uniti n o n deve piangere l a mor
te di dodici membri del suo ruolo 
naviganti e la perdita di u n appa
recchio bimotore « C/47 ». L'aereo, 
partito da Parigi a diretto a Boros, 
si è trovato ieri pomeriggio Sila 
deriva in un tratto di cielo nuvo
loso tra Civitavecchia e l a nostra 
citta. 

La situazione era abbastanza gra
ve. Perdita completa dell'orienta
mento, impossibilita di trovare l o 
aeroporto di Ciampino. H coman
dante dell'apparecchio, capitano 
Howard I. Furet, zi metteva allora 
In collegamento radio con la torre 
di controllo dell'aeroscalo, r iuscen
do a stabil ire u n < ponte ». I due 
operatori di turno della torre. Il 
maresciallo Giovanni TJngarelli e 
l'avventizio Enrico Somigli , guida
vano abilmente l'apparecchio, dan
dogli tutte l e indicazioni necessa
rie. e riuscivano a fargli raggiun
gere l e zona dell'aeroporto. 

MACABRA MESSA IN SCENA DI UN SUICIDA 

Si lascia asfissiare dal gas 
su. un catafalco improvvisato 

Un impressionante suicidio è stato 
messo in atto ieri sera, in un ap
partamento al n. 145 A della Circon
vallazione Clodia, da tale Francesco 
Benedetti. Verso le ore 21, alcuni in
quilini. messi in allarme da un forte 
odore di gas. avvertivano la polizia. 

Sfondata la porta, il Benedetti v e 
niva trovato morto nella cucina, di
steso su una specie di catafalco, im
provvisato con qusttro sedie messe In 
fila. Tutti 1 rubinetti del gas erano 
aperti. Prima di sdraiarsi, il suicida 
aveva chiuso accuratamente porte e 
finestre. 

La polizia non ha ancora chiarito 
le cause del suicidio. 

Con quindici compresse di perman
ganato si è avvelenata Ines Palombi. 
abitante In via E. Lami 7. E* stata 
ricoverata all'ospedale S. Camino. 
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PARTIGIANI DELLA RACE 
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•eri alte «fs / lS . tetti 1 rsatsaaHi sa 
Osatosi rtteta « 

L'equipaggio de l « C/47 » poteva 
Infine, dopo due ore c irca di dram
matiche evoluzioni, intravedere at
traverso uno squarcio tra l e nubi 
la pista di atterraggio Ma, a que
sto punto, • altri banchi d i nembi 
tempestosi circondavano l'apparec
chio, i cui piloti perdevano n u o 
vamente l'orientamento. 

Consumata quasi Interamente la 
benzina, l'equipaggio si preparava 
g i i a lasciare il -velivolo lanciando
si c o n i paracadute, quando, gra
zie alle precide istruzioni che l'Un-
garelli . e il Somigli non si s tanca
vano di trasmettere, i l bimotore 
sbucava infine a l di sot to de l ban
co di nnbi • riusciva ad atterrare 

tore? Ha detto ti compagno For
cella: « D a parte nostra porteremo 
all'Adriano 3 milioni e mezzo. I 
segretari si sono impegnati, i com
pagni lavorano a pieno regime. 
Tutto questo è una garanzia per 
Un grande successo». Lo dice in 
napoletano, ma si fa capire Io stesso. 

Quanto al terzo settore notizie 
scarse e frammentarie. 1 milione; 
I milione e mezzo, due? I compa-
gni segretari erano, ieri sera, mol
to riservati, ma tutti concordavano 
in una cosa sola. Annunceranno 
grandi cifre all'Adriano, malgrado 
la miseria delle borgate 

Sfide e impegni caratterizzano 
quindi, la giornata di ieri. Quanti 
milioni porteranno al l 'Adriano 
comunisti romani? Molti di certo, 
e ti popolo romano sta dando in 
questi giorni il .SL.O entusiastico 
contributo. 

Sfide ed impegni si sono verifi
cati anche per la diffusione della 
stampa. Al 1. settore hanno detto: 
w Raggiungeremo domenica tutti gli 
obbiettivi di diffusione dell'Unità». 
II 2. ha risposto: « Raàdoppieremo 
la diffusione feriale e festiva». Il 
3., il 4., il 5, sono stati unanimi nel 
concordare che gli obbiettivi, do
menica, saranno raggiunti. Le 60 
mila copie che gli amici de l 'Unità 
si sono impegnati 0 diffondere do
vrebbero perciò senz'altro essere 
raggiunte. ' 

*) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. AOTISni AUTOTRENISTII S'inliltoo nuoti 
corti Mitri economici sii Autoscuole • Strino •. 
IscmeteTtt Emutwte Filiberto, 60 . Ife&orii. 

7 ) \\ OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECUMEII Vegetele. lira 1650 
MatiriMo lanetta eoe foóVri duwtettt ;trt 
2.900. Uhlcmni 28 (7&4096). 4028 

BBACCIALI • Gioitili Orologi rttialmtatt -
riiemtiuiai tcoBoaleiulmt possidenti t 
ptrioat stri», Onfietrit FALCONI . 481.378. 

4450 

MOBILI L. U 

A. AOTOTIAMOtM Ricbtest* gtoertle! Alte 
Gallerìe Mobili • Btimsei >.. Cootinoi Oolossste 
liquidtxicae sottocosto. Ttstinimo assortimen
to mobili ogni stila. Portici Pinzi Bwdn, 4T 
(Cinemi Moderno); Pitm Oolirieoto. 78 «H-
oema Eden). 

MATRIMONIALE . 9 0 0 . . Corcai limati com
plete 13.000. Giurdirobs eitreltisso 12.000 
ite Cipodilrict. 11 (Colosseo} 30-358. 
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P I C C O L A 
C R O N A C A 

I l g'ssras 
— Osti asrttil 28 afwU (340-12$ ». A«o-
ctia*. il *>!• tors« alle 5.40 • trssKSM 
slle 19.?. 
— It l l t tUM ssatersSot: Usti: setds 36: 
bastia* 42. Nati atrti 1; storti: ssteaì 19; 
lesniat 18. 
— BtlMnst attttrtlttiet: Teaparataia a i -

• su*sbu el ieri: 18.2-39,2. Si yrt-
toaat boom* • taaperatars si bn t 

ita. 

Visteti* e atrsilssae 
— C i t a i : Hasw^i ed sassasMtrto serie-
tic» all'Aro* Fieae; • h *«stt stila I«fe» • 
all'Arra* ià Fxk • Qstttrt pesa « t H i v 
i»!« » al Clodia, 

— t a ssttrs cassetti sa aressi* ttsota* à> 
aas stasi» fratta ne* laaial:* i i «oepa^si. 
Si frtft, M rìTtlftr* la aRerta alia sottra 
atfrttena £ rtikrasa. 

— Si i SSSt't lari i l peni* Federica ISBRIK. 
figli* sai eoarsajsa EdsoBoa tesrtsaria <Wla 

M i a West* Garaiaai. OasstfHajet 

— U ttlataraattrtsM E. a. srHa Al stretti, 
è sta tutta t Tirerà est sua sassosi tsfo-
rttaaeata irriaaria: tiataasili lira al sesti 
R rivai** ai sottri lettori par a i aiata • 
snara, M r a s t r t la telarla s lk 
retcris si restai***. 

— L'AVI tJletterri Asststcs t 
fHa ifenetiTi a gi irntedia, l s srtsata-
aied. astiasi* massi*» stila essa ass-
pfesHt* Ai Kr* 500, SSSSM l i n i stesa te 
sMi M I * aeratati m>«ai risMll *Vtl'A!srì: 
TrlasM*. Ti* Astrai Daria, Tt: Tsrpiaut-
•srt, «rasa Otta «al OtahetMstt; Ttstsssjr*. 
UsfMwais Asfaillars, 9: Tartarei*. Mesa 
S. Maria, LibcrttrKt: Orsdlsfftn. Tis 4H 
utlsoaiaa, M; Bora», Varo* Pi*. 41 e 
r * M I fmasis l i ss aste*. ] • , 

LA RADIO-
STAZIONI PRIME: Giornali radio» 

7, 8, 13. — 10,30: canzoni — 11: Mus. 
brill. — 11.30: Orca. Angelini — 13: 
Cori" popolari. ' ' . 

RETE AZZURRA: Giornali radio: 
14, 20. 33,10 — 13,20: Mi», rieh. — 
18,55; Prev. tempo — 17: Mus. lers". 
— 18: Valzer — 18.33: Orch. Savina 
— 1945: Sport. — 19,26: Mus. rich. 
— 20,20: Sport — 20,40: « L» Cglla 
del re» di A. Lualdl — 23: Hot-Jaxz 
— 33,20; Camp, ciclistici mondia'.i — 
23,30: Orcb. Zanetti 

RETE ROSSA; Giornali radio-. 15. 
20,30, 23,10 — 13,20: Folclore inter
nazionale — 13,50: Assoli di orbano 
— 14; Mus. rich. — 14.30: Curiosan
do In discoteca — 16,55; Previsioni 
tempo — 17- Pomer. music —* 18,30: 
Storia della musica — 19,15; Mus. 
rich. — 20,50; Sport — 20,58: Oreù. 
Fraina — 21,50: Orch. Petrall* — 
22,32; Pianista Marmino — 23,20; Or
chestra Zanetti. 

TERZO PluHatAvMMA; 21 : I con
certi di Mozart — 31,30: Musiche da 
balletto — 22,40; *Oorescaa>. di E. 
annodo*. 
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Obiettivo militare 
di RENATA VIGANO9 

' - M. DELLE FORMICHE, «posto.. tieìapiCt c che sono proprio a vo
lili cocuzzolo di monte, con lu Merlo quegli stessi che già hanno 

strada che finisce di colpo. Qu.it-'dimostrato di eseguire il loro 
tro case prima dell'ultima salita, compito così bene. 
altre quattro case di fianco, lun 
go una stretta via poli erosa. Sul
la, cime la chiesa, douitamente 
fornita di leggenda e miracolo. 
Qui, si tratta di formiche. Un nu
golo spesso di formiche alate, cor
pi neri ed ali bianche, che nelì'ot-
ta\ario della festa, J'8 settembre, 
•— un po' prilliti, un po' dopo, non 
ci si guarda tanto per il sottile. 
— a r m a n o , volteggiano muoiono. 
K' facile, nei miracoli e nelle leg
gende delle chiede, che qualcuno 
muoia; e meno male quando si 
tratta di formiche. 

Il fatto è che la folla viene di 
lontano a vedere la palpitante 
trasmigra/ione e l'estenuata morte 
d'amore degli insetti, che. vuota
ti dei loro milioni di HOMI, non 
hanno più iuoti\o di esistete. V \o 
festa è sempre riuscita pittore*'*» 
e bella, ntui curiosità, un.i tradt-
rione del po->to. 

Ma quando Aerine la gitemi, e 
Il fronte si fermò per set mesi M 
fondo della vallata, e s'aggiappò 
coi suoi strumenti mortali su per 
i pendii, e gremì le crepe dei ca
lanchi e In quiete sc-tiru di'i bo
schi. chissà d o \ e andarono a finire 
le formiche di quella stagione! 
Forse, così piccole, così leggere. 
sulle Ioni ali ti asparenti, furono 
le uniche facili a saltarsi di tut
ti gli abitanti del paese, uomini 

• o bestie che fossero. 
A neh** il monte delle formiche. 

il cimitero delle ali bi.incn.*, la 
tomba amorosa degli insetti, si 
mutò in obiettivo militare: uno 
di quegli strani obiettiti militari 
che piacevano tanto agli anglo-

, americani, e cioè d o t e non c'era 
niente, né strade importanti, né 
ponti, né difesa contraerea, né 
concentrunieiiti di truppe nemi
che. Niente. Quattro case a mez-
xa^ costa, altre quuttro case un 
po' su un po' giù, costoni brulli 
di -uccia, pendici verdi di boschi. 
trenie accucciafn dentro buchi di 
P'KO sicuro affidamento, che .se 
ti cascata sopra una bomba o ci 
-coppiata una granata non c'ers 
neppure bisogno di seppellire i 
morti 

K qui si vede, dopo sei anni 
rhe cosa sia stato questo assurdo 
fronte che per sei mesi pestò scii
ta pietà una zona stcnltirara. la 
ficontolse, ne mutò l'aspetto, ne 
f*X'e un campo di battaglia sen
za battaglia, una esercitazione di 
colpi senza necessità ni* risultati 

1 di tiro, proiettili e proiettili lan-
•* 'ciati a caso, solo per tenere in 

azione i cannoni, che non ar
rugginissero. E intanto le grana
te prendevano dote prendevano, 
molte senza far nò male né be
ne. un ciuffo di fumo sciupato SII 
un greppo, uno scroscio di fuoco 
inutile contro un balzo. Ma tan
te arrivavano tempestando anche 
Filile grige case di vecchia pie
tra. le sbranavano, le mettevano 
in pezzi, in mucchi di macigni 

** scolorati dal tempo, l i t idi . unirti 
come ossa decrepite senza carne, 

E anche gli aerei fecero il loro 
lavoro, un lavoro privo di con 
vinzinne. Di lassù gli aviatori ve
devano una casa, la più solitaria, 
fuori strada, innocua casa del 
mondo, ci tiravano per bersaglio, 
facevano scommesse. Sprecavano, 
per distruggere quattro sassi, sen-

• za nessun motivo bellico, au prcz-
70 co»ì alto di bombe che sarebbe 
bastato per costruire un palazzo. 

Fu ben altra trasmigrazione, 
ben altra morie, ben altra cadu 
ta, che non quella delle formi
che nere dalle ali bianche. Fu 
ben altro strepito che non i colpi 
dei mortaretti alla festa. Eppure 
passò. si ricostituì il silenzio fon
do della montagna, si rifece quel 

• la pace dei giorni d'interno, tra 
eparenti e rigidi come il vetro, e 
il colore insonnolito dell'estate, 
quando ogni cima si mette a dor
mire nella rete dei suoi boschi, 
e le tardive dorature dell'autunno 
nel solitario crepitio delle piog 
gè sui ricci dei castagni. Si ri
fece tutto come prima della guer
ra: tinte, rumori, disegno fisso del 

.paesaggio. Mancano sedo quelli 
che sono rimasti nel raggio di 
uno scoppio o in una ro-a di 
« h e g g e , e quelli che scesero per 
la strada, «i voltarono a guardare 
il paese: e la strada, ma col pac-e 
di fronte, non la rifecero mai. E 
fon restate intatte le macerie, non 
distnrbate nella loro rovina. 

D a «ei anni sono lì. le case 
sventrate, squartate, decapitate. 
come se t-i rifiutassero di rimet

t i tersi m piedi, come se ci tenes
s e r o alla testimonianza che forni-
Wono, una testimonianza di «truffe. 
Piantate lì. ad un tempo perico
lanti e solide, perchè ormai quel 

' che doveva cadere è eia caduto. 
meno qualche muro < he continua 
a crollare anche adcs«o. quando 
il vento soffia con la forza dei 

.colpì di cannone, hanno vicino i 
loro stessi mnechi di sa«si. pare 
che r i si sosteneano. Quelle che 
ebbero ferite pravi e non morta
li. e riuscirono a non morirne. 
mostrano i buchi tappati alla me
glio come le cicatrici ricucite da 
nn chirurgo inabile. Ma tnttc con
servano una roro voce amara e 

» segreta, eppure spaventata e for
te- la voce della guerra. Segnano 
una realtà che sembra impossi
bile. ossia che per mano di uo
mini si debba ancora distruggere 
ciò che la mano dell'uomo co
struì con fatica; che dove un at
timo prima era nna abitazione, e 

* cioè la più semplice, elementare, 
necessaria espressione della vita 
rivile, rimanga un montkelrn di 
pietre, e con i morti sotto. Ripor
tano una minaccia che sembra 
ancora più insensata, ed è la 
certezza che sì vorrebbe rieomin-

V cinte questo lavoro alla rovescia. 
' ' far* fl vuoto dove l'esistenza si 

Si dovrebbe capirlo, tenerne 
tonto di questo muto discorso 
fatto dalle case rotte, potere case 
sparse in tanta e tanta terra, ono
rate già una tolta del rango di 
obiettiti militari, e pensare che 
una l'Italia fu obiettito milita

re, che tutto il mondo lo diven
terebbe. E allora bisognerà guar
darci dentro, e redo, a questo com
mercio dei ricchi, che quando si 
sentono malsicuri sulle loio fon
damenta di ingiustizia, non esi
tano a rinforzarle cementandole 
con «lire più tremende ingiusti
zie. La guerra è nelle macerie 
non rimosse e nei ricordi non 
cancellati, ma potrebbe rinterdi-
rc* come una mala pianta, e tenta 
già di rifarsi le sue grasse radici. 

Ma c'è anche chi non ne vuol 
sapeie. I popoli del tiio'ulo intero 
non ne vogliono sapere, le case 
del mondo intero non ne vogliono 
sapeie. t campi, j monti, le stra
de. i ponti del mondo intero non 
ne vogliono sapere. Se lo met
tano ut testa. Ì guerrafondai e 

loro amici; oggi tutta hi terra 
come queste casette del monte 

delle formiche, che non ci tene
vano affatto, per un piezzo così 
elevato, ad assumere l'importanza 
di obiettito militare. 

ANNA MAUIA l'IhKANUbXl. la 
giovane nostta attrice, sensìbile. 
interprete del Jìlm « Teresa ». gi
rato in Italia da Fred Zinnc-
mann, ha ottenuto un successo 
personale ulta XII Mostra del 

Cinema di Venezia 

QUARANTANNI FA A VITERBO SI SVOLGEVA IL PROCESSO CUOCOLO 

Per il camorrista '0 Mandrìere 
la gardenia di nna nobìldonna 

La malavita napoletana sotto accusa - Il Circolo del Mezzogiorno - Stupefacenti 
concordanze con il processo di Portello, - Allora come oggi i mandanti sono nell'ombra 

Quando sui giornali vidi che a vera causa era in un delitto prece 
Viterbo si iniziava il processo della 
banda Giuliano per i fatti di Portella 
della Ginestra, pensai subito al pro
cesso Cuocolo. 

Difatti, esattamente quarant'anni 
or sono, proprio a Viterbo, dopo 
cinque anni d'istruttoria, si iniziava 
il processo della camorra napoletana, 
causato dall'uccisione del capo ca
morrista Cuocolo, la sera del s giu
gno 1906 nella località di Cupa 
Colastro in Torre del Greco: alla 
medesima ora del medesimo giorno, 
veniva uccisa, con trenta colpi di 
coltello, la moglie del. Cuocolo, nel
la sua abitazione in via Nardones a 
Napoli. 

La Pubblica Sicurezza, naturalmen
te. cereo altrove i mot enti del de
litto, e in una maniera tale, che gli 
arrestati furono rimessi in liberti po
co tempo dopo. I carabinieri, invece, 
continuarono per proprio conio le 
indagini che portarono al proecso 
dì Viterbo. I colpevoli dell'omicidio 
Cuocolo rimasero fuori e nessuno eb
be la minima molestia. 

Si attribuirono a quel duplice omi
cidio ragioni di camorra; invece la 

dente, cioè nell'uccisione di un prete 
e nel furto di una grossa quantità 
di gioielli, che poi sarebbero andati 
a finire nelle mani del Cuocolo, che 
non solo non pagò i ladri, ma na
scose il guadagno fatto agli altri 
camorristi. 

1 veri uccisori del prete nessuno 
li toccò; furono condannate altre per
sone, e così pure successe per l'uc
cisione del Cuocolo e della di lui 
moglie. 

La via seguita dal capitano dei 
carabinieri Fabroni e dal maresciallo 
Capiz/uto doveva portare al proces
so contro la camorra, sempre sotto 
l'imputa/ione dell'omicidio Cuocolo. 

Gli imputati di Viterbo erano mol
ti. Fra 1 più importanti t i erano Lr-
riconc, Gennaro Diciassette, Rapi 
detto 'O Maestro, 'O Mandrierc, 
Abbarcmiwo. il sacerdote don Ciro 
Vho /n e altri di minore importanza. 

Gli imputati erano tutti apparte
nenti ali» «onorata società» della 
camorra. Quelli succitati erano «< capi 
in dm -, cioè capi camorristi di quar
tiere. il Ript era stato « contaìuolo » 
(amministi itorc generale della ca

morra) sotto Cuocolo, che era « capo 
in testa ». 

Il Rapi era anche il fondatore del 
Cìrcolo del Mezzogiorno, costituito 
al tempo in cui Tommaso Tittoni 
era prefetto dt Napoli. Fra le perso
nalità che proteggevano questo Cir
colo c'erano il conte Ravaschini e 
altri che diremo poi. La funzione di 
questo circolo era quella di impedi
re che alla Vicaria venisse rieletto 
il deputato Ettore decotti. 

Lo stato «l'assedio 

WILDER HA PRESENTATO A VENEZIA IL SUO AUTORITRATTO CINEMATOGRAFICO 

Carnevale macabro 
attorno a un sepolto vivo 

La storia dell'immonda speculazione di un giornalista su un tragico fatto 
Taluni, eroe dell'americanismo - Una denuncia che ha sbagliato indirizzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE il biglietto d'inorerà per avvici-
VENEZIA, 27 — Nel 1925 tot narsi alla catacomba che ti tiene 

operato americano, certo Floyd 
Collins, venne seppellito da una 
frana m una caverna, e stette, fe
rito e senza potersi muovere, di
ciatto giorni tra la vita e la morte. 
Pare che in quell'occasione un gior
nalista abbia trovato nell'avvent-
mento materia per un reportage 
jorpreiidente, minutamente raccon
tando. giorno per giorno, l'agonia 
di FU yd E pare ranche ch'egli 
abbia influenzato i lavori di soc
corso m modo tale, da prolungare 
quest'agonia al massimo, allo scopo 
di sfruttarla fino m fondo per le 
tue cornspondenie. Una cosa certa 
è che il povero Collins, alla fine 
dei diciotto giorrr, morì senza ei-
sere liberato, e la sua morte com
mosse 'auto l'opinione pubblica, 
che ne venne tratta una canzone — 
The death of F!oyd Collins. 

Un fatto così sensazionale, prima 
o poi, non poteva mancare di ecci
tare l'interesse e la fantasia dì un 
regista cinematografico come Billy 
Wilder. Nato a Vienna. Wtlder ha 
fatto la cronaca nera in un gior 
naie di Berlino, poi ha scritto sog
getti per film in Germania, in 
Francia, e infine a Hollyicood. Ne
gli ultimi anni, con Giorni perduti 
e Viale del tramonto, è diventato 
un regista di fama internazionale. 

1 suoi film sono di tjuelli che 
«fanno scandalo J>. pur senza mai 
incappare nelle maghe della cen
surai st dice che sono a cinici e 
spietati », che contengono un'aspra 
e addirittura feroce denuncia della 
società americana. Ma le grandi 
case cinematografiche glieli finan
ziano e distribuiscono allegramen
te. questi film, senza batter ciglio. 

Una travila claworasa 
Dicewinni; il caso di Floyd Colt

imi Una trovata enorme, per il 
nostro Billv. Essa gli offrirti le più 
ampie possibilità d; esercitare il 
tuo famoso cinismo, di * montare •» 
una storia colma di amarezza, dt 
sarcasmo, in cut t lati deteriori 
dell'animo umano avessero ancora 
una volta il sopravvento. In Ame
rica, quando un gangster rapisce 
il rampollo di un miliardario. 
quando una bambina cade in un 
pozzo di petrolio abbandonato. 
ouando un giocanotto sta quattor
dici ore sul cornicione di un grat
tacielo indeciso se buttarsi o tic 
(come redremo in uno dei pros
simi film americani annunciati al 
Festival), la stampa, la radio, ed 
era anche la televisione, si scate
nano rtill'aprettimento. Io voltano 
e lo rivoltano sino all'inverosimile. 
lo ingrandiscono e lo « magnetiz
zano » sino <i/Z*es/jjperanone 

La curiosità del pubblico me
ne cosi alimentati! oltre ogni li
mite di decenza, diventa morbosa, 
ypasmod'cn, grottesca. 

Perciò Wtlder ha sviluppato la 
figura del giornalista, l'ha mesta 
al centro del racconto, ne ha fatto 

\la «molla» dell'azione Ogni pos
sibile effetto è stato tratto dalla 
contrapposizione tra il dramma 
dell'uomo che muore nella cava, e 
In macabra commedia di coloro che 
ranno a vederlo morire, spinti, ec
citati dal giornale che hanno letto. 
E la canzone non è più una com
mossa ballata popolare, allorché il 
disgraziato muore; prima ancora 
che Leo Mmosa muoia, sepolto nel 
cimitero sotterrando dorè s'è av
venturato per scoprire certi resti 
dell'antica cinltà messicana, ecco 
che sorge un'allegra marcetUu 
We're coming, Leo, « Stiamo arri
vando, Leo ». Coraggio, Leo Mi
nata che stai in fondo alla caver
na con le gambe schiacciate, cor. 
t polmoni in rorina, col respiro che 
ti manca: siamo qui noi coi vostri 
camioncini e il nostro Luna Park. 
coi nostri fotoreporter» e i nostri 
venditori di salsicce, * coi nostri 
chioschi per smerciare dolciumi, 
Coca-Cola e curiosità indiane. Co
raggio: l'emporio dove c'è tua •mo
glie fa ora grondi affari, e ti 

prigioniero, e una stazione-radio 
trasmette i bollettini sulle tue Con
dizioni di salute Coraggio, non mo
rire, Leo Mmosa: siamo qui noi 
con lu nostra curiosità, e tu fac
cela dUT'irc il più a lungo possi
bile Se tu muori, o *e torni a vi
vere, la festa è finita 

Cosi e nato Ace m the noie. 
« L'uno nella manica*, l'ultimo 
film di Btlly Wilder che ora ha 
cambiato fiolo e xt chiama II 
grande carnevale, e che la Mostra 
dt Venezia ha presentato, lu in
glese la parola hole iniol dirp an
che « caverna «, e il vecchio titolo 
significava che, per il giornalista, 
l' « asio ». cioè il colpo sensaziona
le, la notizia che batte tutti gli al
tri jior.mlt. era »'rl/a sua manica, 
Cioè nella sua muncanza di scru
poli: ma era anche giù in quella 
buca, in cui Leo Mmosa — come 
Floyd Collins tanti anni prima — 
sta immobiiiìrato e moribondo, e 
parla con affetto dt sua mnqlte 

che pensa invece a lasciarlo. Dal 
cauto suo, il nuovo titolo *> riferi
sce all'eccitazione e alla triste fe
sta di tutta quella gente che, in 
automobile e in /urgoiictno, i» 
pullman e perfino in treno, giunge 
sul posto da Albuqucrque, da Cul-
lup. da Los Angeles r anche da 
pili 'ontano, per asM*trrr allo spet
tacolo; che ìi ucra'iipa MI' ttndV 
iiflln granar alitela innanzi a! ci
mitero degli intimili; e contro la 
quale Wilder scaglia tutto i> di
sprezzo che, tnve-". in gran parte 
risparmia al responsabile primo 
dell'immonda carncvalr 

V orribile morie 
Infatti Tatum, .1 giornalista che 

ha scatenato la morbosità di quella 
folla, che penetra nel cuirrolo do-
\.c sta la vittima come un avvol
toio sulla preda, chs mente in con-
liiiiia;ioiif al padre rie? sepolto 11-
t'o, che procura ilio sceriffo pub
blicità per la sua campagna ctritn-

rale induccndolo a tener lontani 
gli altr; giornalisti, che fa trivel
lare hi montagna dall'alto invece 
di permettere un'opera dt soccorso 
che sarebbe giunta a un felice esito 
ni poche ore, che fa morire Leo 
di un'orribile mortr lenta pur di 
continuare i suoi servizi e pubbli
care Ir sur fotografie, Tatum è, 
tuttavia. I'•( eroe v del film. Chi è 
qursto Tatuili se non ''americano 
v die si fa da »c ». colui che pos
siede ti suo mestiere al punto da 
imbottigliare tutti gli altri, colui 
che nulla ferma sulla strada del 
successo e dell'arrivismo a tutti t 
costi'' E' vero che nel film finisce 
male: finisce coti una forbiciata nel 
i entre, vibratagli dalla moglie di 
Mtnnsn. mn finisce aurora come un 
rme, dopo ai cr resìstito venti ini-
niih buoni di pellicola con quello 
sr/iinrrio nella pancia, dopo aver 
procurato il prete a Leo ed essersi 
commosso iiil suo cadavere, dopo 
in'"r arrtnqato la folle ed averla 

insultata 
.4di*s*;o abbiamo capito chi è Ta

tuili- e lo stesso Btlly Wilder, che 
deprezza la folla nivece di dtsprez-
zarc come st convinte chi In ridare 
in qinlln stato, che, per rombat-
trrr il f/iorualisnin a seiisn2ione, 
non froi'u dr meglio che girare un 
film ancor più «a sensazione» di 
quella stampa La fermezza, l'abi
lita infernale con cut Wilder rac
conta In storia di Leo Minora, al
ternando i particolari morbo*! a 
quelli ronimot'eiifi, le puntate iro
niche alle imprnrrise impennate 
romantiche, sono uguali a quelle 
di Tatum, sono della stessa natura. 
E quando Tatum, nell'ultima sce
na, stramazza al suolo, l'ossessione 
hoii ha fine, e ci rimane un acre 
sapore in bocca. Sulla tomba di 

JLeo Afinosa, non potrà fiorire nes
suna ballata popolare. 

Kirk Douglas, l'interprete, ha di-
ch'arato: « Può darsi che odiate 
Charles Tatum, o che l'applau
diate» Noi invece avremmo vo
luto odiare Tatum, e applaudire 
il film 

Se lo spazio non fosse tiranno, 
a piacerebbe ora raccontarvi dei 
due divertenti film inglesi Risate 
i-. paradiso e La banda di Laven-
der Hill. Lo faremo un'altra volta 

Una scena del film « Il «Tarale carnevale ». A sinistra. Kirk Doujclas I 

Quando Tittoni divenne senatore, 
continuò a mantenere contatti epi
stolari col camorrista Rapi, e la pro
tettone del Circolo del Mezzogiorno 
divenne più solida, con il contributo 
del questore di Napoli, del pretetto, 
del senatore Caracciolo, ecc. 1 com
ponenti del Circolo, oltre Rapi, Er-
ricone, Gennaro Diciassette, 'O Man
drìere, erano migliaia di camorristi e 
migliaia di picciotti, i quali gode
vano dei più svariati benefici, tanto 
clic c'erano dei scotani, i quali cer-

\ .ino di farsi « dare la camorra * 
per poter atcrc il porto d'armi, o 
qualche licenza commerciale. 

Quando poi si trattò di dare bat
taglia contro Ettore Ciccotti, nel 
quartiere della Vicaria, per le ele
zioni, i malandrini si travestirono da 
soldati e si mescolarono alla truppa 
per provocare quei disordini che cau
sarono morti, feriti .arresti, e una 
specie di stato d'assedio in tutta la 
città. 

La stampa chiamò i camorristi del 
Circolo del Mezzogiorno: « Questi 
soldati che combatterono la battaglia 
in difesa delle istituzioni ». 

Durante il processo di Viterbo gli 
imputati si mantennero alle regole 
dell'omertà. Avrebbero potuto chia
mare in causa numerosi titolati, e 
uomini del Parlamento, avrebbero 
potuto fare il nome di un principe 
di casa Savoia, ma preferirono cre
dere che i loro protettori non li 
avrebbero mai abbandonati. Alcuni 
at vociti aiutarono i;li imputati a 
credere in questo, finche venne il gior
no della sentenza, e tutti si becca
rono trenta anni di reclusione, con 
l'aumento di un sesto di segregazio
ne cellulare. Pochi presero pene mi
nori. Il sacerdote don Ciro Vitozzi 
e il camorrista Abbatcmaggio usci
rono con la pena sofferta. Gli altri 
entrarono nella reclusione. 'O Man
drierc andò al manicomio criminale 
di Aversa, dote una nobìldonna na-

detana gli faceva pervenire tutte 
le mattine un gardenia che lui si 
metteva sul bavero della giacca da 
recluso. Dopo un paio d'anni anche 
la gardenia spari, e quando io in
contrai alcuni di questi protagonisti, 
erano vecchi, curvi e andavano mo
rendo. 

Parlando con Erricone, una volta 
«li dissi che il suo errore era stato 
quello di non aver fatto tutti i nomi, 
compreso quello del princip», ed Er
ricone mi rispose esattamente: « Un 
processo bisognerebbe farlo due vol
te. É* com' dire: tornare a nascere ». 

Ora sono morti tutti, erano inno
centi per quello di cui erano stati 
imputati, cioè l'omicidio, ma coloro 
t quali se ne erano serviti, ormai 
avevano premura di nasconderli, co
me una cattiva azione della loro vi
ta: e perchè non parlassero con nes
suno, e nessuno sapesse mai più nul
la, li abbandonarono in gilcra coi 
loro trentanni. 

W così che, ripensando al processo 
Cuocolo, sono andato a Viterbo, per 
un giorno solo, uni sola udienza. 

L'aula e squaliìd.-t e dà l'impres
sione che <tia per crollare, come se 
l'atessero puntellata con travi fra-
dìce. Per aria, sulle nostre teste, ci 
sono delle lenzuoh sporche ricucite 
che fanno da sofFitto. 

Si discute. I documenti, le lettere, 
passano dagli avvocati al Presiden
te. Il Pubblico Ministero è laggiù 
che dice sempre: « Mi oppongo ». 

II Presidente dice: « Non riguarda 
il prm-esso ». 

Pisciotta si agita. Terranova dice 
frasi che tutti ascoltano pcchè sono 
ritenute le più intelligenti, e intanto 
una desolazione e uno scoramento 
si spande per tutta l'aula. 

Qui c'è un generale che scrive le 
lettere: « Caro Gaspare... », Pisciotta 
risponde: •• Caro Ugo... ». Poi Pi
sciotta che ricorda a un colonnello 
di quando mangiavano il panettone 
insieme. Poi ci sono di quelli, che 
chiedono ai banditi di ammazzare 
un po' di carabinieri. A un certo pun
to un confidente, che ha sempre ubbi
dito alle autorità, viene fatto fuori. 
Ormai sapeva troppe cose. Come nel
la mano nera! 

Qua c'è un Ispettore generale di 
Pubblica Sicurezza che scrive al ban
dito Giuliano e dopo avergli do
mandato noti/te di tutta la famiglia, 
se stanno bene, gli dice nienteme
no: * Ti stringo la mano come sul 
i ampo! *. 

Ma la cosa più bella di tutte è 
che, mentre in Italia e nel mondo 
si Liceva sapere che c'erano fo mi
lioni di taglia per la cattura di Giu
liano, Giuliano ci aveva un tesserino 
rilasciato dalle stesse autorità, dove 
c'era scritto che il latore non poteva 
essere interrogito, ne gli si potevano 
chiedere le generalità. ,C°''U mediante 
quel tesserino, i carabinieri che l'an
davano cercando, se l'avessero in
contrato, non gli .ivrebbero potuto 
nemmeno domandare: * Scusi, lei co
me si chiama? ». . 

E il Presidente dice che son cose 
che non interessano. Beato lui! Pe
rò pare che interessino tutta l'Italia, 
e tutti gli italiani, di ogni ceto, e 
specialmente le famiglie dei morti, 
comprese le madri di quegli ottanta
quattro carabinieri ammazzati gratis. 

Tutto questo somiglia molto al 
processo Cuocolo. un po' peggio. 

Qui si sente già dire quale sarà 
la condanna: « L'ergastolo ». 

Ora, quando si parla di ergastolo, 
bisogna saper ascoltare anche quelli 
che si difendono, e quando c'è per 
aria l'ergastolo, non bisogna aver ri
spetto per nessuno, e buttar fuori, 
vuotare il sacco. E' inutile: anche al 
processo Cuocolo ci fu chi promise 
agli imputati che non avrebbero scon
tato la pena e invece la fecero fino 
all'ultimo giorno. E trenta anni sono 
lunghi' 

Il
la 
'a 
l 

Che cos'è rergastolo 
I veri responsabili, i mandanti 

hanno premura che tutto questo fi
nisca. Specialmente i mandanti non 
ancora nominati; quelli sono i più 
pericolosi, quelli vogliono chiudere 
presto la bocca a Pisciotta, a Man-
nino, a Terranova e a tutti gli altri, 
ai quali oggi professano amicizia. 

Bisogna avere il coraggio di dire 
questo agli imputati: che dopo la 
sentenza saranno trasferiti subito a 
Santo Stefano o a Porto Longone, 
a scontare il primo periodo di se
gregazione cellulare. 

Quando l'ergastolano è entrato là 
dentro, allora appena son passati i 
primi giorni, «ncomincia a capire che 
cosa gli e successo. Bussa alla porta 
della cella, domandi di parlare col 
ilirettore, lo dice ai sottocapo, e quan
do lo portano lì davanti, il direttore 
sì stringe nelle spalle. L'ergastolano 
vuol fir riaprire il processo, raccon
ta, dice la verità, fa tutti i nomi, 
accusa, chi ima t correi, poi ripete 
tutto questo al Pretore, ma non ri
sponde nessuno. E l'avvocato meno 
di »utti! 

Ora il dibattito *fiprende. e in 
questa avvilente scena si sente an
cori l i voce di un i*nputato che dice: 
« Sono stati loro a rovinare la nostra 
vira ». 

Quelli che hinno rovinato la vita 
di altri uomini non verranno a pren
dere la loro parte d; castigo. Essi 
sono ancora piotetti. 

Per questo, ora che scrito. mi 
vendono in mense quelle parole che 
mi diceva un Presidente della Corte 
d'Appallo d'Ancona, Mastrocinque, 
nel carcere di Firenze, mentre aspet
ta*..! i| processo. Lui che provava il 
carcere, dopo tanti anni di carriera. 
e dopo aver Ietto tante sentenze, e 
doDO aver sentito dire tante volte: 
« Entra la Corte ». 

Mi diceva: « Il più crande rimorso 
della mia vita è l'aver inflitto tanre 
condanne senza avere la minima idea 
di quello che facevo -. 

EZIO TADDEI 

VISITE IN L I B R E » , . - ; 

al 3)anub 
1 _ _ _ _ _ _ _ ., delle pò- -

* - ' • •> che ne 1 ' 
«I l mondo Intero ha * ano i fili, \ 

mente gli sguardi puntati ,4rra del 
l'Asia dove sono in corso riv-rchiH. -
menti ' senza precedenti e di parola 
tata incalcolabile, imprese cit,fl néUa , 
piche di popoli che • fino a h lj ( era 
erano ritenuti degenerati, imi (ami-
tenti, immerbl in un sonno ett 
no». Dalla forea all'Iran. dal i , r 0p e i 
Cina alla Palestina, d a l l ' I n d o c i ^ ^ 
uà all'India, tutta l'Asia è, infat 0 i l f l _ 
ti, in motimento, tutta la poll-^j t 
tica d'oppressione coloniale è, c ° " . a r e -
là, in piena crisi. Ma anche in ( i 
Africa, In quella terra finora fon -
dninentalnicntc ignorata dalle 
cronache, le cose non vanno di-
tersainente. Sebbene in misura 
ancora confusa « le .. grandi cor
renti di progresso e di libertà ' 
che attraversano il mondo passa
no anche per l'Africa e l'Africa 
vi • partecipa con tutte le sue 
energie, apportandovi un contri- , _ 
buio tutt'ultro che trascurabile ». 
Questo argomento tratta il volu
metto di Piero Tedeschi // risve
glio dell'Africa (Edizioni di cul 
tura sociale, L. 250), che esami
na, partendo dalla « invasione co
loniale » di circa SO anni fa e 
nrrit andò all'epoca nostra, gli 
stiluppi della questione • colonia
le nei rispetti dell'Africa. Parti
colarmente efficace è il quadro 
storico dell'invasione e delle cau
se, tracciato nel due primi capi
toli. Ugualmente forte ed eviden
te, confortata da numerose cita
zioni e testimonianze, è la de
scrizione delle condizioni attuali 
di vita degli indigenti dell'Afri
ca e della situazione economica e 
politica del continente: altri duo 
capitoli t i t i e palpitanti. Alcune 
relazioni e descrizioni particola- -
ri, che sì riferiscono alla politi
ca coloniale dell'Inghilterra, del- ' 
la Francia, del Portogallo, della ! 

Italia fascista, ripropongono con * 
esattezza non la condanna di 
questa o di quest'altra politica ' 
coloniale, ma di tutte le polit i
che coloniali, basate sempre sul
l'oppressione più bieca e terribi
li*! oggi come Ieri, se non oggi > 
più di ieri. Gli ultimi capitoli 
sono dedicati all'attuale lotta di . 
liberazione de: popoli africani, 
che si appunta contro i vecchi 
padroni (Francia, Inghilterra, ecc.) 
e contro-1 « i l nuovo 'padrone» 
(Stati Uniti). L'imperialismo ame
ricano, arrivato ultimo in Africa, ' 
si vale di nuovi metodi di pene
trazione e di comando: attraverso • 
la cosiddetta politica delle «aree 
depresse », esso giunge dovunque 
con i suoi capitali, con i suoi 
prodotti, con i suoi tecnici, con 
i suoi agenti; e, con il pretesto 
della « strategia atlantica », met
te piede e basi militari in tutti 
i porti africani, impone la co
struzione di strade strategiche, di 
in.pianti industriali p e r ' l a guer
ra. manda all'istruzione militare 
i popoli indigeni. Ma possente è la 
lotta di liberazione e di pace di 
tutte le popolazioni africane. 

Scopo del libro di Tedeschi e 
quello di far conoscere « l e "cose 
eli Africa per sollecitare l'interes
se su questo continente del qua
le si parla troppo poco e da cui 
potrebbero venire grandi sorpre
se» . Infatti, la «lotta di libera
zione dell'Africa «ha bisogno 
dell'aiuto fattivo dei popoli euro
pei » fintile «sempre più uniti 
e sempre più forti, i popoli op-
pressj e i popoli dei paesi o p 
pressori potranno riuscire a scon
figgere l'imperialismo ». • > 

Vitace e calda è l'esposizione 
di Tedeschi nei primi capitoli; 
meno particolareggiata e incalzan
te, negli ultimi. Interessante è i l 
capitolo sulle ex-colonie italiane. 
Si atserte la mancanza di una 
cartina politica dell'Africa. 

tIGO CASIRAGHI 
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LA SECONDA EDIZIONE DI UN FORTUNATO CONCORSO 

A un poeta siciliano il Premio Cattolica 
Vincitore Giovanni Antonio Di Giacomo - Premiati anche Sassone, Cirese, Sellittì, Rizzi, Pascucci, Baraldi 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 
CATTOLICA. 27 — Avevo cono

sciuto Vannantò qualche mese fa 
a Messina e con luu per le stradu-
cole che portano alle « baracche -, 
avevo parlato eh poesia e della 
« sua » poesia Vannantò, un po' 
corpulento, ma agile, dalla parlata 
vivace, siciliana, mi parlava ancora 
con entusiasmo di un suo viaggio 
• Varsavia e di qualcosa che gli 
covava dentro e che voleva scri
vere prima che le sensazioni si di
sperdessero. 

Ieri sera, il presidente della 
giurìa Luigi Ru«o, ha proclamato 
vincitore del Premio Cattolica di 
poesia dialettale proprio lui, Van
nantò. il prof. Giovanni Antonio 
Di Giacomo da Ragusa, preside di 
una scuola media di Messina, peT 
!a sua poesia * La cartullina ». 

n Premio di poesìa dialettale, 
istituito da] e Calendario del po
polo > e dall'Azienda di cura e sog-
fporno, unico nel suo genere in Ita
la. da due anni a questa parte 

richiama a Cattolica re forre più 
vive della poesia propolare del no
stro Paese. E anche Russo, da buon 
siciliano, aveva 1» voce commossa 

quando ha pronunciato il nome del 
vecchio professore, poeta già noto 
da parecchi decenni, che il Premio 
Cattolica confermava e portava ad 
una più vasta e meritata notorietà 

Co.4 si sono conclusi I cinque 
giorni d: lavoro della giurìa, com
posta dal presidente Luigi Russo, 
da Giulio Trevisani, direttore del 
• Calendario >, dal dialettologo Fi
lippo Fichera. da Lanfranco Caretti. 
Emilio Sereni, Salvatore Quasimo
do, Giuseppe Ricci, Eduardo De 
Filippo (assente giustificato perche 
impegnato nella lavorazione di un 
film tratto da una delle sue più 
celebri commedie) e dal segretario 
Antonio Piromalli. 

Cinque giorni laboriosi, cinque 
giorni densi di discussioni attorno 
a una interminabile babele di dia» 
letti che sono poi la sorgente viva 
e attiva della nostra lingua e della 
nostra cultura. 

Ed e qui che dobbiamo soffer
marci un attimo. Perchè se è stato 
istituito dal «Calendario» un Pre
mio di poesia dialettale, se questo 
Premio ha riscosso un successo 
Inaspettato, se Luigi Russo ha avu
to parola cosi chiare- td «ntuata. 

stiche, nei riguardi della manife-lci, mentre il premio della rivista 
stazione, vuol dire che il Premio 
ha radici profonde nella tradizio
ne e nella cultura popolare, ha una 
jua necessita ed un suo fine. Ne
cessità di rispondere a l le . esigenze 
di una cultura troppo trascurata 
eppur viva come viva è la lingua 
del popolo; fine ben definito dt rac
cogliere e valorizzare opere che 
altrimenti andrebbero perdute e 
che sono indiscutibilmente un pa
trimonio della cultura popolare e 
quindi della cultura nazionale. 

E proprio per tener fede a que
sto impegno culturale Luigi Russo 
ha annunciato che verrà presto 
pubblicata una antologia delle poe
sie premiate e segnalate nelle 4ue 
edizioni del Premio. 

TI secondo premio della edizione 
di quest'anno è andato al vercel
lese Inno Sassone, contadino e di
rigente sindacale, per le poesie 
« Terra del malcontento • « • La 
giornata della mondina ». 

Quattro premi di L. 50 mila cia
scuno sono stati assegnati al moli
sano Eugenio Ciré»*, al napoletano 
Gabriele Sellittì, al polesano Livio 
Rizzi, ti snarckifiano italo Pascuc-

• Emilia » di 50 mila lire riservato 
ad un poeta emiliano o romagnolo 
e stato vinto da Ettore Baraldi. 

La giuria poi ha ritenuto dove
roso segnalare altre 25 poes-.e in 
vari dialetti, tutte di alto livello 
artistico e meritevoli di pubblica
zione. 

Questa, in breve, la storia del 
secondo Premio Cattol.ca. Ma co
me dimenticare qu: la cittadina 
adriatica che ha ospitato il Premio? 
Come non ricordare la bella cor
nice di folla che ha ascoltato, al
l'Esedra, la proclamazione dei vin
citori e la dizione delle opere pre
miate? 

E qui, bisogna allora aprire una 
parentesi. Trevisani, freschissimo 
nonostante questa dura • sei gior
ni • si avvicina al palco dell'Ese
dra e recita la poesia napoletana 
« n suicidio », una delle quattro 
premiate con 90 mila lire. 

E' una girandola di toni, di tro
vate, di grida, è un quartiere po
polare napoletano che Trevisani ci 
porta d'un tratto in piena Roma
gna, è una furia di parole umane; 
ancha chi non «a il napoletano non 

può non sentirsi commosso e diver
tito dal grottesco di quest'opera che 
corre freschissima dal principio 
alla fine, non può non accogl.ere 
la dizione di Trevisani con un ap 
plauso interminabile. 

E' fc à notte ormai quando l a n 
nunciatore dà il via alla ripresa 
delle danze La sp.agg:a è deferta, 
rari lumi di barche da pesca sem
brano, così immobili al largo, stel
le in decimo. 

Piove da ogni angolo una musica 
discreta di mare mescolata a un 
sassofono ancora desto. Poi, il fi
schio lungo dell'ultimo, invisibile 
treno che si porta via Russo e 
CarettS, chiamati da altri impegni. 

KT il segnale: signori, si chiude. 
Scende un sipario profumato e 
fresco «u questo secondo Premio 
Cattolica che l'ostilità oscurantista 
degli avversari di ogni progresso 
della cultura dei popolo ha cer
cato invano di soffocare. 

Arrivederci all' anno prossimo, 
Cattolica, con Q terzo Premio di 
poesia dialettale che è ormai un 
patrimonio di tutta la cultura 
italiana! 

AUGUSTO PANOAUM 

rer cominciare a conoscere, 
par/ialmcntc e lonmariarpente, 
l'Ungheria d'oggi, segnaliamo, ai -
lettori* più interessati alla vita 
dei paesi stranieri, 'il volume di 
Arrigo Jacchia, Danubio contro- . 
corrente (Edizioni Macchia, pagi
ne '236, L. 800). Condotto attfa-
terso una serie d'inchieste, d'in
terviste, di sopraluoghi, il libro 
di Jacchia, nato da un non bre
ve soggiorno nel paese nel '50, 
passa ria una iniziale descrizione 
documentata delle • condizioni 
dell'Ungheria d'anteguerra (regi
me Hortht), alla visione del pae^ 
se detastato e distrutto dal re
cente conflitto mondiale. Prima 
di analizzare i dati retatiti ai 
due piani (triennale e quinquen
nale). e prima di soffermarsi in 
particolare sul problema della ri
forma agraria, Jacchia traccia. 
nel terzo capitoletto, un quadro 
degli anni del dopoguerra, del 
primo assestamento, delle prime 
nazionalizzazioni, del periodo 
drammatico della inflazione s a 
nata. Più avanti: due capitoli sui 
rapporti tra lê  chiese e lo Stato, 
uno sull'istruzione, uno sulle ar
ti, due sulle vacanze dei lavora
tori. uno sulla infanzia e un ul
timo dedicato al livello attuale 
dì vita del popolo ungherese. II 
libro è * fornito ampiamente di 
dati, di documenti (tra questi: il 
testo dell'accordo ' tra la Chiesa 
Cattolica e la Repubblica * popo
lare ungherese), di statistiche, di 
cifre, di raffronti. Le pagine più 
felici sono quelle più schietta
mente giornalistiche: le costru
zioni dei ponti sol Danubio, Io 
operato in vacanza a Galyateto, 
certe notazioni «da turista». 
Sentite questa- «Quando Horthy 
era in casa, intorno a Gòdo\I6 
— residenza estiva del Reggente 
— si faceva il deserto. La vege
tazione generosa e rìdente si ve
stiva color carro armato; la fau
na. animale ed umana, si mette
va in divisa di poliziotto». J a o 
chìa. in realtà, possiede una sen
sibilità spiccata dì buon antifa
scista: com'egli stesso dichiara, 
non parla a «quelli del rotocal
co », ma alla gente indipendente, 
disposta ad ascoltare Ini. di «fe
de socialista ». giornalista onesto, 
osservatore illuminato. Non biso
gna pretendere da qaeato libro 
un discorso rigoroso, un'analisi 
approfondita, un concreto allac
cio tra cause ed effetti: la paro
la. bonaria e semplice, di Jac
chia, e rivolta ai piccora-Dorgnesi, 
alle persone dubbiose, agli incer
ti disinformati. «Non occorre 
neppure essere socialisti per sen
tirsi in obbligo di recare qvalche 
pietra al grande edifici* da eri
gere » confessa sinceramente n> 
autore, presentando nntcressanta 
suo voi»**»., 
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B O P O I L T R I O N F O I>I SACCHI, AIV C H E I l i TITOLO »EI^'Ii¥SEOlTII?IElVTO D I L E T T A N T I ALL'ITALIA 

Irresistibile Mino De Rossi "brucia,, Glorieux 
e conquista la maglia dai colori dell'iride 

Messina supera Jochum e si classifica terzo - Bevilacqua, Koblet, Gillen e Nielsen si qua-
lificano per le semifinali dell'inseguimento professionisti - Il ciclopalla attrazione da circo 

TEATRI 
E CINEMA 

Dopo mesi e mesi di lavoro, di allenamento, di privazioni Analmente 
fi trionfo; ENZO SACCHI, il venticinquenne campione fiorentino è 
campione del mondo della velocità dilettanti. Per lui Mori, applausi,. 
lampi di magnesio, abbracci, siri d'onore. Nell'ora del trionfo gli è 
accanto 11 compagno più caro, Morettinl, l'altra rivelazione azzurra 

(Dal nostro Inviato spadaio) 
MILANO, 27. — Le luci, all'Improv

viso. La bandiera bianco, rosso e ver
de d'Italia, eale lenta, nel cielo nero, 
ancora umido di pioggia. E Sacchi, 
per la gioia, piange, e mi bacia. Bacia 
dozzine e dozzine di guance. Enzo ha 
in mano un mazzo di fiori. Lo tiene 
alto, alto. Ma lo arrivo, fin lassù. E 
stacco dal mazzo un fioro, per met
terlo all'occhiello della mia giacca. 
E' un flore rosso, un garofano; un 
fiore raccolto. In un giorno di festa, 
nel giardino del trionfo di Bacchi. Un 
flore raro, che cresce con la fatica di 
tanto lavoro, il Bnrriflclo di tante pri
vazioni, di tanti mesi e di tanti anni 
d'ansia. 

Rocour, due anni fat ricordi Enzo? 
La tua bicicletta correva sulla pista 
liscia, e qualcuno col gomito ti urtò. 
Sul cemento 11 tonfo di una caduta, 
un piccolo rigagnolo di sangue, l'ur
lo della fuila. La tua testa non ra
gionava pio, lo tue gambe non pote
vano più far girare lo, ruote. Duo 
giorni dopo, lo venni In quel piccolo 
ospedale bianco e pulito, e tu mi di
croti: * Non diventerò mal campione 
del mondo: forse non correrò più: ho 
troppa iella addosso, troppa!.... ». 81 
Sacchi: avevi tanta Jella addosso. Ma 

CON 36 PARTITE E' RITORNATO IL CALCIO 

Prime considerazioni tecniche 
dopo la "galoppata,, domenicale 

Inter e Milan, già a punto - Entusiasmo al Vomero per 
xil nuovo , Napoli - Avvenire difficile per la Fiorentina 

Nonostante 1 campionati del mon
do di ciclismo, che polariztano l'In
teresse di tutti gli sportivi, li calcio 
ha fatto ter. il suo ritorno trionfale 
all'attività agonistica. 36 partite gio
cate In tutta Italia, con larga parte
cipazione di squadre di serie A, B, C, 
20 mila spettatori all'Arena, 20 al Vo
mere-. 10 mila al Marassi, ecco gli 
cqullll d'oro della tromba che annun
cia: «il calcio torna a rivivere». 

• A Milano. l'Inter ha presentato uf
ficialmente la sua formtzione 1951-53 
seppellendo setto una valanga di reti 
(9-2) il Modena, squadra che mal
grado la perdita di Ghezzl, di Neri e 
di Menegottl non ha affatto perdu
to quel timbro di solidità che le è 
proprio. I neroBZzurrl, che sono Bceal 
in campo guidati dal neo capitano 
Lorenzi, hanno mostrato di essere già 
a un buon punto nel lavoro di pre
parazione; in difesa: bravo Puccloni, 
scattanti e generosi Glacomazzi e Pa-
dulazzl. Nella mediana ancora incer
tezze: Neri non al è anco: a ambien
tato e In ogni modo non sembra al
l'altezza dal lato tecnico del suol due 
compagni di linea. L'attacco ò stato 
più vette beccato dal pubblico oer l'in
aiarli-ile individualismo dei suoi com
ponenti; già In forma sono apparsi 
Nyers. Skoglund, Lorenzi e Migliorini, 

' L'ombra di Tognon 
Ben registrato è apparso a Milano 

l'undici campione d'Italia, che senza 
eccessivo impegno ha battuto una 
Samp ancora a corto dt preparazione. 
Tutti gli uomini In maglia rossonera 
sono apparsi a posto e smaniosi di gio
care ad eccezione di Grosso, spaesato 
e quasi timido nel contatti con la pal
la. L'ombra di Tognon, che Incombe 
Fui suo capo, deve spaventarlo parec
chio; ad ogni modo è troppo presto 
per € sputar sentenze ». La Samp. forte 
di un attacco Veloce e manovriero, ha 
denotato serie lacune nel reparti arre
trati: molti gU uomini fuori forma e 
troppo acerbo per la A è apparso l'ex 
livornese FommeL Insuperabile come 
sempre l'ottimo Moro. 

Quando il Vomero applaude tutto 
di va bene, dicono gli intenditori dJ 

partenopee. E poiché Ieri gli applau
si sono fioccati fitti, fitti, d ò vuol 
dire che 11 e ciuccio» già marcia spe
dito e il tifo è soddisfatto della nuo
va squadra. Soddisfatto? Pili che sod
disfatto. tanto che a un certo punto 
lo stadio si e messo a scandire rit
mando: «scu-.-tet-to»t L'incontro, che 
opponeva al Napoli, la modesta com
pagine viennese del Columbia, è stato 
un monologo recitato dagli atleti in 
miglia azzurra, ma un monologo vario. 
pieno di brio e ricco di promesse. La 
squadra ha funzionato a meraviglia: 
calda la difesa, esuberante 1» media
na. in palla l'attacco che di volta in 
volta ha messo in luce 1 pregi del vari 
Bacchetti, Amadel. Arce. Cecconf, Ma
goni- Un attacco, che acquistando con 
il tempo affiatamento e coesione darà 

seri grattacapi a molte difese. 
A Firenze, una Fiorentina in tono 

minore (mancavano le ali titolari e 
il turco Lefter) ha battuto per 4-0 la 
mpt'-Ic^U neroazzurra del Piombino, 
un undici veloce e generoso. Motivo 
tecnico della partita 11 debutto di 
Ekner. debutto che ha messo in ve
trina le buone qualità di palleggio e 
di dribling dello svedese, ma che non 
può far trarre un giudizio definitivo. 
L'Incontro ha lasciato però una brut
ta Impressione o per meglio dire, ha 
dimostrato che occorre ancora molto 
lavoro per amalgamare li nuovo at
tacco, 

', La nuova Lucchese 

A La Spezia la nuova Lucchese ha 
travolto senra forzare, per 8-1, una 
rappresentativa locale composta di ot
timi elementi. Il reparto migliore ò 
apparso l'attacco che ha rivelato 11 
buon grado di forma raggiunto da 
Talli. Colbergl e Lucchesi e In gene
rosità di Maestrelli e TontodonatL 
Ben regisVata ha dimostrato di esse
re la mediana, mt.itre per la difesa é 
prematuro esprimere un giudizio. Oc-
corre una prova più impegnativa. 

A Schio 11 Patermo ha imperversato 
contro la squadra Io-alt- segnando no
ve reti e mostrando, quel che più 
conta, una formazione solida e ricca 
dt elementi di provato valore. I « nuo
vi » De Grandi. Berlocchi. Foglia e 
Michelonl. ambientatisi con estrema 
rapidità, hanno favorevolmente im
pressionato. La Triestina, nella sua 
terza partita esterna, ha superato con 
facilità il San Dona di Piave per 4-0-, 
la squadra, pur denunciando sensibili 
miglioramenti dalle precedenti prove. 
non ha ancora raggiunto la perfetta 
carburazione-

Con Hofling In veste di mattatore, 
la Pro Patria ha battuto il Pro Gori
zia per 4-2; per quanto largamente 
incompleta la squadra bustese ha 
e accontentato» tecnici e tifosi per II 
volume e la qualità del gioco svol
to. Sotto una pioggia violenta il Bo
logna ha affrontato tra le mura do
mestiche, le matricole ferraresi vin
cendo per 1-0; date le condizioni del 
terreno e la consemiante poca vo
glia di giocare degli atleti, l'incon
tro non ha fornito molti elementi di 
giudizio. 

Roma e? Genoa 

Le altre due squadre di serie A che 
hanno disputato la partita «amiche
vole» sono l'Atalanta e 11 Como che 
hanno rispettivamente regolato 11 
Fanfu'.la (3-0) e la Gatlaratese (2-0); 
ambedue le squadre, pur denuncian
do lievi lacune nella preparazione, 
sono già a buon punto e pronte per 
1 futuri cimenti-

Tra le molte partite che vedevano 
Impegnate squadre di serie B, partr-
colarmcite attese alla prova erano 
le «trasferta» di Poma e Genoa. Ad 
Ancona i giallo-rossi, opposti ad una 

squadra meno arrendevole del pre
visto hanno palesato seri difetti nel
l'impostazione di gioco, incertezze e 
scompensi del quintetto di punta. La 
squadra ha bisogno di molto lavoro; 
bisogna far presto e bene polche 11 
campionato e vicino e sa si vuol 
tornare in A è necessario non subire 
battute d'arresto. Da Rapallo le cro
nache dicono che li Genoa, anche se 
a corto di preparazione, ha destato 
ottima impressione per solidità e ma
novra e ha riscosso applausi a ripe
tizione. 

He! « doppio » a Istanbul 
vittoriosi (ucelli-M. Del Bello 
ISTANBUL. 27. — Gli italiani Cu-

celll e Marcello Del Bello hanno vin
to oggi il torneo di doppio maschile 
a! campionati internazionali tenni
stici di Istanbul, battendo ai punti 
in finale 1 due sudafricani Seymour 
e Fegal per 6-4, 613. 6-3. 

addosso ci hai anche tanta volontà, 
e nelle gambe tanta forza, e nel cuore 
tanto coraggio, e nel eangue tanta 
passione Una volontà che al tuoi 
nervi da - la scos-1», e al sangue la 
febbre, una emozione continua, una 
vpglla disperata di portare sul tra
guardo la ruota 

La gente grida. La gente, nel buio, 
ha una voce che comanda: «Bacchi, 
Eaccht, Snocht . n Enzo oli© è una 
ragazzo ubbidiente l'ascolta. E 11 cuo
re gli batte più forte. Non può per
derò, Bncchl. Non può perdere, per
chè — semmai — anche Morettinl 
gli da*à una mano. Mockrldge è ve
nuto fin dall'Australia per battere 
Sacchi. Ma Enzo è di Firenze, e dal 
« fiaccherai » sul lungarno ha impa
rato a usar la frusta: «Ohi, pule
dro!- • ». La frusta, Enzo l'usa anche 
oon Mockrldge. Mockrldge s'alza sul 
pedBll. e tenta l'avventura, parte lun
go. Mockrldge: troppo lungo. Sacchi, 
allora gli salta alla ruota e quando 
la curva diventa dolce, fa un arco 
con le spalle, allarga 1 gomiti, stringe 
i denti. Laggiù c'è 11 traguardo, e la 
folla —- per l'emozione — ha perduto 
la voce. 

Sacchi non può perdere: aul ret
tilineo, r' » e le lampade fanno sole. 
11 vento della corsa di Enzo sbatte In 
la Mockrldge, e passa sul filo. Poi, 
esplode: butta in aria le braccia, e la 
sua corea si va a fermare nella curva, 
In alto, doto l'urlo delia folla è più 
fondo e più forte. Bacchi piange: 
quando la gioia è troppa, si piange, 
e ai cerca una spalla amica su cui 
nooylnre la testa. La spalla l'offre 
Morettinl, 11 compagno della bella av
ventura. Sacchi l'abbraccia e lo bacia, 
e poi, lo trascina con lui a girare sul
la pista calda di applausi: una due 
tre volte . Sacchi vorrebbe sempre 
girare. 

La festa è bella, è grande, è piena 
di fiori. E la festa di Sacchi è piena 
di cose: la maglia con un fascio di 
colori, la medaglia d'oro sulla quale 
è scritto: «campione del mondo». 
Coso sue cose di Sacchi: le ha gua
dagnate in i l" e 2/5, In un lampo. 
Ma dopo tanti anni di fatica. Bacchi 
— 25 anni, © utta faccia da ragazzo 
":uono come 11 pane — è campione 
del mondo: quattro anni dopo Chel-
la, 18 anni dopo Pola. 26 anni dopo 
Martinetti. 45 anni dopo Verri, è r.u-
scito a dare all'Italia un'altra ruota 
d'oro della velocità. 

L'evvenlmento è grosso perchè. In 
Italia, gli uomini della pista con le 
gambe buone sono mosche bianche. 
Sacchi ò l'espressione più bella e 
giovane di questo giuoco che Incanta, 
ohe ferma per l l"2/o li sangue nelle 
vene, eppoi lo scalda e lo fa bollire 
di passione. 

Harris è ancora campione. Ma non 
è più lucido, come una volta. E' an
che un po' stufo. Harris di* fare le 
corse e le volate: « Uno. due girl sul
la pista eppoi Io sprint: tutto li. E* 
un po' mono'ono. non le pare? Eppoi 
Gtie^'innc '•v ^~mmwo bene, in jn~ 
ghllteira ha fatto freddo anche di 
prir.,z estate: non ho potuto allenar-

Laiio-Olimpyque Nizza 
domani allo Stadio Torino 

Stasera si deciderà per Mason - La Roma ri
prenderà oggi il consueto lavoro di atletica 

Domani (ore 16,30), dopo l'esibi
zione con il Colnotto Neri, 1 bianco 
azzurri laziali tornano allo Stadio 
Torino per un collaudo più severo, 
collaudo che metterà a fuoco il gra
do di preparazione raggiunta e lo 
etato di forme del singoli atleti. La 
ospite del bianco-azzurri ha un no
me illustre; nlepte di meno che la 
Ollmplque Gymmaste Club di Nizza 

La squadra, che ottima Impressio
ne ha destato recentemente nel cor
so del recente Torneo del Campioni 
di Ryo De Janeiro (venne eliminata 
dalla Juventus per 3-2 a conclusio
ne di una partita tiratl^slma), vanta 
ottime Individualità: tra gli altri Bo-
nlfacl, 11 grande giocatore cortegla-
to da tutte le società d'Europa, l'as
so brasiliano Amalfi, l'ex granate 
Bengtesson. 1 nazionali francesi Car
ré e Beiver in conclusione una com
pagnia di primo plAno. che sarà in
teressante vedere all'opera contro la 
nuora Lazio Nel clan bianco-azzurro 

acquisto di Mason; stasera al riuni
rà il Consiglio della Lazio per pren
dere una decisione. 

Nella mattinata di ieri sono rien
trati a Roma 1 giocatori giallo-rossi 
che hanno partecipato alla «trasfer
ta» di Ancona; tutti appaiono In 
buone condizioni ad eccezione del 
solo Ellanl, afflitto da un noioso di
sturbo al glnochio destra Per oggi 
è previsto il consueto lavoro di 
atletica. 

DALLA SOVIETICA DM1TROTA 

Battuto II record mondiale 
degR 800 metri femminile 

MOSCA. 17. — La campionesse, so . 
vletica Klaudla Dmitrova ha battu
to il primato mondiale degli 800 
metri piani in 2*12'* nel corso della 
prima giornata dei campionati atle
tici dell'URSS che si ev algoso 

mi, come volavo e come dovevo. Sono 
riuscito a piazzare la ruota, ancora. 
Ma non come le altre volte. Ha vi
sto? » Difattl anche Bergoml ha dato 
fastidio a Harris: l'ha battuto nei 
quarto di finale, l'ha costretto al 
repechage. E questa è una macchia 
che sporca un po' la maglia bianca 
del campione d'Inghilterra il quale 
s'è Imposto per la classe e l'abitudine 
nel giuoco della velocità. Ma gli è 
mancata la spavalderia, un po'! 

No bastavano gli « stayers •» a dare 
una aria da circo, olla fiera del ci
clismo Non bastavano. E al'ora la 
U.C.l. ha preso a prestito 1 ciocollert 
della bicicletta. Io il avevo già visti 
al varietà della periferia; vanno di 
corsa, si fermano di colpo, fanno la 
impennata e spingono avanti a colpi 
di ruota una palla di gomma da blm-

verde di De Ro-sl, 11 quale parte 
male e Jochum al giro è già in van
taggio di una dozzina di metri. Ma 
la ripresa di De Bossi è pronta 
immediata e al chilometro Jochum 
è «la raggiunto e passato. Poi giro 
per giro il .colpo di pedale di De 
Rossi diventa rotondo, l'allungo 
elastico, il passo spedito e franco. 
Cosi De Rossi può fare il finale di 
corsa con una certa comodità, ar
rivare e vincere facile. 11 vantaggio 
di De Rossi su Jochum alla cam
pana è di 4/5 e sul nastro di 1" 
e 1/5. 

Perciò De Rossi si guadagna il 
posto nella finale. p,ù tardi si bat
terà con Glorieux. Ma ecco i ri
sultati delle semifinali dell'insegui
mento dilettanti: Glorieux in 5'04" 

MINO DE ROSSI, ali* maglia tricolore di campione • d'Italia, 
Aggiunto ieri quella iridata dì campione del mondo 

ha 

bl, che — come quella del bimbi — 
è fasciata con la tela rosa e bianca 
e blu. Giocano, due contro due. E 
lo scopo del gioco è quello di buttar 
Ja palla in una porte, che ha la rete. 
Chi fa più goals vince, come nel foot
ball, e nel Wat*-r Polo. 14* d» gioco 
e divisi in due tempi. La Germaia la 
Svizzera e anche l'Austria, sono mol
to brave in questo giuoco da barac
cone. L'Italia invere, no: all'Italia 
tutti fanno un mucchio di goals. Poi 
— un po' per compassione, anche — 

batte Messina in 5'05"l/5; De Rossi 
in 5'08"4/5 basse Jochum in 5'10". 

I dilettanti vanno al box. In pi
sta, ora ci sono o professionisti. 
Partono Koblet e Scintile. Ma Kó
blet anche in pista ha una ruota 
d'oro: la sua azione da timida si 
fa franca e poi diventa spavalda: 
Schulte boccheggia e Koblet — già 
a metà corsa — è in vantaggio di 
1" 4/5. E II vantaggio si fa grosso, 
giro per giro, chuomeìro per chi 
lometro. Schulte fa acqua come una 

la piantano li, quando / « I v a n o sul- v e c c W a b a r c a E K o b l e t V a a ^ g . 
la dozzina. La gente ride o j d i t e r t . y , . s u l traguardo errlva in carrozza 
non è un bel commento nelle cose 
dello sport. 

Dal prato alla pista. 11 passo è 
breve, i n pista, oggi, è giorno dì 
esame per i ragazzi dell'insegui
mento. Un interrogativo che dà II 
batticuore: De Rossi o Messina? Ma 
Glorieux è solo ima figura? Chissà. 
Intanto si discute: In base al « t em
p o » Ce Rossi dovrebbe affrontare 
Messina e Glorieuz dovrebbe sbri-
garsela"~con Jochum. Però non è 
giusto far levar le penne dalle ali 
dei ragazzi con una lotta intestina. 

C'è il precedente di Amsterdam 
che ammonisce. Allora, Coppi fece 
la «p i s t e t ta» con Bevilacqua. La 
discussione è lunga: infine — due 
voti contro uno — il buon senso 
prevale: Messina contro Glorieux e 
De Rossi contro Jochum. Cosi la 
lotta è aperta. 

La p!sta, intanto, è diventata una 
bolgia: fischi e applausi. Ma, ecco, 
i ragazzi stanno già girando sulla 
pista. Glorieux parte di scatto, 
nervoso. Guadagna un metro, due 
metri. Ma Messina non cede: sulla 
al terzo giro. E continua, l'altale
na: tiene il cuore sul bilico della 
emozione fino a metà eorsa. Poi 
quasi di schianto, Messina cede. £ 
Glorieux, deciso agile forte, arriva 
con facilità. VLiee Glorieux di 1" 
e 1/9. Con Messina che naufraga 
la verde foglia della speranza si 
ingiallisce un po'. Ma c'è ancora 
De Rossi, in corsa: De Rossi e 1 
suoi 20 anni. Pcrza Mino. Tic e tac. 
Una lampada rossa e una lampada 
verde. La rossa è di Jochum la 

con 4"4/5 di vaneggio . Tocca a 
Gillen e De Beuckelaere, ora. E 
Un brutto match: porta al traguar
do una corsa- senza sugo. Vince 
Gillen più agile e più forte sulla 

distanza. Infatti, razione di Gillen 
spaventa De Beuckelaere, che si 
ferma quasi di colpo. E per poco, 
Gillen non arriva alla ruota di De 
Beuckelaere. 

Un urlo.- la folla e il suo be
niamino, Bevilacqua. Il quale ha 
di fronte Matteoli, vale a dire la 
sua pecora nera. « Toni » ha i ner
vi con l'elettricità, e un diavolo 
per capello. Capita male, Matteoli. 
«Toni» vuol fare un grosso colpo, 
vuol stordire la gente, vuol far 
vedere a Binda di che cosa è ca
pace. Una corsa con la «papnka», 
dentro una pista che prende fuo
co come la benzina. Matteoli è un 
bello spirito: parie di scatto come 
se dovesse fare uno sprint. Gua
dagna due dozzine di lunghezze e 
la folla resta con la borea aperta 
e con una mosca sul naso. E' uno 
scherzo? Si. Bevilacqua ha in ma
no il coltello che taglierà lo spa
go della corsa di Matteo1.*. Dopo 
un po' di giri infatti «Toni * è 
pari pari. A metà cori,a è in van
taggio. Due giri prima della di
stanza Bevilacqua acchiappa Mat
teoli. Dal dramma alla comica, nel 
Riro di 5'39". Cioè nel tempo che 
Bevilacqua impiega per raggiun
gere Matteoli. Una storia, il match 
Nielsen-De rksen non ce l'ha. 11 
match Nielsen-Derksen rotola sulla 
pista con calma, e si Tisolve con 
un buon vanttaggio di Nielsen. 

Via i professionisti dalla pista. 
Il campo è aperto un'altra volta 
ai dilettanti dell'inseguimento che 
si giuocano il terzo e il quarto 
posto. Sono perciò di fronte: Mes
sina e Jochum. Corsa col rallen
tatore. con poco sugo e poco im
pegno: Messina fa il giuoco del 
gatto col topo: arriva perfino a 
« vedere» Jochum poi si stocca e 
lascia fare: la piazza è certa e lo 
sforzo è inutile: non rende. E ora. 
il piatto grosso; la finale per il 
campianato del mondo: De Rossi 
contro Glorieux. 

•— Come ii senti, Mino? 
— Bene; il cuore mi balla un po', 

ma cercherò di fermarlo durante 
la corsa. 

— Credf farcela? 
— Non farmi dire di se... Glo

rieux, è un brutto cliente 
Lo starter è pronto, la folla mu

ta. Ecco i due ragazzi di fronte. 
Pronti? Un secco colpo di rivol
tella e De Rossi da uno strappo 
furioso alla bicicletta. Ma anche 
Glorieux è pronto nello scatto. 
Primo giro: pari. Secondo giro, un 
metro di vantaggio per De Rossi. 
Terzo giro cinque metri di vantag-
dio per De Rossi. Quarto giro: 15 
metri per eD (Rossi. E' fatta? Si. 
Ogni metro, ogni giro, ogni chilo
metro. 11 vantaggio di De Rossi 
si fa grosso. Glorieux ha un bre
ve ritorno. Ma De Rossi allunga 
ancora il passo. Dove vuole arri
vare? A metà corsa De Rossi «ve
de» Glorieux. La sua corsa è fa
cile, la corsa di Glorieux arranca. 
Alla campana De Rossi ha un quar
to di giro di vantaesio. E non 
forza più De Rossi. Conquista la 
maglia coi colori dell'arcobaleno 
con la comodità delle corse di al
lenamento. 

Il trionfo di Mimo De Rossi 
— Contento Mino? 
— Si, tanto... • 
— Hai fatto /arica? 
— N o - hai vitto com'era ne-

missivo Glorieux. 
Si Glorieux era remissivo. Ma 

De Rossi è forte: un ragazzo che 
del campo dell'inseguimento ha 
fatto una pallottola di carta e con 
un calcio distratto l'ha buttato in 
un angolo. De (Rossi, ragazzo di 
vent'anni che quando non corre 
va a dare una mano al papà nel
l'officina, è diventato campione del 
mondo cosi: una bicicletta, ima 
corsa sulla pista dello stadio della 
Nafta a Genova una maglia di 
campione della Liguria. E la sera, 
di quel giorno di festa. De Rossi 
prendeva la penna in mano per 
scrivere allTT-VJ- della Liguria: 
~Sono contento di aver vinto: fa
rò di tutto per vincere anche il 
campionato d'Italia». E* u n r a 
gazzo di parola: ha vinto il cam
pionato dital i» e poi si e preso II 
lusso di vincere il campionato del 
mondo. 

E 'De Rossi il campione del mon
do. E* dì De Rossi l a maelia coi 
colori dell'arcobaleno. La folla ur

la il nome di De Rossi e l'applau
de. intanto sul pennone della pi
sta nella notte piena di luci e di 
stelle si alza lenta un'altra volta 
la bandiera d'Italia: ieri Sacchi, 
oggi De Rossi. E domani Bevilac
qua? Si dice: ~Non c'è due sento 
tre». E questa volta il tre è il 
verde sumero della speranza. 

Sembra una storia a fumetti, 
questa. Una commedia su un pal
coscenico che gira: cambiano i pro
tagonisti ma la scena è sempre la 
stessa. Dal fruscio delle gomme di 
seta, al bordello delle motociclette 
degli Stayers. I quali fanno la gio
stra per il «Repechage*;». Sono in 
corsa Besson, Verschueren, Marti
no, Heimen, Lemome, Miehaux e 
i primi due che arrivano avranno 
la possibilità di tentare la sorte 
nella finale del mezzofondo insieme 
a Lohmann, Pronk. LeuseTur, 
Schorn, BakxeT e Leliaert- E Fro-
sio? come Scrivanti è scomparso 
dentro l s botola delle bertene. 

Alla fine hanno la meglio Le
mome e Mlchoux. 

ATTILIO CAMORIANO 

RIDUZIONI E.N.A L.: CENBMAt 
A-rtorla, Arenala, Astra, Arena Ta
ranto, Angusta^, Ambasciatori, AP
PIO, Arena Prenestlna, Atlanta, Ao-
quarlo, Allarma, Colonna, d o d l o , 
Corso, Delle Vittorie, Diana, Garba
teli*, Ooldenclne, Giulio Ceeara, im
pero, Iris, Mazzini, Metropolita** 
Massimo, Nnovo, Olympia, Odescal-
chl, Orfeo, Ottaviano, *ale*mna, 
Parloll, Palazzo, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarlo, Baione Margheri
ta, Tirreno, Trieste. Yentun AlWl* 
le, Vertano. - TEATRU Foro Ita* 
Ileo. 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSS; Ore Sl.lSf 

Spett. Varietà con In ca&tcnt» 
francese Lucienne Boyer 

FORO ITALICO; ore 21: Holldaf 
on ice 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'impostore • varieti 

con Chabernot 
Ambra-Jovìnelll: Due ore aaooraj 

e rivista 
La Fenice: Canaglia di lusso e riv, 
Manzoni: Tragico destino a rivista, 
Nnovo: In nome di Dio e rivista 
Principe: C'è sempre uà domani • 
rivista 

ARENE 
Arena Appio: Sinfonia pastorale 
Alfaresa: Amore selvaggio 
Castello: Canaglie di lusso 
Del Fiori: Ho ritrovato la vita 
Del Pini: In nome della legga 
Esedra: Canzone di primavera 
Felix: Un americano ad Eton 
Fiume: Rassegna del doc. scienti

fico sovietico (a colori) 
Ionio: Pazzo d'amore 
Lucciola: Forza Giorgio 
Lido: La figlia del vento 
Mimose: Guglielmo Teli 
Monteverde: I tre cabaUeroa 
Ostia: L'alibi di Satana 
Preneste: La colpa della Big. Hunt 
Selene: Al cavallino d'oro 
s. Ippolito: L'Imboscata 
Taranto: Marocco 
Venus: Santo disonore 

• CINEMA 
A.B.C.: Torbida passione 
Acquarlo: I quattro rivali 
Adrlacine: Cintura di castità 
Adriano: L'aquila del deserto 
Alba: Sui marciapiedi 
Alcyone; Due ore ancora 
Ambasciatori: La trappola 
Apollo: Minaccia atomica 
Arenula: Dente per dente 
Aristea: Passaggio a Bahamaa 
Aatorla: Abbiamo vinto 
Astra: Due ore ancora 
Atlante: Amore e eangue 
Attualità: H porto di New York 
Augustus: Noi che ci amiamo 
Aurora: Carambola d'amore 
Ausonia: Abbiamo vinto 
Barberini: Anna Karenine 
Bologna: sinfonia Pastorale 
Brancaccio: I bastarla 
Capltol: El paso 
Capranlca: Canzone di primavera 
Capranlchetta: Il porto di New York 
Centocelle: I corsari della terra 
Cine-Star: Minaccia atomica 
Clodlo: 4 passi tra le nuvole 
Cola di Rienzo: La pattuglia dal aera* 

za paura 
Colonna: Alto tradimento 
Colosseo: La banda Pellettiev 
Corso; El paso , 
Cristallo: La valle del giganti 
Delle Maschere: Assalto al cielo 
Delie Ter azze; Su un'isola con *• 
Delle Vittorie: Sinfonia pastorale 
Del Vascello: ti pa=so del diavolo 
Diana: Il cristo proibito 
Darla: Nozze Infrante 
Edelweiss: L'inafferrabile 
Europa: I misteri di Londra 
Excelstor: L'imprendibile elg- 880 
Farnese: Carnefice di me stesso 
Faro: Delitto ai microscopio 
Fiamma: Passaggio a Baharoa -
Fiammetta: My forbldden Fast 
Fiatatalo: Capitan Demonio 
Fogliano: La trappola 
Galleria: B diritto di «ecideze 
Giulio Cesare: Abbiamo vinto 
Golden: Abbiamo vinto 
Imperlale: Canzone di prlraavar* 
tmrero; Quattro passi tra le nuvole 
tnduno: Giulietta e Romeo 
Iris: Fifa e ar;aa 
Italia: Lo sparviero del Nilo 
Massimo; n cristo proibito 
Mazzini: Canzoni per le Strade 
Metropolitan: Anna Karenine 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: A: Capitan Demonici 

B: Amo Luisa dl&peratameate -
Novoclne: Aria del continente 
Odeon:: I] ponte dei senza paura 
Odescalchl: Sabato rassegna dst 

fuma di L. Jbuvet 
Olympia: Indianapolis 
Orfeo: Fuga In paradiso 
Ottaviano: Fifa e arena 
Palano: Cerea l e fiamme 
Palestrisa: I bastardi 
Parloll: La trappola 
Plaxa: Sogli! proibiti 
Preneste; Corea In fiamme 
Quattro Fontane: Due ore ancor- -
Quirinale: Abbiamo vinto 
Qulrlnetta: L'eterna illusione 
Reale:: La riva dei peccatori 
ReX: Abbiamo Vinto 
Rialto: Noi che ci amiamo 
Rivoli: Ore 17-19.15-22: L'eterna O-

1 asiane 
Roma: Fuggiasco 
Rubino: Duello al sole 
Salarlo: Incrocio pericoloso 
Sala Umberto: Sogno di prigioniero 
Salone Margherita: Ti bazar delo 

follie 
Smeraldo: Nozze mirante 
Splendore: Appuntamento al 98* pa

rallelo 
•stmdlum: X milionari 
SuperctneTTta: L'aquila « t i deserto 
Snpcrga: Donne del fango 
Tirreno: Canzoni per l e strada 
Trevi: I bastardi 
Trfanon: n grande amante 
Trieste: Sogno di prigioniero 
Tascolo: Carambola d'amore 
Ventnn AT»T1«»: Aria del conttDetiM 
Vertano: Vlrrmla 
Vittoria: T A ««*« «ell'oro 
Volturno: Abbiamo vinto frattanto è rinata la fiducia per lo Minsk. 

NiiuiiiHiiiiiiiintimiiiiiiiMiiiimiimiiim 
Era la seconda ondata, poi ot • • -
rebbe stata la terza e poi la 
quarta. Tutte le notti cosi. 104 émWimtTÀ 

T E M P E S T I 
S O J I J A COREA 

a r a n d o 
41 BOB£BT [ART» 

La sentinella ara un giovane 
contadino analfabeta del villaggio 
a sud di Seul attraversato dal 
fiume Ran. Era stato arruolato 

Irh nell'esercito fin dal IM8 ed aveva 
' ^ f assistito alla decimazione del tuo 

^ T > reggunento avvenuto in una ca-
M?i «erma della capitale nell'inverno 
W& ''. dello scorso anno. In seguito alla 

*4J scoperta d i . un movimento clan-
S j t destino che si batteva contro il 

?; recime ài SI Man RI. Sfuggito P*r 
? caso alla fucilazione, aveva dovu

to, aasrferoe agli altri superstiti, 
l& lavorare un'intera notte a «eppel-
^ l i r e in una «rande fossa comune 

1 cadaveri dei suoi compagni giu
stiziati. 

Ti -T Un d o n o «sa arrivata a Seul 
V4£?sua nadre ad agli aveva saputa
l a ; cha, duraste la wptaaslonl S T * * -

nute in altri reggimenti, tutti e 
tre I suoi fratelli erano stati fu
cilati. Fu quella l'ultima volta che 
riuscì e vedere sua madre. Visse 
l'anno seguente sotto la disciplina 
inumana del reggimento, che di
veniva sempre più dura con l'ar
rivo di nuovi istruttori americani. 
Poi il reggimento verme, nell'esta
te del *30, trasferito a nord del 38* 
parallelo. Per alcuni giorni gli uf
ficiali • ripeterono che ci sarebbe 
stata la guerra, che bisognava li
berare la Corea del nord dai co
munisti e che poi tutti sarebbero 
stati mandati a casa. E una notte 
arrivò l'o.-"ne di partenza. 

— Porse non spareremo un col
po di fucila.,sera cjuesUone di po
chi giorni — dicevano allegra

gli ufficiali Quella notte di 

-Si?-
rW *- sK 'irt **> 

estate, durante la marcia sulla 
ripida strada della montagna. 

Invece, all'alba, quando furono 
in pianura, da ogni parte sbuca
rono ì carri armati con la stella 
rossa. E cominciava la ritirata. 
Quante volte aveva da- allora udi
to, la notte, gli altoparlanti del 
nordisti che invitavano 1 fratelli 
del sud a passare nelle loro file? 
Quanti suoi compagni dello stesso 
reggimento, dello stesso battaglio
ne, dello stesso plotone, erano 
improvvisamente scomparsi? Una 
notte, al di la del fiume, aveva 
udito la voce del capitano che In
vitava 1 soldati a passare con 
l'eaeTclto popolare. SI, a poco a 
poco aveva cominciato a capire 
perchè si combatteva quella guer
ra e quale doveva essere il suo 
posto. Ma aveva sempre rinviato 
la sua decisione. Tanto gli era ri
masto impresso il ricordo della 
caserma di Seul e l'orrore di quel
la montagna di cadaveri sepolti 
nella grande fossa comune. 

Ora il suo plotone da qualche 
settimana era «tato lasciato a pre
sidiare il piccolo villaggio. Erano 
contadini come lui, gli abitanti di 
quel villaggio, anche se parlava
no con accento diverso. E la sera, 
mentre il tenente se ne stava rto-
chiueo in casa con la sua senti
nella alla porta, spesso lui era 
stato accolto fraternamente da 
quei contadini e da essi aveva 
saputo come vivevano prima del-

^,'iì-

l'arrivo degli americani e del su
disti. In principio non aveva ca
pito come nel villaggio opri fa
miglia avesse potuto avere lo sua 
terra. E il padrone? — egli aveva 

domandato incredulo. — I padroni 
eravamo noi — avevano risposto 
l contadini e gli avevano spiegato 
che cosa era quella riforma agra. 
ria di cui aveva sentito tanto par

lare subito dopo passato il 38* pa
rallelo. Gli avevano spiegato an
che perchè nel villaggio si tro
vavano pochi giovani: erano tutti 
nell'esercito popolare, quell'eser
cito che gli americani dicevano 
non esistere più. O con i parti
giani stavano; questo non glielo 
avevano detto 1 contadini, ma lui 
lo aveva indovinato. Anche il te
nente non parlava sempre della 
grossa banda che era tra quelle 
montagne e che bisognava stare 
in guardia, perche poteva, una 
notte o l'altra, scendere in paese7 

Cosi l'antico impulso di diser
tare. di passare dall'altra parte, 
aveva preso una nuova consisten-
xm. Tutto stava nel riuscire a sa-
persi conquistare la fiducia di 
quel contadini-

Chi di quei due uomini era suo 
nemico? 

Era ormai notte avanzata e len
te erano trascorse quelle ore, 
mentre 1 due uomini continuavano 
a parlare. O meglio continuava a 

Krlare quello con la benda sul-
cchio, mentre l'altro diceva solo 

di tanto In tanto brevi frasi o ri
peteva con stizza: — Taci. Faresti 
meglio a tacere t — Ma quello «on 
le bende taceva un poco e poi ri
prendeva a singhiozzare e a par
lare. 

Una volta era venuto nella stan
za audio «no degli americani: ave

va detto rapidamente qualcosa ed 
era andato via nella grande casa 
dove già era il maggiore con gli 
altri ufficiali. 

Subito dopo si era udito il ron
d o cupo della prima formazione 
aerea che passava sul villaggio 
diretta verso la montagna. Da tre 
notti, sempre a quell'ora, passa
vano 1 bombardieri; e la senti
nella sapeva dove erano diretti. 
Quando il fragore dei motori non 
el fece più sentire, cominciò quel
lo sordo delle bombe che cade
vano nella zona dove 1 convogli 
americani e sudisti non potevano 
passare senza essere attaccati dal 
partigiani. 

n soldato sudista udì l'uomo con 
la benda che diceva al giovane 
legato alla sedia: 

— Vedi? Non c*è scampo. Non 
c'è scampo! Ci distruggono. CI 
annientano. Tanno a bombardare 
la sona dove sono i partigiani e 
smetteranno solo dopo averli uc
cisi tutti. 

TJ giovane legato sulla sedia non 
gli rispose e se l la stanza al fece 
un pesante cilenzto. SI, il nemico 
era l'altro: non Io diceva, non Io 
poteva dire, ma in cuor suo, ora 
chiaro, doveva essere contento che 
gli altri distruggessero e annien

ta itudl a fragore del motori. 

— Senti—? — fece la voce pia
gnucolosa di Emi. In quel momen
to ci fu una detonazione vietala* 
sima, forse a pochi chilometri dal 
villaggio, verso sud. Altre ne s e 
guirono subito dopo, ancora più 
vicine e la casa tremò tutte- Bom
bardavano il villaggio, proprio il 
villaggio. Perchè? Era un errore? 
Arrivarono dalla strada urla dt 
terrore, tra una detonazione • 
l'altra, ma tutto durò solo qualche 
minuto. 

Quando rinvenne, la soatmolte 
senti che qualcuno vicino a Ini 
tentava di muoversi. La casa ara 
quasi completamente crollata. D i 
steso supino cosi come era caduto, 
egli poteva vedere il dek» not
turno e 1 bagliori dagli incendi 
che illuminavano le maceria. Riu
scì con uno sforzo a liberarsi W 
mani e a tenderle verso quello 
che gli stava addosso con tatto fi 
peso del corpo. Toccò la sedm: «ra 
lo studente Pao. Cerco allora fi 
pugnale alla cintura e tagliò la 
corde. 

~ E ora tu aiutami — disse la 
sentinella quando vide fl prlglo-
niero rimettersi m piedi. 

/* 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D M B I R B 

L'INEFFICIENZV DI TUTTA UNA POLITICA EMERGE DALLA RIUNIONE DEL CIR 

Il governo "regolaci prezzi 
favorendo Fan mento delle tariffe 

La ripresa dell'attività politica - Ogsri parte Fella - Continuo rialzo del co
sto della vita - Memoriale della Confederterra contro il rincaro dei concimi 

"" Con la riunione tenuta \erl dal 
CIR, la parentesi politica estiva 
può considerarsi conclusa. 

Oggi, infatti, torneranno a riu-
n.rii le commissioni parlamentari; 
in settimana è previsto il rientro 
nella Capitale dei membri del go
verno e dei leaders dell'Opposizio
ne; il 4 settembre si riunirà il 
Consiglio dei Ministri e successiva
mente De Gasperf, Pella, Pacciar-
di e La Malfa si recheranno in 
America per partecipare ad una 
sene di riunioni, incontri e collo-* 
q u , il 12 la Camera riaprirà ì 
bruenti e il 19 anche il Senato n-
ccmincerà a lavorare. 

I temi in discussione sono, co
me per il passato, ì due più scot
tanti- politica estera e politica eco
nomica. E appunto di questo se
condo tema — in relazione, del 
icsio, al primo — si è occupata la 
s< spione di ieri del CIR. Pella 
parte oggi per Parigi, dove si svol
gerà il Consiglio generale del-
l'OECE Quindi lo stesso Pella, as
sieme a La Mnlfa, e Menichella, si 
recherà a Washington, dove ì tre 
parteciperanno aTìa riunione del 
consiglio del Fondo monetario 
l'iternazionale e a quello della 
Banca Internazionale per la Ri
costruzione. Un'altra riunione m-

• ternazionale, nel corso della qua
le saranno tiatfati i problemi 
economici del blocco occidenta
le, si terrà subito dopo a Ottawa, 
con la • riunione del Consiglio 
Atlantico, e ad essa parteciperan
no De Gasperi e Pella. De Gaspe-
n.- infine, si recherà a Washington 

I membri del CIR si sono pre
murati perciò di mettere a punto 
il piano economico governativo in 
iclazione, soprattutto, al riarmo. La 
prima esigenza che è emersa nella 
riunione è la necessità di quattri
ni americani (lo stesso La Malfa, 
nella sua relazione, ha sottolinea
to come la nostra bilancia dei 
pagamenti sia in crescente de
ficit. il che desta tante maggiori 
preoccupazioni in quanto occorre 
prevedere l'acquisto di altre ma
terie prime per ì piani di riarmo) 
e in questo senso sono state im
partite le necessarie istruzioni ai 
negoziatori italiani. Ma gli ame
ricani, éi sa, sollecitano dai gover
ni occidentali delle concrete «.pro
ve di buona volontà» e, ubbidien
ti, i governanti italiani si sono 
affrettati a4 perfezionare il loro 
«piano di priorità» degli investi
menti in relazione allo sforzo ita
liano di preparazione bellica. Cam-
pilli ha svolto una relazione in 
proposito. Il comunicato ufficiale 
annuncia: « I l Comitato ha stabilito 
che * settori considerati prioritari 
avranno la possibilità di ottenere 
la precedenza nelle assegnazioni di 
macchirari e di materiali scarsi 
(licenze di importazione e riparti
zione delle merci acquistate dallo 
Stato), la precedenza nei finanzia-
vienti e nei crediti ed in gei/''re 
la possibilità di ottenere, dai com
petenti organi governativi, ogni 
possibile asststenzj diretta ad age-
v~lare la produzione del settore ». 

In altre .parole il governo dimo
stra di voler intervenire con mag
gior peso che per il passato nel 
controllo del credito e nella asse
gnazione e distribuzione dei ma
teriali. avviando il denaro e le ma
terie prime verso alcuni settori dei-
la produzione a scapito degli altri. 
E già si sa che i settori favoriti sa
ranno proprio quelli che lavorano 
per la produzione di guerra e quel
li monopolistici. 

Consci Hi questo — e delle Ine
vitabili ripercussioni inflazionisti
che i portavoce governativi si 
sono-affrettati a gettare sulle de
cisioni del CIR lo spolverino dema
gogico del «controllo sui prezzi». 
Riconoscendo, infatti, come fa il 
Messaggero che « la diminuzione 
del potere di acquisto delle retribu
zioni degli impiegati e dei lavora
tori spiega abbastanza le agitazio
ni di tutti costoro, in atto o mi
nacciate », ì giornali ufficiosi han
no fatto sapere che il governo 
interverrà per regolare il «costo 
della vita » 

Fin qui siamo nel regno delle 
chiacchiere; ma nel campo dei fat
ti il governo parla un ben altro 
lineuag»io. Sull'aumento del costo 
della vita (l'indice ufficiale, pan 
a 50 in gennaio, era salito a 53 in 
maggio e a 54 in giugno) hanno 
indubbiamente inciso, come am
mette la «Stampa», l'aumento di 
alcuni servizi bloccati come le ta
riffe nodali, i tabacchi, i giornali 
ecc. Come se questo non bastasse, 
sono allo studio l'aumento delle ta
riffe ferroviarie fdel 7 per cento). 
dei concimi chimici, dell'elettrici
tà, dei trasporti cittadini, dei tele
foni. della benzina z della ta«isa 
di circolazione <nieli autoveicoli 

Per quel che riguarda i concimi 
chimici, la questione temerà o?gi 
stesso all'esame del Comitato In
terministeriale prezzi. Al CIP la 
Confederi erra ha fatto pervenire 
un ampio memoriale, in cui sì re
spinge in maniera documentata la 
richiesta della Montecatini di au
mentare i prezzi dei concimi. 

«La questione del prezzo del 
perfosfati — dice il memoriale, che 
* firmato dai compagni Bosi. Man-
cinelli e Metteo — assume carat
tere di fondamentale importanza. 
perché è evidente che l'agricoltura 
non potrà consumare concimi m 
quantità non diciamo superiore, ma 
almeno pari a quella <£ie è stata 
assorbita nelle annate precedenti 
ne si dovessero prospettare au
menti dei prezzi che non possono 
assolutamente essere sostenuti dai 
produttori agricoli, e soprattutto 
dal milioni di contadini il cui po
ter* di acquisto si va sempre più 
nducendo. 

Le conseguenze di una prevedi
bile riduzione del consumo dei 
perfosfati sono facili ad immagi
narsi: insufficienti concimazioni, 
nduzione della produzione agrico
la, minore assorbimento della ma
no d'opera in agricoltura, aumenti 
nel prezzi dei prodotti agricoli, pro
spettive di riduzione della stessa 
produzione industriale, ulteriori 
minacce di Hcenrtamenti nelle fab-

' - * ja> - - - ^ - — - * * -

rìore abbassamento del già inso
stenibile tenore dTvita delle masse 
popolari. 

In sostanza gli industriali chie
dono un aumento del prezzo dei 
perfosfati di oltre 25 lire per uni
tà ai anidride fosforica. 

Questi aumenti vengono richie&ti 
soprattutto per gli aumenti veri
ficatisi sul mercato internazionale 
nei prezzi delle fosforiti, delle pi
riti e dei noli. Questa è senza dub
bio una conseguenza della politica 
di pieparazicne nd una nuova guer
ra che ì paesi occidentali vanno 
sviluppando e che il governo ita
liano ha accettato senza preoccu
parsi delle sue ripercussioni sulla 
economia nazionale e sulle masse 
popolari. 

I produttori agricoli, ma soprat
tutto : piccoli e medi produttori 
che per le particola!! condizioni 
in cui si sviluppa l'economia della 
piccola impresa, sono più dura
mente colpiti dalla crisi agricola e 
clagl» squilibri economici dovuti ad 
una situazione di emergenza belli
ca. non posano subire un ulteriore 

aggravamento delle loro attuali 
condizioni. 

Il memoriale dà poi 11 dettaglio 
dei costi di produzione, da cui ri
sulta che la fosforite costa in fab-
blica al quintale L. 1352,58; la pi-
rte in miniera L. 616,08 al q.le; 
la pirite m fabbrica L. 787,06 al 
q.le; l'acido solforico L. 462,39 al 
quintale; il perfosfato L. 1165,10 al 
q.le come costo industriale, e lire 
1319,95 al q.le esclusi gli utili netti. 

Dalle tabelle riportate nel me
moriale, elaborate dietro controllo 
in fabbrica, risulta che l'effettivo 
eo>to di un quintale di perfosfato è 
notevolmente inferioie al prezzo 
attualmente in vigore che, è di 
L. 82 per unità di anidride fosfo
rica ed in effetti è di L. 1.451 al 
quintale. 

L'utile netto che gli industriali 
verrebbero a percepire su di un 
quintale di perfosfato, mantenendo 
inalterato il prezzo attuale, sareb
be dunque di L. 131,05, nonostante 
gli aumenti intervenuti nei prezzi 
delle materie prime 

« Tenendo conto del fatto — pro
segue il memorine — che oltic 

L'APERTURA UFFICIALE DEL "MESE rr 

7000 copie in più 
il 2 settembre o Livorno 

Grandi ' manifestazioni di po 
polo, feste piene dì gioia e di v i 
ta, intensa attività nel campo 
della diffusione e della raccolta 
dei fondi, hanno caratterizzato 
la giornata di ieri l'altro, dome
nica, in numerose città e comu
ni d'Italia dove è stata antici
pata di una settimana l'apertu
ra ufficiale del « Mese della 
Stampa Comunista ». Ovunque, 
nelle grandi feste come nelle 
piccole, il popolo si è raccolto 
intorno alla bandiera del gior
nale della pace ed ha ascoltato 
con interesse e con entusiasmo 
le parole degli oratori del nostro 
partito 

Difficile è dare un resoconto 
completo delle singole feste e dei 
singoli comizi anche perchè le 
feste ed I comizi non hanno co
stituito che due soli momenti 
della giornata, mentre innume
revoli altre iniziative fraziona
te per paese, per quartiere, per 
caseggiato hanno contribuito a 
portare la parola della verità in 

famiglie italiane. Tra le mani
festazioni meglio riuscite, co
munque, segnaleremo quella di 
Popoli, dove davanti ad una 
grandissima folla ha parlato il 
compagno Giancarlo Pajetta e 
quella dj Firenze che benché l i
mitata al discorso del compagno 
Ottavio Pastore, ha tuttavia 
raccolto intorno al nostro gior
nale un grande numero di fio
rentini. 

Particolare attività nel campo 
della diffusione ci viene segna
lata da Reggio Calabria dove la 
gara di emulazione tra le sezio
ni si sviluppa tra l'entusiasmo 
crescente di tutti i compagni. 
Segnaliamo, intanto, che i giova
ni di Livorno si sono impegnati 
a diffondere, il 2 settembre. 7.000 
copie in più de l'Unità, quelli di 
Bistoia 2 000 in più. e così quelli 
di Salenco, mentre i giovani di 
Chieti ne diffonderanno 500 in 
più. Particolare segnalazione 
meritano le ragazze di Genova 
che si sono impegnate a diffon-

decine e decine di migliaia di dere 1500 copie in più dell'Unità. 

5 milioni di quintali dì perfosfati 
sono stati già prodotti nella cor
rente annata prima ancora che 
fossero intervenuti gli aumenti 
delle materie prime, addotti dagli 
industriali come pretesto per le lo
ro richieste e tenendo inoltre con
to dell'utile netto eccessivamente 
elevato, che gli industriali conti
nuerebbero a percepire qualora il 
prezzo dei perfosfati restasse in
variato, il CIP può avere rinomiti 
a tè più ampio materiale di giu
dizio, non solo p<jr respingere ogni 
pretesa di aumento, ma per discu
tere e decidere una riduzione dei 
prezzi. 

Per realizzare un tale obiettivo 
di fondamentale importanza, la 
Confederterra ntiene di dover sug
gerire le seguenti proposte

li controllo delle importazioni 
delle fosforiti: 

2) attenuazione, fino all'elimina
zione, se necessario, dell'imposta 
sulle entrate comunque corrisposte; 

3) ulteriori facilitazioni per i 
tiasporti ferroviari: 

4) controllo sulla distribuzione 
dei concimi al consumo per impe
dire speculazioni, rarefazioni del 
prodotto sul mercato e fenomeni di 
borsa nera già lamentati nel pas
sato; 

5) controllo e riduzione degli 
Utili netti percepiti dagli indu
striali; 

6) fissazione del prezzo del per
fosfato unitamente al quantitativo 
che l'industria deve impegnarsi a 
produrre al massimo del suo po
tenziale. perchè sia possibile di
stribuire le spese generali su pro
duzioni maggiori e quindi con una 
incidenza unitaria inferiore a quel
la attualmente calcolata erronea
mente in percentuale. 

E' possibile, concludendo, ed è 
necessari! ridurre i prezzi dei per
fosfati. respingendo ogni pressione 
degli industriali, appoggiati dalla 
Fec'erconsorzi. ed adottando nel 
contempo provvedimenti di earnt-
teie straordinario di competenza 
del governo e del Pai lamento» 

Tutti i ceti di Sesto 
in difesa della "Breda,, 
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La riunione al Municipio * interessanti dichiarazioni 
dell'ex commissario Baldassarre contro lo smembramento 

L'intervista di Pieck 

MILANO, 27. — Stasera al Mu
nicipio di Sesto S. Giovanni in
torno al comitato cittadino di di
fesa della Breda ed al comitato 
per la difesa del lavoro e della 
economia sestese, si sono riuniti, 
oltre al Sindaco, tutte le categorie 
produttive e lp associazioni popola
ri locali, mentre le organizzazioni 
sindacali erano rappresentate dalla 
Cd L. e dalla UIL. Con la larga 
e compatta adesione dei commer
cianti, esercenti, venditori ambu
lanti, cooperative, invalidi e muti
lati dal lavoro, disoccupati, U.D.I., 
P S I . e P.C.I., ANPI, Pensionati, 
l'as.semblea esaminata la situazione 
icononnca iestese caratterizzata 
dall'aumento dei licenziamenti e 
dalle gravi conseguenze che ne de
rivano ha dichiarato la propria 
opposizione al Piano Sette assicu
rando appoggio a tutte quelle mi 
zidtive m corso per salvare il coni 
plesso Breda. 

L'assemblea ha chiesto infine una 
apposita convocazione del consiglio 
comunale di Sesto S. Giovanni," al
largato alle amministrazioni della 
7ona, mentre ì direttivi delle As 
sociazioni presenti promuoveranno 
asridui contatti con il Prefetto e 
ministeri competenti onde solleci

tare il loro intervento a favore 
della Breda. 

Che l\< ingegnoso » piano di Tior-
ganizzazione ideato dall 'aw. Pietro 
Sette dietro incarico del governo 
non riscuota eccessivi consensi ce 
lo confermano le dichiarazioni di 
personalità quali il orof. Dell'Amo
re, l'ing. Rossi e l'avv. Greppi alle 
quali si è aggiunta quella non me
no autorevole dell'avv. Baldassarre 
ex commissario straordinario della 
Breda, il quale ha fatto alcune si
gnificative dichiarazioni ad un 
giornale della sera. Alla domanda 
.< Crede lei che il deliberato scor
poramene salvi l'azienda? » egli ha 
cosi risposto: «Sono convinto dPl 
contrario. Ho sempre ritenuto, ed 
affermato che la forza della Breda 
era nella varietà delle sue produ
zioni fondamentali, poiché essa ga
rantisce la possibilità di supplire 
alle temporanee eventuali deficen-
ze di ordini di taluni settori col 
miglior andamento di altri. Se nel 
giugno del 1950 avessi ceduto alla 
intimazione di chiudere la sezione 
siderurgica, da oltre un anno più 
di tremila lavoratori sarebbero 
senza pane mentre oggi quella se-
mone è !a meglio dimensionata e 
la più attiva. 

• (ContlBBulone dalla 1* pagina) 
gioventù della nostra Repubbli
ca ad andare a Berlino-ovest. 
Quando, però, la Ubera gioventù 
tedesca andò davvero per discu
tere con la popolazione di Berli
no occidentale, sulla salvaguar
dia della pace e sulla resistenza 
contro la rimilitarizzazione, al lo
ra la- polizia occidentale impiegò 
manganelli, idranti e moschetti. 
Perfino delle ragazze vennero 
brutalmente battute. Ma i giova-
ni non si lasciarono intimorire 
da questo. Ventiseimila giovani 
di centoquattro Paesi e centinaia 
di migliaia di giovani della no
stra Repubblica hanno nella pra
tica, realizzato il libero scambio 
di opinioni e di esperienze. La 
vera libertà di opinione, di id^e 
e di informazioni è, oggi, solo da 
noi, nel campo della pace. 

D. Il Festival della gioventù 
e degli studenti per la pace è sta
to particolarmente oggetto di v io
lenti attacchi da parte di coloro 
che sbandierano parole come 
« unione dell'Europa », « difesa 
dell'Europa », « Industria Euro
pea », « esercito Europeo », • mal
grado che tutte le manifestazioni 
del Festival, senza distinzione. 
fossero pregne dell'idea della pa
cifica collaborazione ed unità non 
soltanto degli uomini dell'Euro
pa, ma degli uomini di tutto il 
mondo. In che conto bisogna 
dunque, tenere queste concioni 
sull'Europa e i loro autori? 

R. — Tutte le parole d'ordi
ne della unificazione dell'Europa, 
dell'industria europea e delVcscr 
cito europeo, non hanno che que
sto reale contenuto: la formazio
ne di un blocco aggressivo di 
guerra. Le parole d'ordine con le 
quali i popoli dovrebbero essere 
attirati nel campo della guerra 

CON UN GRANDE COMIZIO AL PONTE DI MEZZO 

Ruba il portafoglio 
della vittima di un incidente 
VERONA 27 — Un autocarro ri

masto «^conosciuto hn investito oi;gi 
in una via di Verona il mercanto 
Oreste Bortolotto che stavi» uscendo) 
in bicicletta dull'offlclna presso la 
quale la\orn\a II Bortolotto che a\e-
va riportato nell'urto la frattura del
la tose enimcu decedeva dopo qualche 
ora all'ospedale. 

A causa ««-'In caduta, da una tasca 
dell'investito *he aveva appena ri
scosso io stipendio scivolava a terra 
il portafoglio contenente circa 100 000 
lire; un malvivente se ne appropriava 
allontanando-.! quindi indifturHito. 

Di Vittorio conciarie a Firenze 
la sellimana ppr la salwena della pace 

11 La nostra guerra è quella contro la miseria, contro la 
disoccupazione,, - La CGIL difenderà i diritti degli statali 
FIRENZE. 27. — La -.Giornata 

per hi pace e per la salvezza di 
Firenze . ha avuto il suo punto 
culminante nella manifestazione 
svoltai nel pomeriggio di ier: al 
Ponte di Mezzo, dove si àono con
cluse le manifestazioni della set
timana dedicata alla celebrazione 
della data in cui fu liberato il 
quartiere, alla memoria dell'eroi
co partigiano caduto Eugenio Poli 
e dedicata, infine, all'inizio dei la
vori per la costruzione della nuo
va Cara del Popolo. Come è noto, 
alla manifestazione conclusiva ha 
preso parte il compagno Giusep
pe Dt Vittorio, Segretario Genera
le della CGIL, il qtfale era ac-
compagnr.to dal zen. Renato Bi-
toss,. ''ail'on. Giulio Montelatici e 
dal Segretario della Camera Con
federale del Lavoro, Vasco Palaz
zeschi. Davanti ad una pia/za gre
mita, il compagno Di Vittorio ha 

IL, PROCESSO P I PQRTELLA SI fe KIAPKKTO IERI A VITERBO 

Drammatico scontro tra la madre di "Fra Diavolo» 
e il capitano GianiomDardo che uccise il bandito 

"Sono uomo di Messatia,, gridò Ferreri morendo - Mannino e Pisciotta accusano il 
teste Proyenzano di aver tenuto i contatti tra (Giuliano e i mandanti della strage 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 27. — La ripresa del 
processo per la strage di Portello. 
della Ginestra, dopo due settimane 
'd'i interruzione, ha trovato tutti in 
condizioni di forma migliorate. 
Facce abbronzate si notarono fra 
i giudici, gli avvocati e t giorna
listi, che si scambiavano saluti e 
strette di mano: 

All'inizio della seduta l'avv. Tino 
faceva rilevare che negli otti pre
senti alla Corte in relazione alla 
morte di Salvatore Ferreri detto 

ma richiesta la decisione; se dalla 
escussione del Rizza emergeranno 
elementi che la rendano necessaria 

Il Presidente ha fatto quindi in
trodurre ti primo teste: Maria Co-
raci vedova Ferreri, madre di Sal
vatore Ferreri detto Fra Diavolo. 
ma dal suo interrogatorio non esce 
nulla d'interessante: dopo di lei 
viene chiamato il capitano Gian-
lombardo, l'uomo che uccise in 
conflitto il marito ed il figlio di 
questa disgraziata donna. Mentre 
egli entra la madre di Fra Diavo 
lo viene dimessa: ma la donna non 

conto con invettive e lunghi 

Una rara foto del matrimonio del bandita Pasquale Sciortine, ara 
rifagiato in America, con la sorella di Salvatore Gialiano 

Fra Diavolo mancava una denun
zia dell'rm. Montaibano eh» pure 
era indicata nel registro generale 
del Tribunale di Trapani. La Cor
te ha immediatamente disposto 
perché ai richiedesse l'atto inespli
cabilmente mancante. L'avv. Cn-
safulli ha Quindi chierto la cita
zione di un secondo giornalista, ti 
fotografo Ivo Meldolesi, il quale 
su un articolo apparso su un setti
manale milanese ha smentito ta
lune affermazioni di Iacopo Rizza. 
teste che verrà inteso domani. La 

*av «ana | Curia ai è riservata su av*n'uUi-

ha capito di chi si tratta. I du» 
si sfiorano senza guardarsi in fac
cia e Maria Coraci si siede tran
quilla al posto, oltre il banco dei 
giornalisti. Colo quando il capitano 
specifica le sue generalità Maria 
Coraci, come svegliatasi da un son
no, porta una mano alla fronte e 
grida: ~Ma chi i? Era Gianlom 
bardo questo? • e nasconde la fac 
eia tra le mani con un lungo ge
mito. Il capitano narra quindi la 
ultima notte di Saldatore Ferreri, 
detto Fra Diavolo, mentre la ma
dr i del bandito «ottolinan il rac-

ghio zzi 
%" Avevo avuto sentore — ha 

esordito ti capitano Gtanlombardo 
— della presenza di Salvatore Fer
reri ad A.lcamo e lo arpittavo da 
molto tempo quando Tesi l'aggua
to. Dopo il confuto Ferreri rima
se solo ferito mentre pli altri quat
tro erano morti. Lo accompagnam
mo verso la caserma. Ma il pri
gioniero non voleva entrare: - Af i 
porti a Palermo — urlar/a — mi 
porti a cast di Messana e Paolan-
tonio! Debbo andare a prendere 
Giuliano! Sono ferito! Non mi por
ti in caserma!-. "Dillo a me dove 
sta Giuliano, ora* — replicai io — 
prosegue il capitano Gianlombardo. 
~Wcn Io posso dire; non lo posso 
dire -, rispose Ferreri. «• Lo feci 
entrare a forza m caserma e io 
chiusi nella camera di sicurezza-. 

La devosizione del capttuno 
Gianlombirdo prosegue cesi men
tre in ooni pausa si ode il gemi
to soffocato della madre del ban
dito che rivive attraverso il rac
conto del teste le ultime are del 
figlio. 

•» Procedemmo alla perquisizioni 
— continua impassibile il capitano 
Giaulnmbardo — e trovammo mu
nizioni armi e una carta d'iden
tità irsieme a molte fotografie. 

\Nella carta d'identità vi era la fo
tografia di Salvatore Ferreri, men
tre le generalità erano falsificate. 
Il documento era intestato ad un 
certo Salvo ROM». di professione 
parrucchiere con il timbro a sec
co del comune di Palermo, rego
la re -. 

« Subito dopo la fine del con
fitto, ha dichiarato infine il capi
tino Gianlombardo su domanda 
iell'avv. Sotgiù, Ferreri si fece ri-
tonoscere dai carabinieri gridan
do- "Sono un uomo di Afeiwna."* ». 

La tnadrff di Ferreri che ha se
guito con il fiato sospeso tutto il 
racconto alla fine esclama: *• Di
sgraziato! Presidente, voglio par
lare-. 

Presidente: Calma buona donna, 
aspettate: potevate dire prima quel
lo che volete dire adesso. 

Maria Coraci: Fra Diavolo è 
Gianlombardo; non mio figlio! 

La madre di Ferreri viene quin
di richiamata dal presidente. Que
sta volta passando vicino a Gian-
lombardo la donna sibila alcune 
imprecazioni incomprensibili e et 
avvia alla seggiola. 

Presidente: Ebbene, che avete da 
dire altro, Maria Coraci? 

Maria Coraci- Ho da dire, presi
dente, che all'indomani dell'ucci
sione di mio figlio tutta Alcamo 
diceva che Gianlombardo aveva 
ammanata mio Jlalio, porche alia* 

«in- lo auei'ano ordinato. E poi Doglio 
sapere dorè sono andati a finire i 
soldi che mio figlio aveva indosso. 
E la roba d'oro? 

Presidente: E' tutto scritto, buo
na donna; tutto catalogato. Basta. 
Se non avete altro da dire potete 
andare. • 

L'ultimo teste della mattinata, 
Giovanni Provenzano, è poco più 
di un ragazzo. Ha venticinque an
ni, t capelli ro5si, veste un abito 
verdolino di tela. Di lui gli im
putati hanno detto che era il tra
mite fra Giuliano ed t mandanti 
e che conosce tutti i segreti della 
relazione del bandito con i suoi 
potenti alleati politici. Giovanni 
Provenzano al contrario dice di 
non saper niente: nega tutto, anche 
troppo precipitosamente. Conosce 
Giuliano: erano si può dire coeta
nei: ma niente più del saluto. Ami
cizia? No Rapporti di buon vici
nato. Lettere? Mai sentito nomi
nare. Mandanti? Nulla. Quindi, 
ha sottolineato il presidente, con
densando tutta la deposizione m 
una parola: Sconosco. 

- Ed allora, Mannino — ha det
to ti presidente rivolgendosi al
l'imputato nella gabbia — che ne 
dite roi? -. 

» lo confermo quello che ho sem
pre detto — ha dichiarato Manm-
no di rimando. Il giorno in cui fu 
arrestato Giacomino Lombardo, 
Provenzano ci venne ad avvisare 
con la sua topolino. Giuliano scris
se la lettera per Lo Bianco e la 
diede a Provenzano insieme a 360 
mila lire -. 

Provenzano: Non ho mai incon
trato Giuliano, mentre era lati
tante. 

Terranova (dal gabbione): Preti-
dente, domandi al testtmone, se i 
soldi che ha a n i ti erano bruciati 
o bagnati. Lo vidi io stesso costui 
prendere vna lettera da Giuliano! 
Quante volte l'ho visto insieme con 
Giacomo Geloso Cusumano! Giu
liano mi parlava sempre di Pro
venzano come del tramite tra lui 
ed ì mandanti! 

Pisciotta: La verità è che sei ve
nuto da Giuliano insieme ai man
danti! Presidente, dopo le elezioni 
del '48, Albano Miceli e Rosario 
Costanza vennero insieme con Cu
sumano e Provenzano, là dove tutti 
noi aspettavamo loro che ci are-
vano promesso la libertà ad ele
zioni vinte! Era lui che stava sem
pre con Cusumano e gli altri man
danti! 

Un avvocato: Era iscritto nella 
banda! 

Su questa battuta, data l'ora tar
da, il processo è stato rinviato a 
domani. 

pronunciato il suo applaudito di
scorso, d ie è stato caratterizzalo 
du un punto politico fondamen
tale: la risposta a De Gasperi e 
alle manovre di quest'ultimo per 
ottenere ancora una revisione in 
peggio del tra', tato di pace. 

I Involatori, ha spiegato Di Vit
torio, non intendono avallare la 
politica bellicista del governo; non 
Intendono .seguirlo sul piano in
clinato della guerra imposta da 
chi ha puntato tutte le sue speran
ze e i suoi titoli sulla carta della 
guerra: i lavoratori, questa guer
ra non vogliono farla e non la fa
ranno. 

4- La pace — ha proseguito DI 
Vittorio — non è solo un bene; la 
pace è anche un bisogno. Abbia
mo milioni di disoccupati e semi-
disoccupati, milioni di poveri, cen
tinaia di migliaia di pensionati che 
hanno fame. 

Vogliamo lavoro, vogliamo pro
durre. La nostra guerra è quel
la contro la miseria, contro le mi
nacce che incombono sull*OTO 
Melara, sulla San Giorgio, sulla 
Breda. sull'Ansaldo, contro l'arre
tratezza dell'agricoltura, per le tra
sformazioni fondiar'e, per lo svi
luppo delle industria. Questa e la 
nostra guerra, la guerra dei lavo
ratori. Il governo invece, che par
la di democrazia e d» cristianesi
mo. nell'ultimo hanno ha fatto im
portare dall'America macchine per 
190 milioni di dollari, macchine 
che per il 99% potevano essere 
'costruite in Italia. Pur che fosse
ro importate, si stimolarono an
che gli industriali con promesse di 
premi. 

Cosi si difendono le nostre fab
briche? Il governo dice di no per
fino alla richiefta — che è il mi
nimo — da noi formulata per l'ap
plicazione della scala mobile agli 
statali, allo stesso modo che vie
ne applicata per tutte le altre ca
tegorie. In un anno, il potere di 
acquisto degli stipendi, è diminui
to del 13%; nello stesso anno i 
profitti dei capitalisti e degli in
dustriali aonc aumentati di circa 
duecento miliardi. E si continua 
a negare perfino la scala mobile 
che dovrebbe proteggere, appunto. 
il potere di acquisto degli stipen
di. Ma è bene si sappia che la 
CGIL in difesa degli interessi de
gli statali, ricorrerà a tutte le ar
mi sindacali, chiederà la solida
rietà di tutte le altre categorie di 
lavoratori. E desista il governo 
dall'insistere nel progetto di legge 
antisciopero. I lavoratori difende
ranno questo loro sacrosanto di

ritto alla Camera e nel Pae5e, in 
quanto la costituzione prevede la 
resistenza a tutte le violenze an
che se provenienti dalla maggio
ranza parlamentare. 

Difenderemo questi diritti con
quistati con la lotta, con il san
gue, con la vita di nostri fratelli 
migliori e, insieme, difenderemo 
la pace per l'Italia e per il mon
do, noi, insieme ai lavoratori di 
tutti i paesi. La Vostra manife
stazione, in memoria de\ caduti e 
per la posa della prima pietra di 
una casa del popolo, riassume 'ul
to il significato di questo duplice 
impegno. Andiamo avanti ancora, 
dunque, per garantire a tutti un 
avvenire in cui la pace, il lavoro, 
la libertà, siano i cardini della vi
ta comune... • , 

Oggi tra CISL e Gava 
Incontro per gli statali 

Ogei avrà luogo l'Incontro ufficiale 
fra la Segreteria della CISL ed ti 
sottosegretario al Tesoro, seti. Gava. 
presenti anche i funzionari della Ra
gioneria generale che hanno approva
to le nuove tabelle ministeriali del 
miglioramenti economici agli statali 

Crivellato di colteìidfe 
perchè vinceva al gioco . 

f 

BARI, 27 — Una tremenda zuffa 
conclusasi fra una decina di per
sone, a colpi di coltello, ha avuto 
luogo nella piazza centrale di Ca-
purso proprio nell'ora di maggiore 
animazione della tradizionale festa 
della « Madonna del Pozzo ». Alcuni 
giovani baresi e\ erano avvicinati 
ad una delle note illecite « roul-
lettes ambulanti ». ed uno di essi. 
puntando una certa somma su di 
un numero che il « gestore » ten
tava di tenere sempre scoperto per 
conto dei suoi compari, ha vinto. 
L'altro non ha voluto saperne di 
pagare la vincita. 

Ne è nata la zuffa tra «gestore» 
della roulette e compari da un lato 
e vincitore ed amie] dall'altro. Il 
« gestore ». armato di coltello, ha 
conficcato la lama prima nella 
schiena e poi nel petto ad Antonio 
Falamingo di 28 anni, l'insoddisfat
to vincitore, che si 6 accasciato al 
suolo in una pozza di 6an?ue. So-
praggiunti i carabinieri, tutti i lo
schi figuri della rouIeUe venivano 
arrestati, mentre il Falamineo ve
niva trasportato d. urgenza allo 
ospedale di Bari ove è ^tato rico
verato con prognosi riservata. 

GRAVE EPISODIO PI DEilWQUEWZ* MINORILE 

Un nolo banchiere ucciso 
da un ragazzo americano 

JACKSONVILLE (Florida), ZI. — 
Il vice presidente della Banca na
zionale atlantica. Joha Stcphenson, 
è st-.to ucciso ieri sera nel suo ap
partamento da un minorenne che 
gli ha aparato contro un colpo Al 
pistola. 

Dopo la sparatoria fi piccolo omi
cida 6i è dato alla fuga, probabil
mente con una « Balck » che *ra 
stata rubata davanti ad un isola
to vicino. 

n delitto ha avuto luogo poco do
po che Stephenson con la moglie 
e la figlia Mary avevano finito d-i 
pranzare. Mary aveva vUto 11 ra
gazzo vicino alle scale. Sembra
va avesse da 14 a 16 anni, aveva 
lunghi riccioli bruni ed indossava 
una camicia tpoTtiva tutta coatrt-
lata di fiori azzurri. Chiestogli che 
cosa facesse, il ragazzo ha risposto: 
« Sto cercando una camera per mia 
madre e mia sorella che sono fuo
ri ad attendermi *. 

C«li * «tato quindi Invitate da 
Mary • «al auol «enitori ad en
trare ad accomodarsi. 

Quando Stephenson d i chiese co
sa avesse nella tasca gonfia. Il ra-
&?no figgendo verso la camera da 
pranzo, ha «etto di aver* una Pi
stola. Qui. dove Stephnuon l'ave
va seguito, ti ragazzo aspi osa il col
po «1 piatola che posa termina alla 
vita, «al banchi era • ai «ava ajmtav-

di rapidamente alla fuga dinanzi 
agli occhi esterrefatti della signo
ra Stephenson e della figlia. 

Sei giovani fuggono 
in barca dalia Jugoslavia 

FOOGIA. 27. — Set giovani Jugosla
vi. tuggltl dal loro paese per sottrarsi 
al regime di Tito, sono sbarcati a Vie
ste da una motobarca proveniente da 
Curzola. Il natante è stato seque
strato ed I sei giovani sono stati trat
tenuti in Questura di Foggia per gli 
accertamenti del caso. -

ftttmat* ém 15 «orni 
H cadavere ti m 

BBXUNO. 27 — Dopo quindici 
giorni dalla scomparsa sul Monte 
Agner, nell'Agoraio, è stato ritrova
to Il cadavere del giovane Enzo Vol
pi di 19 anni da Milano 11 quale. 
recatosi In gita con una comitiva. 
•1 era allontanato per cogliere stel
le alpine. Da quel momento non si 
erano più avute notizie di lui, e va
na erano riuscita le ricerche compiu
ta da equadre rtl alpinisti per otto 
giorni consecutivi. 

la cosiddetta Unione Europea sòr- \ > 
ve da propaganda per il blocco • 
aggressivo di guerra delle po
tenze atlantiche. Coloro che ne ''• r 

sono gli autori e ne tengono i fili, ; 
sono gli istigatori di guerra del ». ~ 
tipo di un Winafon Churchill. - v 

Durante il Festival, la parola -", 
più popolare, che risuonava nella '' 
lingua dt quasi tutti i paesi, era 
la parola « freundschaft » fami- ' ' 
vizia) ' ' ' - r • , • 

L'amicizia tra i popoli europei > • 
può, però, prosperare soltanto 
sul terreno di una pacifica colla- •' '. 
•orazione tra le nazioni eguali e 
sourane. Essa non può prosperare M> 
quando un generale americano a -
nome Eisenhott'er comanda un ^ , 
esercito europeo, quando il presi- / 
dente del trust americano della 
elettricità, Herold, costringe la ' 
economia europea nei ceppt del 
riarmo, quando la cianfrusaglia ^ 
imperialista dei figli di gùnsters, , 
della pornografia e delle stridule 
musiche distrugge la cultura na
zionale dei popoli e quando le 
truppe '• americane d'invasione 
calpestano la sovranità , degli 
Stati Europei. -« • , ,' 

Poiché le parole d'ordine de l -
l'Unions Europea seruono la pre
parazione della guerra, - noi • le 
ostegpiamo e bolliamo i loro au- .• 
tori e suggeritori come istigatori 
di guerra e criminali nemici de l 
ia pace del mondo. 

D. — Una Germania unificata, 
e democratica potrebbe essere il •• 
fattore fondamentale della pace 
in Europa. In che modo v i e n e " / 
imnedita l'unificazione della Ger- ', 
nia? Che cosa possono fare i pò - - ' 
poli per aiutare se stessi e que- > -
sta Germania, che annuncia pace ; 
ed amicizia, "contro i guerrafondai " • 
che cercano conquista e guerra? ' • 

R. — Di fronte allo suiluppo 
della situazione nella Germania -
occidentale, non vi può essere più 
alcun dubbio che la politica di 
querra degli imperialisti anglo
americani impedisce la restaura
zione dell'unità di una Germania 
democratica. ; " -" • . - . 

Essi hanno, in isolazione degli ' 
accordi di Potsdam, e contro la ' . 
politica di pace del governo -so- J , 
uietico, diviso la Germania'per 
fare dell'occidente ' della nostra ' 

patria un caposaldo per la loro , 
aggressiva politica di guerra. Es
si sostengono le forze imperiali
ste nella Germania occidentale e ,. 
le hanno riportate al potere. Essi • -, 
si servono per la loro politica di 
guerra dei capi dell'economia • 
bellica di Hitler, dei generali d i , • 
Hitler, e persino degli assassini *l 

della Gestapo e delle bande delle "' 
S.S., disprezzati in tutto il mon
do. Le forze imperialiste e mil i - " 
tariste nella Germania occiden
tale, sono soltanto i nemici degl i x

 t 
altrj popoli, esse sono in prima -' 
linea, i nemici del popolo tede
sco. esse sono nemiche di una 
Germanio unita democratica e 

pacifica. '> - - *- -
Quando voi mi domandate che • 

cosa si vuol fare per aiutare la 
Germania pacifica e democratica 
ed insieme Per contribuire alla 
conservazione della pace, io vi 
risponderei: > > 

1) Ogni partecipante al Festi
val ed ogni uomo che ama la ' 
pace, dovrebbe far conoscere, nel .. 
proprio paese, la «erità sulla nò
stra Repubblica democratica te- ' 
desaz, nulla nostra pa-ìfica .rico- , 
strnzione sulle grandi parole di • 
ordine dei nostri attivisti, ti 
mondo deve sapere che, nel no- , 
stro paese, si leva una gioventù, 
che impara e lavora per la pace, ' 
ma che anche sa, per la pace, 
combattere con abnegazione ed ^ 
entusiasmo. — - • ' 

2) Ogni partecipante al FesM- . 
vai ed ogni uomo che ama ta ,_< 
pace dovrebbe far conoscere la h~ 
verità, sul fatto che la pace nel [ . 
mondo è gravemenie minacciata . 
dalla rinascita dell'imperialismo 
tedesco, avido di guerra e di una ' 
nuova Wehrmacht tedesca al co
mando dei generali di Hitler. ' 

3) Ogni partecipante al Festi- -
vai ed ogni uomo che ama la pa
ce, dovrebbe impegnare ' tutte le 
proprie forze per sviluppare, net 
proprio paese, un impetuoso mo- -,-
vimento di massa per la sf ipu- ~ "* 
lazionc di un patto di pace tra le ", 
cinque grandi potenze. Un tale * 
patto di pace aprirà anche la • 

strada alla pacifica soluzione del- -
la questione tedesca. Esso libe- ' 
rprebbe i popoli dell'Europa dalle 
minacce di un nuovo imperiali- ~ 
smn e militarismo tedesco. Esso 
renderebbe possibile la restaura
zione dell'unità di una democra
tica, pacifica, e indipendente 
Germania, esso sarebbe il miolio- > 
re e il più efficace aiuto anche 
per i valorosi partigiani della 
pace della Germania occidentale, 
che conducono una difficile bat
taglia contro il terrorismo delle 
iorjp dì infprrpwfn americane ed . 
inglesi e della reazione *»eo-fa- -
scisfa del governo di Bonn. 

Io non dubito che. dal III F é - . 
st irai mondiale della gioventù e 
degli studenti per la pace, soraa 
un nuovo, generale slancio nella 
lotta per il mantenimento e la . 
sicurezza delia pace in tutti l 
paesi. Le grandi parole d'ordine s 
di onesta battaglia sono: l'esigen- ' 
za della stipulazione di un patto 
di pace tra le cinque grandi p ò - • 
terne, l'esigenza della proibizio
ne dell'arma atomica e della isti- t 
turione di un controllo per il ri
spetto di questo divieto, e, ins ie 
me. per la riduzione degli arma- . 
menti e delle forze armate. J o 
sono convinto che il I/r Festival 
Mondiale ed il giuramento della 
aioventù e degli studenti per la 
rtace, saranno un potente contri
buto perchè i popoli prendano 
nelle loro mani le sorti della pa~ 
ce e perchè la pace sia. Mino a l 
l'ultimo. difesa. CosL secondo la 
indicazione del grande Stalin, la 
pace sarà mantenuta e rmffomta. 

Al corrispondente dell'* Uni t i », 
in particolare, il presidente h« 
dichiarato: * Approfitto defì'occa-
«rlone per esprimere a tutti f l i 
' taluni amanti della oaee il più j 
cordiale ringraziamento della p a 
cifica Germania per la loro lot - " 
ta. ricca di successi, contro l*im-
peTiaHsmo americuno. La frutta 
deleeari*f»e della jrtoventù Italia
na al TTT Festival" nwmdlale «*#na 
«doventù e de*li studenti » B e r 
lino. il suo contributo politico • 
**ulrurale nel ouadrp delie mani 
festazioni, harno dato n m m s U n * 
rfella jrrande forza del oonoto i t a -
Mano nella lotta per la aalnaasi 
della pace». 
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L'ARRIVO PEL DELEGATO SOVIETICO IN AMERICA 

Gromiko presenterà proposte! 
per una giusta pace col Giappone 

i -
r 

Nehru espone in Parlamento le ragioni del rifiuto del
l'india a firmare il trattato preparato dagli Stati Uniti 

IL CANTIERE DEL COMUNISMO 

; NEW YORK, 27. — Oggi è giun- . tra il Giappone e gli altri paesi, 
to a New York a bo'do del ..Qucen popratutto quelli che hanno mag-
Elizabeth», il vice ministro doUi , giornante ^offerto per l'aggressii)-
esteri sovietico Andrej Giomjko ne nipponica, e ponga di consc-
in viaggio per S. Francisco °o\c guenzn le basi per una pace du-
parteciperà alla conferenza aiiljievolc m Estremo Oliente». 
Giappone. ' ,~t » 1 Si aporende frattanto da Nuova 

" Al suo arrivo Gromyko ha letto j Dchli che il Primo Ministro Nehru 
alla stampa la seguente dichiara- i ha letto stamane al Parlamento Di
zione: -La delegazione sovietica' 'nano il testo della risposta del 
viene alla conferenza di San Fran-puo Governo agli Stati Uniti, nella 
cisco per partecipale all'esame eli Jquale -.i declina l'invito a parte-
una questione molto importante: 'emnrt Mia (.(inferenza di Sai) Fran» qui 
Il trattato di pace giapponese 

«Come già annunciato dal go
verno sovietico, • la delegazione 
dell'URSS pi esenterà proprie oto-
po.-,te circa un ti aitato di pace ciì 
Giappone. - Naturalmente queste 
proposte verranno rese note allo 
conferenza .stessa. Speriamo che 
esse ' vengano appoggiate dn tutti 
coloro -che hanno un veio inte-
lesse ad un trattato di pace col 
Giappone che ponga le basi per 
l'istituzione di relazioni normali 

c'ideo, dato che l'India ha deciso 
di non firmare il trattato di pace 
nipponico. 

Il testo delld n«pòsia e siato 
teso noto ieri a Washington, e 
Nehi u AI è tammar.cato perchè esso 
< è siato pubblicato prematuramen
te in altri Paesi ». Egli ha fatto 
una bre\e esposizione dello scam
bio di progetti di trattati di pace 
e delle osserva/ioni indiane a que
sto proposito, ed ha pò: dato let
tura del documento consegrato a 

NONOSTANTE LO STATO D'ASSEDIO 

Grandi cortei al Cairo 
contro IInghilterra 

i 

Manifestazioni davanti alle ambasciate inglese 
Sciopero generale nel Sudan e americana 

IL CAIRO, 27 — Un vivo fer
mento di lotta contro l'imperia-

' lismo, che è esploso ieri in gran
diose e compatte manifestazioni 
popolari davanti al palazzo reale 
e alle sedi delle ambasciate in-

C • glfese e americana, si è diffuso 
nella capitale egiziana. Poliziot
ti con elmetti e armati di mitra 
pattugliano oggi le strade, men
tre da sabato è in vigore lo stato 

. d'assedio. L'eccezionale misura 
__ era stata disposta allo scopo di 
', impedire le manifestazioni popo-
j lari per l'abrogazione del tratta

to anglo-egiziano del 1936, che 
t sancisce l'occupazione . militare 

inglese della zona del canale di 
. Suez. .< 

Essa non , è valsa tuttavia al 
• suo scopo. 

'.- Ieri, infatti, cortei'di diverse 
. migliaia di dimostranti, in mag

gioranza operai e studenti, han-
•' no percorso nel massimo ordine 
'.' le' vie del Cairo, recando cartelli 
"' con slogan contro l'imperialismo 
~ anglo-americano e contro il trat-

• tato, di cui ricorreva appunto li 
quindicesimo anniversario. I di
mostranti hanno infranto i cor
doni di polizia attorno alle am-

- basciate drlle due potenze im
perialistiche e hanno divelto le 

, bandiere che sventolavano ac-
' canto a quella egiziana. La poli-

' zia ha aperto allora il fuoco, fe
rendo dieci dimostranti. 

Altre manifestazioni " si sono 
svolte stamane in quartieri della 
periferia,' mentre la polizia in 
assetto di guerra e la truppa 
presidiano gli accessi al quartic-

f re Kasr el Doubra, dove si tro-
„'.vano le sedi delle due rappre-
" sentenze diplomatiche. Contem-
•; poraneamente ad Alessandria, il 

\ primo ministro Mustafa el Na-
. . has Pascià, il quale aveva di-

, chiarato giorni fa che il trattato 
• sarà abrogato « assai prossima» 

;- mente ». ha ' consegnato all' am-
./' basciatore britannico Stevenson 

la risposta egiziana ed una pro-
.• testa di Morrison. 
, Intanto, a Fayed, nella zona 
r del canale di Suez, l'ammiraglio 
•' inglese John Edelstein, coman-

ìJ- dante della flotta inglese del 
Mediterraneo,' ha intavolato 

-\r conversazioni di carattere mlll-
il tare col comandante supremo 

delle truppe di terra nel Medio 
Oriente, generale Brian Ro
bertson. 

In tutto il Sudan lui avuto ini
zio ieri alle dieci lo sciopero ge
nerale decretato dalla Federa
zione Lavoratori del Sudan pro
vocando la sospensione del fun
zionamento degli stabilimenti e 
dei - servizi ' pubblici nonché la 
sospensione « della pubblicazione 
dei giornali e la cessazione delle 
comunicazioni ferroviarie e flu
viali. In varie città gli sciope
ranti hanno organizzato ordina
te manifestazioni sfilando nelle 
strade e reclamando che venga
no accolte le loro rivendicazioni 

Nuovo gesto americano 
confro il popolo ungherese 

BUDAPEST, 27 — L'Ungheria ha ri
sposto oggi alla nota del governo ante-
ricano con la quale si richiedeva la 
cancel'azlone dell'articolo 7 dell'ac
cordo commerciale stipulato tra 1 due 
paesi nel giugno 1923 e ti dichiarava 
che gli Stati Uniti denunceranno ''ac-
cordo stesso nel osso che la richiesta 
non venisse accolta-

La nota di rNpottta rr-aglara rileva 
che li gesto americano rappresenta un 
nuovo atto di ostilità contro il po
ndo ungherese ed è destinato a Im
pedire quel'a pacifica e amichevole 
coopcrazione che. come è detto espres
samente nel preambolo dell'accora». 
costituiva l'obiettivo di quest'ultimo. 
CU Stati Uniti Infatti non avevano 
giudicato necessario porre termine a 
questa coopcrazione, rescindendo l'ac
cordo. quando vigeva in Ungheria un 
regime apertamente antidemocratico. 
la cui politica na. avuto come risul
tato la partecipazione dell'Ungheria. 
a fianco della Germania, in una guer
ra contro II resto del mondo e con
tro gli stessi Stati Uniti: ora che II 
potere In Ungheria appartiene al po
polo lavoratore, invece essi non solo 
si *ono po^tl sulla strada della vio.a-
zlonc dell'accordo, ma ne chiedano 
oggi la rescissione 

La nota elenca quindi le numerose 
violazioni dell'accordo Pno a i oggi 
compiute, come il rifiuto di restituire 
I beni ungheresi razziati dal fascisti, 
le discriminazioni commerciali etc. In 
seguito al'e quali II valore dell'accordo 
stesso è divenuto illusorio. Questa po
litica Illegale il Dipartimento di Sta
to \-orrehbr ora sanzionare, modifi
cando Il tes'o del patto. Ma il governo 
ungherese — conclude la nota — non 
Intende. as<econdando tale richiesta, 
esonerare l'al'ra parte degli obb'lghi 
as.su..'.ili Fi governo ungherese, per
tanto. respinge la richiesta desìi Sta
ti Uniti. 

Washington. Il Parlamento ha ac
colto con applausi duo pa.-si della 
nota indiana, e precisamente quelli 
nei quali si afferma che « i tei mini 
del trattato dovrebDero resti tini e 
al Giappone un'onorevole e -soddi
sfacente posizione di eguaglianza 1 
in seno alla comunità delle Nazioni j 
libere ». e che « il Governo indiano! 
attribuisce ìa massima importanza ! 
alla restituzione dell'isola di For
mosa alla Cina » 

La risposta indiana insiste anelici 
sul fatto che la questione delle j 
isole Ryukyu e Boom, qua l'è .statai 
definita nel trattato > ha in se ì 
gonni di future divergenze e pos
sibili conflitti in Estremo Oriente *. 
Nehru ha detto infine che l'India 
oa intenzione a porre fine al più 
presto possibile allo stato di guer
ra con il Giappone mediante la 
lirma di un trattato di pace, ma 
' date le diverfjenze dei punti di 
vista delle vane potenze su tale 
questione, è stato possibile com
piere solo scarsi progressi in tal 
senso ». 

La nota indiana formuln le se
guenti osservazioni particolari: 

1) Il trattato non prevede la 
restituzione delle isole Ryukyu al 
Giappone; 

2) Il trattato contiene d'fcutibil; 
clausole militari e, in spenal mo
do, prevede la permanenza di trup
pe straniere sul suolo giapponese; 

3) Nel trattato manca qualsiasi 
clausola circa la restiHi/ione del
l'isola di Formosa alla Cina 

Per quanto concerne la clausola 
del > trattato relativa alla conclu
sione di un accordo di sicurezza 
americano-giapponese, la nota in
diana rileva che il Giappone avreb
be diritto di concludere accordi del 
genere una volta recuperata la pro
pria sovranità, ma che l'inclusione 
di una clausola quale quella con
templata dal • progetto di trattato 
« darà sicuramente la impressione 
che l'accordo che si intende stipu
lare non deriva da una decisione 
presa dal Giappone nel pieno go
dimento della propria libertà ». 

Il governo indiano chiede a quel
lo americano di far circolare a San 
Francisco il testo integrale della 
sua nota che sarà d'altronde comu
nicata al Parlamento di Nuova 
Delhi il 27 agosto. 

Gli Stati Uniti, m una loro nota. 
hanno respinto le proposte india
ne, accusando il governo di Nuova 
Oelhi di >• incoerenza ». Tale accula 
viene motivata dal fatto che mcxi-

'tre il governo indiano desidera che 
venga stipulata una pace giusto 
con il Giappone, respinge la « pace 
americana ». 

Da Djakarta si apprende che pa
recchi membri del Parlamento han
no espresso l'opinione che il rifiuto 
dell'India di partecipare alla con
ferenza di San Francisco » ha con
siderevolmente diminuito le proba
bilità che l'Indonesia firmi il trat
tato U. pace giapponese ». Da .parte 
sua, il governo indonesiano non ha 
fatto alcuna dichiarazione ufficiale 
da venerdì scorso, quando annun
ciò la decisione di inviare una de
legazione a San Francisco. Alcuni 
feaders prolitici, d'altra parte, han
no dichiarato questa mattina che 
i delegati indonesiani faranno pio-
babilmente parecchie proposte su 
questioni economiche e che l'esito 
di tali proposte avrà grande in
fluenza sulla decisione indonesiana 
relativa alla firma del trattato. 
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Il 9 7 V . dell'industria del rame 
parafinata dallo sciopero in USA 

DmVER (Colorado). 27. — Il no
vantasette per cento dell'industria 
americana produttrice di rame è 
paralizzato > oggi dallo sciopero di 
circa cinquantottomila dipendenti 
del sindacati dei minatori e affi
liati, mentre altre 42.000 lavoratori 
non lavorano a caiua dello scio
pero dei primi. ' che li priva del 
materiale *u cui lavorare. 

I minatori SODO in sciopero per 
un «amento del salario di 17 cents 
e mezzo più un aumento d! « cents 
e mezzo per le Pensioni. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, agosto. — Quali tono 

oggi gli interessi del popolo sovie
tico? Esaminate attentamente qnt>ta 
carta, issa traccia il ' piano delle 
prodigiose opere del comunismo, per 
una trasformazione senza precedenti 
della natura e illustra nel suo com~ 

plesso il programma per cui lavo
rano i dirigenti sovietici e il popolo 
dtWURSS. 

La carta che avete sotto gli occhi 
dà una idea della gigantesca mole 
dei lavori in corso di esecuzione. 
Essa indica le linee della vigorosa 
offensiva scatenata su tutto il fronte 
contro la siccità, questa secolare ne

mica della umanità. Si tratta di do
mare i fiumi, di dominare i venti 
secchi, le forze della natura, al fine 
di assicurare la felicità degli uomi
ni, di creare le basi energetiche del 
comunismo. 

Al centro della carta, il Volga svi
luppa tutta la potenza delle sue ac
que. Arginato nel corso medio e in- un traffico quaranta volte piti in 

feriorc dalle dighe, il fiume formerà 
il mare di Kutbiscev e di Stalin
grado, ognuno dei quali si estenderà 
per oltre joo Km., costituendo im
mense riserve d'acqua per la irri
gazione. Gli sbarramenti artificiali 
aumenteranno sensibilmente la sua 
navigabilità. Il grande Volga avrà 

PROVOCATORI A PARATA DKI (X)LONIALISTI INGLESI 

Unità da sbarco britanniche 
davanti alla costa di Abadan 
Gli imperialisti si preparano a liquidare Mossadek? - Gii americani pon
gono apertamente \a loro candidatura alla direzione dei petroli dell'Iran 

TEHERAN. 27. — Una grave no
tizia. che giunge a dar corpo alla 
minaccia britannica di intervento 
militare ad Abadan. è fornita oRgi 
da un dispaccio della Associated 
Press, il quale informa che tre 
unità da sbarco britanniche, cari
che di truppa e di mezzi corazzati. 
sono entrate a mezzanotte nello 
estuario del fiump Sciatt el Arab 
e si sono dirette verso Bassora. 
neirirak. Una cannoniera persiana. 
che incrociava in prossimità della 
foce del fiume, a circa novanta chi
lometri da Abadan. ha avvistato le 
unità da guerra inglesi e ne ha 
dato notizia per Tadio. Le truppe 
persiane ad Abadan 6ono in stato 
d'allarme. . 

Ad Abadan sono rimasti ad oc
cupare le grandi raffinerie del pe
trolio. » nonostante l'interruzione 
delle trattative, trecentocinquanta 
tecnici britannici, e il Foreiqn Of
fice ha annunciato che la squadra 
navale, i martnes ed eventualmen
te truppe paracadutiste sono pron
te ad intervenire < se ve ne sarà 
bisogno»' per assicurare la loro 
«protcz:one». Sebbene nessuno mi-

S-* 

Disastrosi effetti della corsa al riarmo 
sul tenore di vita dei lavoratori europei 
Serrata denuncia del delegato sovietico Arkadiev al Consiglio Economico e Sociale dell'ONU 

5~ .'. • - . ' . - • 
jàf-- GINEVRA. 27. — In seno al 
£ Consiglio Economico e Sociale del
ti, l'ONU. che discute attualmente 
'"/ sulla questione della piena occupa
re zione dei lavoratori, u delegato so-
;-» vietico Arkadiev-ha denunciato i 
. . tentativi dei delegati degli Stati 
i - Uniti, della Gran Bretagna e di 
* vari altri pae.<;. diretti a nascon» 
?£ dere all'opinione pubblica la d:-
tó soccupazione e il forte peggiora
la mento del tenore di vita dei la-
K1 voratori, provocati dàlia folle cor-
rj| sn agli armamenti condotta nei lo-
\Q TO paesi. 

I fatti stanno a dimostrare — ha 
detto Arkadiev — che la railitanz-
eazione dell'economia e la corsa 
agli armamenti condotte nei paesi 
del blocco aggressivo — Stali Uni-

f&ti. Gran Bretagna, Francia ed altr; 
t%f— sono accompagnate dalla ridu-
" rione della produzione civile e non 

dalla diminuzione dell'esercito dei 
disoccupati, ma, praticamente, dal 

* mantenimento del suo attuale li-
% vello • persino dall'ulteriore accre-

«cimento delle sue file. 
La Federazione Sindacale Mon

diale ha raccomandato all'organiz
zazione delle Nazioni Unite di 
adottare varie proposte concrete 
per combattere la disoccupazione 

e per migliorare la posizione dei 
disoccupati ed alla .sesta sessione 
della Commiss.one economica del
le Nazioni Unite per l'Europa, la 
delegazione sovietica ha presenta
to proposte concrete che, se adot
tate, avrebbero aiutato le Nazioni 
Unite ad assolvere ai propri do
veri nei confronti di una maggiore 
occupazione Tuttavia, agendo agli 
ordini dei rappresentanti america
ni ed inglesi, le Nazioni Unite ed 
i • loro organismi Manno respinto 
queste raccomandazioni. 

Al presente — ha continuato Ar
kadiev — gli Stati Uniti stanno in 
pratica esportando la disoccupazio
ne nei paefi europei, nelle zone 
depresse e nelle colonie. Questa 
esportazione ha assunto la forma 
della vendita delle merci avariate 
del Piano Marshall ed anche dejlc 
merci consegnate in base al cosid
detto - programma di aiuti mili
tari •. Oltre ai completamente di
soccupati, negli Stati Uniti circa 
12 milioni di persone lavorano sol
tanto parzialmente, e mancano in 
pratica di mezzi «ufficienti per vi
vere. La naturft di questa disoc
cupazione parziale non è stagiona
le. come vorrebbe far credere il 
rappresentante defili SUU Uniti: 

essa è permanente e normale, co
me confermato dalle «tc.-se stati
stiche ufficiali degli Stati Uniti. 

Arkadiev ha quindi rilevato che, 
secondo una stima del Go\erno 
britannico, :1- costo della wte in 
Gran Bretagna continuerà a sai.re. 
i prezzi aumenteranno, il mero-jto 
intemo delle merci di consumo si 
contrarrà, mentre gli armamenti e 
le esportazioni adsorbiranno la 
maggior parte della produzione. 

Molto difficile è nei paesi capi
talisti la posizione dei giovali che 
per la prima volta chiedono lavo
ro Secondo le valutazioni econo
miche r»er l'Europa, presentate al
la Commissione economica delle 
N.U. per la medesima nel maggio 
del 1951. i giovani costituivano il 
20*'t della somma totale dei disoc
cupati registrati in Italia nel 1950. 
e il 23*f» nel 1951. In Germania 
occidentale si registrano più di 
•00.000 giovani disoccupati. I gio
vani laureati si trovano negli Stati 
UniU^ in ..condizioni molto difficili. 
Molto spesso, essi non riescono a 
trovare ' lavoro nella loro profes
sione, e perciò gio\am dottori o 
in gogne ri, per esempio, sono felici 
di trovare un lavoro qualsiasi. 

La febbrili corsa afili armamenti 

te * i " ilLfèY ZÒkàktt-Al 
ìfìt 

ffifatèt. té&JSi. 

condotta negl. Stali Uniti e negli 
altri paesi del blixrco atlantico — 
ha detto • Arkadiev — peggiora 
sempre di p.ù la posizione dei pic
coli produttori, artigiani ed agri
coltori. e in molti ca*i ne provoca 
la ro\ina. 

Secondo le statist.che uff ici l i . 
il profitto netto degli agricoltori 
americani è in colante diminu 
zione. mentre la pressione fiscale 
ed i loro debiti sono in aumento. 
I dati contenuti nella Rassegna 
economica mondiale. compilata 
dalla .segreteria delle Nazioni Uni
te, mostrano che nello spazio di 
tempo che va dal 194J» al 1950. le 
entrate nette degli agricoltori ame
ricani sono diminuite di 5.300 mi
lioni di dollari, ossia quasi di un 
terzo. 

Arkadiev ha quindi descritto le 
conquiste della costruzione pacifica 
nell'Unione Sovietica, ed ha con
cluso affermando ' che il Consiglio 
economico e sociale delie Nazioni 
Unite dovrà dare raccomandazioni 
tali da costituire un effettivo con
tributo alla soluzione del problema 
della disoccupazione e dell'aumen
to della occupazione sia nei paesi 
capitalisti economicamente svilup
pati che in quelli arretrati e di
pendenti. 

HS» . 

nacci la vita dei cittadini britan
nici, è chiaro che i colonialisti del
la Anglo-lranlan eono in grado di 
creare in qualsiasi momento, ser
vendosi della abituale tattica pro
vocatoria. un « incidente » desti
nato a giustificare l'intervento ar
mato. in violazione dei più ele
mentari diritti della nazione per
siana: i. per Quer.to che la notizia 
del passaggio dei mezzi da sbarco 
ha ulteriormente acuito la tensione 
nella regione dei pozzi. 

Ieri, intanto, il Primo Ministro 
persiano, Mossadek. ha subito in 
Parlamento una violenta offensiva 
di critiche e di aspri attacchi da 
Parte dei deputati dell'opposizione. 
legati alla Angfo-frnnian. i quali lo 
hanno accusato di esser venuto 
meno alla fiducia del Parlamento 
interrompendo i negoziati per il 
petrolio. Le destre hanno anche 
attaccato il Primo Ministro per la 
legge ' sulla nazionalizzazione. Il 
dibattito è degenerato in violenti 
clamori e la maggioranza ha ab
bandonato l'aula tra grida ostili. 
Mossadek è «tato invitato ad ab
bandonare il suo posto < affinchè !e 
trattative con Londra possano ria
prirsi su basj interamente nuove » 

Gli osservatori rilevano oggi che 
si sta cercando di mobilitare nello 
Iran un forte movimento di avver
sione a Mossadeq: non già che egli 
venga accusato di aver tradito gli 
interessi nazionali del suo paese, 
ma si dichiara, soprattutto negli 
ambienti vicini allo Scià, che Mos
sadek ha ormai assolto il suo com
pito e che egli dovrebbe cedere il 
posto a un governo apertamente 
reazionario, che faccia uso della 
forza per reprimere il movimento 
antimperialista di liberazione. 

Contemporaneamente, a Londra. 
l'inviato personale di Truman, 
Harnman. ha iniziato colloqui con 
il Primo Ministro Att'.ee. con il 
capo de!!a delegazione britannica 
Richard Stokes e con altri membri 
de' gabine?*o. :n merito al!a situa
zione irantana. Harriman ha pre
senziato ad una riunione del Con
siglio. al termine della quale sì è 
recato all'ambasciata americana. 
Come i! vice orimo ministro per
siano Hussein Fatimi ha rivelato in 
una conferenza stampa a Teheran, 
Harriman ha recato a Londra una 
lettera • di Mossadek. in cui egli 
esprime il suo « desiderio di ulte
riori negoziati con la Gran Breta
gna sulla questione dei petroli ». 
sulla base delle richiesti» persiane. 

Queste richieste prevedono, come 
è noto la ' partecipazione di - un 
« neutrale » accanto ad un inglese 
e ad un persiano, alla direzione 
dell'industria dei petrolio. Il «neu
trale-.» • dovrebbe essere" natural
mente un rappresentante degli im-
perialteti americani, i quali'accen
tuerebbero cosi -fn maniera deci
siva la 'oro penetrazione in Persia, 
scalzando le posizioni britanniche. 

Significativo è un dispaccio odier
no del corrispondente dello Obser-

da Waahingtoa, Ji « t o f e . a f - i 

ferma che «secondo gli ambienti 
americani respcnsabili. i» princi
pale ostacolo ad un accordo è co
stituito dalla presenza di un fun
zionario britannico a capo delle 
raffinerie di Abadan » e che « gli 
americani accetterebbero di desi
gnare uno specialista americano a 
questa carica, qualora le due parti 
fodero d'accordo per una soìuzione 
del genere». Ed oggi, le agenzie 
americane scrivono con chiaro lin
guaggio che gli Stati Uniti sareb
bero « pronti « a dirigere l'indu
stria petrolifera persiana «per 
conto dei due paesi ». 

Quanto agli inglesi, non è pos
sibile, dai commenti di stasera fa
re deduzioni sul loro prossimo att-
teggiamento. Secondo l'UP essi non 
compiranno per ora alcun nuovo 
gesto, «essendo convinti che non 
è possibile per ora un accordo con 
Mossadek e Harriman « si sarebbe 
avvicinato alla tesi britannica se
condo la quale, prima che si possa 
raggiungere un accordo deve cam
biare il governo persiano»-. 

Dopo questa osservazione, che 
mostra in qual maniera davvero 

edificante i colonialisti si pongano 
di fronte alla sovranità e agli af
fari interni degli altri Stati, l'UP 
lascia intendere che gli inglesi con
tano di speculare sulla crisi finan
ziaria che il malgoverno della cric
ca di Teheran ha reso "imminente 
per «<bruciare» Mossadek. 

ÀI Consiglio di Sicurezza 
la navigabilità nel Canale di Suez 

FLTJSHIXG MEADOVVS, 27. ' — Il 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha 
ripreso oggi 1 esame delia mozione 
anglo-franco-emericana ebe invita lo 
Egitto a revocare '.e reetrzioni alla 
navigabilità del Canaie di Suez. Il 
delegato egiziano ha preso la parola 
contestando il diritto dei tre paesi. 
noncrè dell dando e della Turchia, di 
prendere parte al _ voto. In quanto 
parti interessate, ed ha chiesto che 
tenga udito in proposito il parere 
della Corte delI'Aja. 11 Consiglio si è 
aggiornato a mercoledì per esaminare 
!a proposta, che. per essere accettata. 
de\e essere fatta propria da un 
membro del Consiglio. 

"L'unione sacra,, 
fallita a Trieste 

(Coatlnaazioae dalla 1* pag.\ 
parlato recentemente il „Tinies.» 
ed il « N e w York Times» e secondo 
i quali la zona B meno la sottile 
•ascia costiera, dovrebbe passare 
definitivamente a Tito assieme al
la parte slovena della zona A. 

Nelle località prevalentemente 
abitate da sloveni e croati, come 
Momiano, Maresego, Decani. Mon
te di Capo d'Istria, Vertenegho, 
Buie, ecc. la popolazione è netta
mente contraria all'anness.one alla 
Jugoslavia di Tito e manifesta la 
sua opposizione, nella misura in 
cui ciò è possibile, in un regime 
fascista come quello imperante in 
zona. B. 

Per quanto riguarda la campa
gna elettorale a Trieste, si va pr*»-
cisando in questi giorni l'orienta
mento dei partiti. La « lista unica * 
caldeggiata da De Gaspen appare 
ormai come irrealizzabile essendosi 
schierati contro di essa anche gli 
stessi d.c. di Trieste, n locale se
gretario della D.C. infatti si è det
to personalmente contrario alla li
sta unica. 

Anche il CX.N. dell'Istria, di cui 
fanno parte ì democristiani, si è 
dichiarato contrario « ad una im
postazione plebiscitaria delle pros
sime elezioni ». 

Saragat, che ha presenziato do
menica al congresso straordinario 
del socialdemocratici triestini, sì 
è pure schierato contro la « lista 
unica» dai partiti .cosiddetti 1U-

liani. Il fatto che i reiteraci ap 
peli; del Prendente del Consiglio 
siano stati praticamente respinti è 
un sintomo del caos che regna tra 
i partiti filogovernativi e del di 
sorientamento es-.stentc tra le loro 
file. Nei prossimi giorni comunque 
s* avranno le decisioni definitive 
di questi partiti. L'on. Bettiol as
sume prat camente la funzione del 
- boss ». ed avrà il compito di rea 
1 zzare la tesi esposta recentemen 
Te dall'organo ufficiale della D . C 
di Trieste, cioè un'unità di fatto 
mediante una specie di patto di 
non aggressione tra i partiti dello 
schieramento che va dnlla D.C-, ai 
missini e ai socialdemocratici-

Sembra intanto che, per dare os
sigeno alle schiere dei filogover 
nativi, siano già stati consegnati 
51 milioni di lire da parte della 
D.C. per la campagna elettorale. 
Se è vero, non è comunque che 
la prima modesta rata. I democri
stiani non baderanno a spese 

Arrivo a Mosca 
di una delegazione cinese 
MOSCA. 2T — Una delegazione sln-

dk^ale cinese, guidata da Tun-hslnf. 
è giunta il 28 agosto a Mosca, dietro 
Invito del Consiglio Centrale del Sin 
dacati Sovietici. 

All'aeroporto, la delegazione è sta 
ta accolla dal Segretario del Consiglio 
Centrale del Sindacati Sovietici, Solo-
viev. 

tenso della più attiva linea ferrotna* 
ria del Paese. 

A loro volta, le nuove centrali 
idroelettriche del Volga daranno al 
Paese dieci volte più energia che tut
te le officine elettriche dell'epoca za
rista. Quelle di Stalingrado e di Kui* 
biscev produrranno da sole pia cor* 
rentc elettrica che tutte le officine 
elettriche d'Italia, della Svizzera * 
nella Svezia riunite. La produzione 
di ciascuna delle grandi idrocentrali 
americane, la Boulder Damm e la 
Grand Coulee, sarà surclassata dalla 
sola centrale idroelettrica di Kui* 
biscev. 

L'energia delle officine elettriche 
di Ktiibiscev e di Stalingrado sarà 
trasmessa a mezzo di una complessa 
rete di distribuzione a Mosca, Sa-
ratov e Astrakhan, come pure alle 
regioni centrali delle terre nere della 
R.S.FS.R. 

Essa metterà in moto macchine, 
tveni e trattori. Le fascie forestali 
frangivento statali, che si distendono 
da nord a sud, lungo i fiumi e te 
linee degli spartiacque proteggono le 
terre fertili del Volga contro i venti 
secchi dei deserti dell'Asia centrale^ 
Un quinto del piano di rimboschi
mento, l'esecuzione del quale è sca
glionato su quindici anni, è già rea
lizzato. L'oltre Volga, la depressio
ne del Sarpa, le Terre nere, la step
pa del Nogai saranno irrigate. Il 
clima della regione del Caspio si 
mitigherà. Immense aride distese di 
terra riceveranno acqua in abbon
danza. IJ milioni di ettari — su
perficie di molto superiore a quella 
dell'Olanda, del Belgio e della Da
nimarca — saranno irrigati a nord 
del Caspio. 

La costruzione del canale Volga-
Don sarà terminata entro quest'anno. 
Questo canale, lungo più dì cento 
chilometri, da Stalingrado a Kalac, 
e il bacino idrico di Zimliansk per
metteranno di operare la congiun
zione dei cinque man: il Mare Bianco, 
il Baltico, il Caspio, il mare d'Azov 
e il mar Nero. 

Sul corso inferiore del Dniepr, so
no in corso i lavori del complesso 
idroenergetico di Kakhovka. Il sud 
dell'Ucraina e il nord della Crimea, 
attualmente soggetti alla siccità, co
nosceranno una nuova animazione. 
Si costruiscono degli immensi bacini 
d'acqua nella regione di Kakhovka e 
del fiume Molocnaia. Ntl sud del
l'Ucraina si raccoglieranno dai j o ai 
jf quintali di grano e sino m • 90 
quintali di uva e di frutta per et
taro. 

Le terre che saranno irrigate nei 
prossimi anni neWUnione Soviet/ ^L 
forniranno più grano che u Canada; 
due volte più che la Francia e quat
tro volte di più che t'Argentino. -

Il grande canale della Turkmeni*, 
lungo I.ÌOO Km~, traverserà il de
serto deWAsia centrale. Tre officine 
di sbarramento sono in corso di co
strizione. r.jococo ettari di terre 
arabili saranno irrigate e 7 milioni di 
ettari da pascolo riceveranno il ri
fornimento idrico. 

Il popolo ucraino che non aveva 
mai visto crescere il cotone, vuole 
rivaleggiare in questo coltura con 
rUsbiekistan.'^. Il popolo turkmeno. 
°&f't fi preparo a compiere due rac
colti di grano all'anno!-. 

Le linee tracciate sullo corto non 
indicano piani per la conquista di 
terre altrui. Esse indicono i pacifici 
lavori che sono in corso neWUnione 
Sovietica per trasformare il smolo e 
assicurare lo felicità di tutti. L'uma
nità laborioso vede con soddisfazione 
il popolo sovietico marciare sullo via 
del lavoro e del progresso. 
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